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La seduta comincia alle 11,30.

PIETRO ZOPPI, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta del 15 gennaio
1982 .

(È approvato) .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE. In data 20 gennaio 1982
sono state presentate alla Presidenza l e
seguenti proposte di legge dai deputati :

SEPPIA ed altri: «Estensione ai compo-
nenti delle unità sanitarie locali dell e
norme in materia di conservazione de l
posto di lavoro durante l 'espletamento
delle funzioni pubbliche elettive» (3086) ;

GRIPPO ed altri: «Adeguamento del trat -
tamento dei professori universitari a l
trattamento dei dirigenti generali di li -
vello A dell 'amministrazione dello Stato»
(3087) ;

BORGOGLIO ed altri: «Norme per l'ero-
gazione di un contributo all'ente nazio-
nale sordomuti ed all'unione italiana cie-
chi» (3088) ;

BELLUSCIO: «Modifica dell 'articolo 64
della legge 10 aprile 1981, n. 121, concer-
nente nuovo ordinamento dell'Ammini-
strazione della pubblica sicurezza »
(3089) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissione dal Senato.

PRESIDENTE. In data 20 gennaio 1982
il Presidente del Senato ha trasmesso all a
Presidenza la seguente proposta di legge
approvata da quel Consesso :

S. 615 — Senatori OSSICINI ed altri:
«Ordinamento della professione di psico-
logo» (3085) .

Sarà stampata e distribuita .

Trasmissione
di documenti ministeriali .

PRESIDENTE. Il ministro del bilancio
e della programmazione economica, nella
sua qualità di vicepresidente del Comitato
interministeriale per la programmazione
economica (CIPE), con lettera in data 1 5
gennaio 1982 ha trasmesso, ai sens i
dell'articolo 2, ultimo comma, della legge
12 agosto 1977, n . 675, copia delle delibe-
razioni adottate dal Comitato intermini-
steriale per il coordinamento della poli-
tica industriale (CIPI) nella seduta del 23
dicembre 1981, riguardanti l ' accerta-
mento dello stato di crisi aziendale e set -
toriale per un gruppo di società e l 'am-
missione ai benefici di cui all 'articolo 4
della legge n . 675 del 1977 di alcuni pro-
getti di ristrutturazione.

Questi documenti saranno trasmess i
alle Commissioni competenti .

Il ministro della difesa, con lettera i n
data 16 gennaio 1982, ha trasmesso copia
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del verbale della seduta del 18 dicembre
1981 del Comitato per l'attuazione della
legge 22 marzo 1975, n. 57, concernente
costruzione e ammodernamento di mezzi
navali della marina militare .

Il ministro della difesa, con lettera in
data 16 gennaio 1982, ha altresì tra-
smesso, ai sensi dell'articolo 30, quinto
comma, della legge 20 marzo 1975, n . 70,
la relazione sull'attività svolta nel 1980,
sul bilancio di previsione per l'esercizi o
1981 e sulla consistenza organica dell'Isti -
tuto nazionale per studi ed esperienze d i
architettura navale .

Questi documenti saranno trasmess i
alle Commissioni competenti .

Il ministro del tesoro, con lettera in
data 18 gennaio 1982, ha trasmesso i dat i
aggiornati al 30 novembre 1981 degli in-
cassi e dei pagamenti del settore statale .

Questa documentazione sarà trasmessa
alla Commissione competente .

Il ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno, con lettera in dat a
19 gennaio 1982, ha trasmesso, ai sens i
dell'articolo 19 del testo unico delle legg i
sugli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno, approvato con decreto del Presi -
dente della Repubblica 6 marzo 1978, n.
218, i bilanci della Cassa per il Mezzo-
giorno per l 'anno 1979 (doc. XXXII, n. 5)
e per l 'anno 1980 (doc. XXXII, n . 6) .

Questi documenti saranno stampati e
distribuiti .

Trasmissioni dalla Corte dei conti.

PRESIDENTE. Il Presidente della Cort e
dei conti, con lettera in data 15 gennaio
1982, ha trasmesso, in adempimento a l
disposto dell'articolo 7 della legge 2 1
marzo 1958, n. 259, la determinazione e l a
relativa relazione sulla gestione finan-
ziaria dell'Istituto nazionale di alta mate-
matica «Francesco Severi» per gli eserciz i
1978, 1979, 1980 (doc. XV, n . 84/1978-
1979-1980) .

La Corte dei conti, con lettera in data
15 gennaio 1982, ha trasmesso la determi-
nazione n . 1629, adottata ai sensi dell 'ar-
ticolo 8 della legge 21 marzo 1958, n. 259,

con cui si segnala l'attuale ancora irrego-
lare situazione dell'apparato organizza-
tivo dell'Ente autonomo per la Mostr a
d'oltremare e del lavoro italiano ne l
mondo e l'esigenza che, al più presto, ess a
venga sanata con la nomina del presi-
dente (doc. XV-bis, n. 11) .

Questi documenti saranno stampati e
distribuiti .

Deliberazione ai sensi dell 'articolo 96-bis ,
terzo comma, del regolamento, sul
disegno di legge: Conversione in legge
del decreto-legge 22 dicembre 1981, n.
787, concernente disposizioni fiscal i
urgenti (3074) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno
reca la deliberazione ai sensi dell'articolo
96-bis, terzo comma, del regolamento su l
disegno di legge: Conversione in legge de l
decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 787,
concernente disposizioni fiscali urgenti .

Avranno facoltà di parlare il relatore, i l
Governo e un deputato per gruppo per
non più di 15 minuti ciascuno .

Poiché si dovrà procedere alla vota-
zione a scrutinio segreto, mediante proce -
dimento elettronico, decorre da questo
momento il termine di preavviso previsto
dal quinto comma dell'articolo 49 del re-
golamento .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Ciannamea .

LEONARDO CIANNAMEA, Relatore. Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, il de-
creto-legge al nostro esame reca disposi-
zioni fiscali urgenti. Le norme di questo
decreto-legge riproducono, con poch e
modifiche, l'intero capo delle disposizioni
di carattere fiscale contenute nel disegno
di legge finanziaria, nel testo approvato
dal Senato. Come è noto, nel disegno d i
legge presentato dal Governo tali articoli
non erano contenuti e sono stati aggiunti
dalla competente Commissione del Se -
nato, a seguito dell'elevazione da 15 mila
a 17 mila miliardi circa dei finanziamenti
agli enti locali per l 'anno 1982 . Era quindi
indispensabile provvedere al finanzia-
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mento della maggiore spesa derivante
dall ' applicazione di questo maggior e
onere. La finalizzazione di tutti gli oneri
al finanziamento degli enti locali è pre-
vista dall'ultimo comma dell 'articolo 2 e
dall'articolo 9 del decreto-legge .

Credo che in questa materia, tenuto
conto dell 'esigenza dell'entrata in vigore
di queste norme a partire dal 1 0 gennaio
1982, non si possa dubitare dell'esistenza
dei presupposti necessari, previsti dall'ar -
ticolo 77 della Costituzione .

Le forze politiche che hanno mosso
obiezioni al decreto-legge hanno motivat o
la loro posizione con tre argomentazioni ,
dicendo che fino all'approvazione della
legge finanziaria non è possibile emanar e
un decreto-legge per finanziare oneri pre -
visti nella stessa, che vi sono norme ch e
non hanno immediata applicazione e che
non si tratta di un decreto «catenaccio» . A
queste motivazioni debbo obiettare che s i
tratta di norme — come ho già precisat o
— aggiunte dal Senato per fronteggiare i
maggiori oneri derivanti dai finanzia -
menti agli enti locali per il 1982 . In pro-
posito, come è noto e come risulta anche
dall 'ordine del giorno, è stato emanat o
dal Governo un decreto-legge con cui s i
approvano le disposizioni per la finanza
locale per il 1982, per cui era indispensa-
bile emanare il decreto-legge per fronteg-
giare questi maggiori oneri derivant i
dalla giunta del Senato, appunto per con -
sentire di finanziarie gli enti locali, che
altrimenti non avrebbero potuto svolgere
adeguatamente la loro attività. Che questa
finalizzazione sia quella da me indicata,
come ho già precisato, risulta dall 'arti-
colo 2 e dall'articolo 9 del decreto -
legge .

È vero che vi sono norme di non imme-
diata applicabilità; tuttavia queste norme
rientrano nella manovra finanziaria com-
plessiva prevista dal Governo, che certa-
mente non poteva essere suddivisa in du e
fasi. È vero che non si tratta di un de-
creto-catenaccio, ma esso contiene mi-
sure fiscali destinate ad entrare in vigore
il 10 gennaio 1982 e che naturalmente
richiedono complessi procedimenti per la
loro pratica attuazione. A me pare che, in

presenza di queste esigenze, di queste ne -
cessità indispensabili, non si possa dubi -
tare sulla sussistenza dei presupposti pre -
visti dall'articolo 77 della Costituzione. La
Commissione affari costituzionali si è già
pronunciata sulla sussistenza di tali re-
quisiti . Io propongo alla Camera di condi-
videre il parere espresso dalla Commis-
sione affari costituzionali .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri .

FRANCESCO COMPAGNA, Sottosegretario
di Stato alla Presidenza del Consiglio de i
ministri. Concordo con le conclusioni del
relatore .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Bonino. Ne ha facoltà .

EMMA BONINO . Signor Presidente, col-
leghe e colleghi, eviterò di ripetere le con-
siderazioni già svolte alcuni giorni fa i n
un'altra seduta dedicata alla discussione
a mazzette sulla costituzionalità di de-
creti-legge presentati a mazzette . Non ri-
peterò le considerazioni generali sull'us o
e sull'abuso da parte del Governo dello
strumento del decreto-legge, special -
mente nell 'ultimò periodo. A questo Go-
verno va dato atto che, se nel primo pe-
riodo aveva cercato di contenere in un
qualche modo l'uso del decreto-legge, ul-
timamente si è sbizzarrito in modo preoc-
cupante .

Intervenendo nella passata occasione
ho già ricordato che i decreti-legge una
settimana fa erano 196. Còn questi pre-
sentati adesso ho perso il conto, ma lo
farò rifare anche perché volevo sottoli-
neare esplicitamente una nuova formula-
zione particolarmente strana ed una ano -
malia che coinvolge alcuni dei decreti -
legge che discutiamo questa mattina.

Come tutti i colleghi possono leggere ,
sulla prima pagina del testo della Camera
dei deputati c'è un nota bene, in cui è
scritto che il disegno di legge è stato pre-
sentato al Senato della Repubblica, ai
sensi dell'articolo 77, secondo comma,
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della Costituzione, il 31 dicembre 1981 ed
è stato trasferito con lettera in data 1 5
gennaio 1981 alla Camera dei deputati .
Ora, io credo che questa anomalia nell a
procedura meriti una attenta riflession e
da parte di quest'Assemblea, perché ,
come è noto, le Camere sono tenute ad
esprimere un parere non già sul decreto-
legge, ma sul disegno di legge di conver-
sione. Il disegno di legge di conversione è
stato presentato al Senato il 31 dicembre,
nei termini costituzionali, dopo di che è
stato trasferito con lettera . Questa nuova
formula del trasferimento con lettera no n
è prevista in alcun luogo. In realtà, quest o
disegno di legge è stato ritirato dal Senato
e ripresentato alla Camera. Il trasferi-
mento per lettera non esiste, non si è ma i
visto, non è concepibile .

Il Governo presenta il disegno di legge
di conversione al Parlamento, a norma
del secondo comma dell'articolo 77 della
Costituzione. Benissimo!, ma lo ha fatto a l
Senato: non può certo trasferire il de-
creto-legge per lettera. Il Governo, d i
fatto, ha ritirato il disegno di legge da l
Senato e lo ha presentato alla Camera a l
di fuori dei termini di cui al second o
comma dell'articolo 77, perché ciò è avve-
nuto il 15 gennaio scorso .

A nostro avviso deve essere espresso u n
parere decisamente negativo nei con -
fronti di questa procedura . Mi risulta,
anzi, che in sede di Commissione affar i
costituzionali una serie di colleghi hanno
posto l'accento su questa stranezza . Ap-
prezzo peraltro gli sforzi del relatore d i
farmi apparire come straordinariamente
necessarie ed urgenti le norme contenut e
in questo decreto-legge, ma, come l o
stesso Governo ha ammesso, tale decreto -
legge, come quello di cui ci occuperem o
tra poco in materia di finanza locale, rap-
presenta in realtà uno stralcio del disegn o
di legge finanziaria, che, a' termini costi-
tuzionali, deve essere approvato entro i l
30 aprile prossimo. Ritengo poco valide le
argomentazioni del relatore sulla straor-
dinaria necessità e urgenza, specie di
quelle norme che, come lo stesso onore-
vole Ciannamea ha ammesso, non sono d i
immediata attuazione.

Vorrei fare un'ulteriore osservazione
signor Presidente . Questi decreti-legge, se
fosse stata seguita una procedura cor-
retta, avrebbero dovuto essere discussi
congiuntamente al disegno di legge finan-
ziaria, ma credo che il Governo avrebbe
dovuto pensarci prima di presentarli a l
Senato. Forse, il Governo, avendo da ge-
stire una trentina di decreti-legge, li pre-
senta dove gli pare ; forse non ha ben
chiara tutta la situazione e si perde nel
numero dei decreti-legge. Tuttavia sta d i
fatto che questa nuova procedura, a mio
avviso, è da respingere, proprio perché il
trasferimento per lettera di disegni di
legge di conversione non può essere ac-
cettato.

Ribadisco poi che, poiché le norme con -
tenute in tali decreti-legge fanno parte
della legge finanziaria, che deve essere
approvata entro il 30 aprile, non riesco ad
intravedere la loro necessità ed urgenza ,
particolarmente per quanto riguarda le
norme di non immediata attuazione .

Da ultimo vorrei osservare che quest o
articolo 96-bis del regolamento di fatto
non è riuscito e non riesce (come già
dicemmo in sede di discussione sulle mo-
difiche regolamentari) a contenere alcun -
ché, anzi giustamente lei, onorevole rela-
tore, mi faceva notare che facciamo una
doppia fatica: la facciamo in Commis-
sione, dove questa discussione già si è
ampiamente svolta, e la facciamo nuova-
mente in aula, con una seduta extra .

Quindi non solo nei fatti non abbiamo
limitato l'uso del decreto-legge da parte
del Governo (da quando è passato i l
nuovo articolo 96-bis questo si è anzi sbiz-
zarrito come non mai), ma siamo addirit-
tura nella condizione di dover tenere se-
dute supplementari per discutere solo
della rispondenza dei decreti-legge ai re-
quisiti richiesti dall'articolo 77 della Co-
stituzione .

Pudore e dignità vogliono che questa
Camera cominci a bocciare qualche de-
creto-legge (me lo auguro), anche perché
questo sarebbe un segnale estremament e
salutare per il Governo . Lo sarebbe per -
ché, dopo la discussione sulla costituzio-
nalità dei decreti-legge concernenti i la-
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mellibranchi, l'inquinamento, la GEPI,
svoltasi la scorsa settimana, il calendari o
dei lavori della Camera di fatto è già com -
pilato. Se continuiamo ad andare avant i
così, il Governo è pregato di inviarci un a
bozza di calendario senza costringerci, i n
Conferenza dei capigruppo, a discutere a
lungo per riuscire ad inserirvi qualche
progetto di legge di iniziativa parlamen-
tare.

Per queste ragioni, signora Presidente ,
voteremo contro la costituzionalità d i
questo come del secondo decreto-legge, in
ordine al quale non interverremo perch é
valgono le stesse considerazioni . Trattasi,
anche in questo caso, di un decreto-legge,
in materia finanziaria, trasferito «degna -
mente», con lettera, il 15 gennai o
scorso.

Desidero concludere con una rifles-
sione. Di fatto, con la modifica del rego-
lamento che avete voluto introdurre, col -
leghi, non si è risolto alcunché ; semmai, s i
è aggravato il lavoro della Camera . Forse
il momento in cui se ne è discusso era u n
po' teso e, quindi, i consigli che abbiamo
ripetutamente dato — badate, abbiam o
detto, che aggravate il lavoro della Ca-
mera, senza ridurre in alcun modo il nu-
mero dei decreti-legge — non si sono sen-
titi, nel putiferio generale . Mi pare, peral-
tro, che una attenta considerazione debba
essere compiuta in materia .

Cominciare col bocciare qualche de-
creto-legge ritengo sia l'unico strumento
reale per avvertire il Governo che no n
può proseguire in questi termini . Non so
se intenda battere il record del precedent e
Governo, in termini di decreti-legge ; può
darsi che sia questo l 'obiettivo, poiché d i
fatto non ne vedo altri . Gli estremi della
necessità e dell 'urgenza, per la maggior
parte dei decreti in questione, non esi-
stono. L 'unico possibile obiettivo è quello
che ho detto .

PRESIDENTE. Onorevole Bonino, in ri-
ferimento all 'accenno fatto nel suo inter -
vento, ritengo che per i disegni di legge d i
conversione di decreti-legge trasferiti dal
Senato alla Camera le eventuali eccezion i
di incostituzionalità relative alla presenta-

zione degli stessi debbano essere sollevate
quando il provvedimento è sottoposto all a
discussione di merito in Assemblea .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Pazza-
glia. Ne ha facoltà .

ALFREDO PAllAGLIA. La ringrazio, si-
gnor Presidente, per aver ribadito oggi ,
dopo l ' intervento dell 'onorevole Bonino,
questa interpretazione del regolamento,
che mi sembra del tutto esatta . Mi ferme-
rò, dunque, sugli altri aspetti delle viola-
zioni dell 'articolo 77 della Costituzione
cioè sull'insussistenza dei presupposti ri -
chiesti dal secondo comma di tale articol o
per l'emanazione dei decreti-legge .

Desidero, però, premettere, signor Pre-
sidente, alcune considerazioni di ordine
generale. Ci troviamo, purtroppo, in pre-
senza del fenomeno del l ' incremento della
decretazione d'urgenza (di fronte ai tanti
decreti-legge finora emanati, è ancor a
possibile parlare di ulteriore incr e
mento!), che si sta verificando dopo l'ap-
provazione dell 'articolo 96-bis del regola-
mento. Quando si discusse tale articol o
sostenemmo, sperando in verità di esser e
smentiti dai fatti, che le norme in esso
contenute avrebbero facilitato l'emana-
zione dei decreti-legge soltanto se la mag -
gioranza avesse voluto dare prevalenz a
alle ragioni della solidarietà con il Go-
verno piuttosto che alle ragioni di carat-
tere costituzionale, che avrebbero dovut o
suggerire determinati argomenti e solu-
zioni alla Commissione affari costituzio-
nali. Ci siamo trovati, dall'entrata in vi-
gore dell 'articolo 96-bis, di fronte ad una
volontà costante della maggioranza che '
sostiene il Governo di superare tutte l e
questioni di legittimità costituzionale, i n
relazione al secondo comma dell 'articolo
77 della Costituzione, e di dichiarare ch e
l'insieme dei decreti-legge emanati da l
Governo e sottoposti all'esame della Com -
missione affari costituzionali, sotto il pro -
filo della pregiudizialità cui ci riferiamo ,
erano stati emanati in presenza dei pre-
supposti contenuti nell'articolo 77 della
Costituzione. Con la, conseguenza che
siamo dovuti venire in aula a discutere
anche in relazione a casi in cui per la
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verità potrebbe, almeno per alcune parti
di taluni decreti-legge, essere ritenuta la
sussistenza dei requisiti di cui al l 'articolo
77 della Costituzione, e ciò per reagire a l
metodo chela maggioranza ha instaurato
fin dal momento dell 'entrata in vigore
della nuova norma regolamentare, fin dal
primo decreto sottoposto alla Commis-
sione affari costituzionali. E le eccezioni
verificatesi allorché, nel corso del l 'ultima
riunione di tale Commissione, è stato rite -
nuto non conforme all 'articolo 77, se-
condo comma, della Costituzione il de-
creto-legge sullo zucchero, a parte il fatto
che potrebbero essere smentite da una
votazione in questa sede, servono sempli -
cemente a confermare la regola e ad ag-
gravare la situazione di questa Assem-
blea. Quest'ultima, infatti, si trova d i
fronte a tre decreti-legge che quasi certa -
mente verranno dichiarati costituzional-
mente legittimi, anche perché concorre-
rà, per ragioni non giuridiche ma squisi-
tamente politiche — ennesima dimostra-
zione delle conseguenze negative deirarti -
colo 96-bis del regolamento —, l'asten-
sione del gruppo comunista, il quale, pur
nutrendo non poche ragioni di perplessit à
sulla legittimità costituzionale di tali de-
creti, ne consentirà l 'approvazione (nono -
stante si tratti di anticipazioni, come è
stato osservato, della legge finanziaria) ,
solo in quanto essi si fanno carico anche
di esigenze delle amministrazioni gestite
da quel partito .

Con tutto ciò si aggraverà la situazione
ed il caso eccezionale dell'eventuale reie-
zione del decreto-legge sullo zucchero
fornirà al Governo, oltretutto, un comodo
alibi . Si metterà in evidenza il fatto phe la
Camera, dopo un'attenta valutazione, h a
ritenuto sussistenti per tre decreti i pre-
supposti di cui all'articolo 77 della Costi-
tuzione, mentre per un quarto decreto
tale sussistenza è stata negata . Si darà
così la possibilità di dimostrar e
all'esterno che la Camera, in fondo, esa-
mina con molta cura il problema dell a
sussistenza dei requisiti prescritti per i
decreti-legge e si consentirà così al Go-
verno di continuare su questa strada .
Ecco perché non condivido la tesi che

«per lo meno», qualche decreto deve es-
sere respinto: ritengo invece che, se vo-
gliamo ristabilire un corretto rapport o
tra Parlamento e Governo per quanto at-
tiene alla funzione legislativa dobbiam o
respingere tutti i decreti che non sian o
emanati in condizioni eccezionali di ne-
cessità ed urgenza, come richiesto dal se -
condo comma dell'articolo 77 della Costi-
tuzione. In caso contrario, non potremo
neppure più lavorare. Come è stato dimo-
strato dal recente programma dei lavori
della Camera, che io non avevo a su o
tempo approvato solo in quanto er a
zeppo di decreti-legge, per poter quindi
mettere in evidenza di fronte all'assem-
blea questo fenomeno, che ormai è dive-
nuto patologico, della decretazione d 'ur-
genza come metodo normale di esercizio
dell'attività legislativa, l 'attività di questa
Assemblea è condizionata dalla volontà
del Governo, il quale le impone, attra-
verso i decreti, di trattare soltanto deter-
minate materie (Numerosi deputati con -
versano nell'emiciclo). Vorrei poter par-
lare, ma forse ai colleghi della maggio-
ranza non importa nulla di quello che sto
dicendo sul rispetto delle prerogative de l
Parlamento : evidentemente, molti espo-
nenti della maggioranza hanno regalat o
le loro prerogative al Governo, se non sen -
tono il dovere di difenderle in questa As-
semblea; ma, dicevo, quando ci troviamo
di fronte a questa situazione, dobbiam o
reagire per garantire la possibilità di eser -
citare le nostre prerogative .

Ora siamo arrivati ad un caso limite ,
signor Presidente, ed io metto in evidenza
questo fatto veramente grave, che emerge
dal decreto che stiamo esaminando . Il
Governo emana per decreto-legge la legge
finanziaria dello Stato e io mi domando
se un Parlamento' possa tollerare cose di
questo genere; infatti, basta esaminare i
tre decreti-legge in esame per renderci
conto che rappresentano la quasi totalit à
della legge finanziaria.

Se questo deve essere il metodo con il
quale la Camera deve procedere nei suo i
lavori, dobbiamo renderci conto della ne-
cessità di modificare l 'articolo 77 della
Costituzione nel senso che la funzione le-
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gislativa non spetta al Parlamento ma al
Governo, che l 'esercita normalmente con
la decretazione d'urgenza .

Questi sono i motivi per i quali ho pres o
la parola, forse fermandomi poco sul con-
tenuto del decreto-legge concernente di-
sposizioni fiscali urgenti, ma per denun-
ziare in modo fermo, a nome di tutto il
gruppo del Movimento sociale italiano-
destra nazionale e di tutti i deputati che
vogliono esercitare la funzione legislativa ,
che è stata ad essi attribuita dal popolo e
per denunziare anche la responsabilità
che si assume chi, per esigenze di potere
periferico o centrale, si astiene in una
decisione che dovrebbe vedere uniti ne l
respingere questi abusi del Governo no n
solo le opposizioni ma tutta la Camera
(Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Gitti . Ne ha facoltà .

TARCISIO GITTI. Signor Presidente, desi-
dero intervenire molto brevemente pe r
esprimere consenso al parere che è stat o
illustrato dal relatore, onorevole Cianna-
mea, con argomentazioni e motivazion i
pertinenti e per svolgere due brevi osser-
vazioni .

Innanzitutto mi pare che le critiche che
sono state riproposte anche questa mat-
tina contro l 'abuso della decretazione
d'urgenza — critiche che sono state con-
divise e condivisibili in molti casi — pa-
iono a noi eccessive con riguardo al de-
creto-legge che abbiamo al nostro esam e
e a quello che esamineremo successiva-
mente .

Infatti, riteniamo che questi decreti-
legge siano diretti ad assicurare una indi-
spensabile continuità nell 'attività ammi-
nistrativa degli enti locali considerando la
situazione normativa che si è determi-
nata .

Credo che, proprio prendendo l o
spunto dal dibattito su queste question i
che non dovrebbero essere formali, valg a
anche la pena di andare alla sostanza de i
problemi per individuare le cause sulle
quali effettivamente incidere .

Vorrei dire molto brevemente in modo

più esplicito che sino a quando il Parla -
mento non sarà in grado di approvare i
bilanci e la legge finanziaria entro il 3 1
dicembre dell'anno antecedente a cui ess i
si riferiscono e sino a quando la legge
approvata nel 1972 non sarà superata
dalla definizione di un assetto definitivo
per la questione della finanza locale, noi
ci troveremo-di anno in anno in una situa-
zione obiettivamente difficile e che non
potrà che portare allo stato in cui oggi ci
troviamo.

Questo è l'invito che desidero rivolgere
ai colleghi degli altri gruppi, che sono
intervenuti riproponendo lamentazioni
sufficientemente generiche ma dimenti-
cando che in realtà dobbiamo tutti as-
sieme, prendendo lo spunto da questa in -
novazione regolamentare, essere solleci-
tati a guardare alla sostanza dei problem i
irrisolti nel nostro ordinamento e nei rap-
porti tra i diversi momenti istituzionali la
cui mancata soluzione determina il facil e
ricorso alla decretazione d 'urgenza.

Per ultima osservazione, signor Presi -
dente, desidero ribadire consenso a
quanto da lei osservato in relazione all ' in-
tervento della collega Bonino in ordine
all'ambito di applicazione dell'articolo 96 -
bis. Desidero farlo subito in questa sede ,
come lo abbiamo fatto del resto in Com-
missione. Rilevo innanzitutto che senza
questo motivo non ha ragione di essere
l'opposizione radicale a questo decreto-
legge, e credo che la collega Bonino dovrà
prenderne atto .

In ogni caso, la lettura dell'articolo 96-
bis, oltre che i lavori preparatori, dimo-
stra inequivocabilmente che l'esame pre-
giudiziale che stiamo compiendo attiene
ai presupposti per l'emanazione del de-
creto-legge. Tutto quello che accade dopo
l'emanazione attiene a questioni che son o
state fatte salve dal terzo comma del 96 -
bis, il quale consente la riproposizione d i
eventuali questioni di costituzionalità, ma
nelle forme e nei modi ordinari previst i
dal nostro regolamento, e non in sede di
discussione della speciale procedura di
cui all'articolo 96-bis del regolamento .

Per tutte queste ragioni, il gruppo dell a
democrazia cristiana voterà a favore del
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parere illustrato dal relatore Cianna-
mea.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare, passiamo alla votazione .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sulla dichiarazione di esistenza de i
presupposti richiesti dell'articolo 77 della
Costituzione, per l'emanazione del de-
creto-legge n . 787, di cui al disegno d i
legge di conversione n . 3074 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 447
Votanti	 274
Astenuti	 173
Maggioranza	 13 8

Voti favorevoli	 225
Voti contrari	 49

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abbate Fabrizi o
Abete Giancarlo
Accame Falco
Achilli Michele
Agnelli Susanna
Ajello Aldo
Alessi Alberto Rosario
Aliverti Gianfranco
Allocca Raffael e
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Anselmi Tina
Armella Angelo
Armellin Lino
Arnaud Gian Aldo
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastiano

Balestracci Nell o
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Bandiera Pasquale
Bassi Aldo
Battaglia Adolfo
Belussi Ernesta
Benedikter Johann detto Hans
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianco Gerardo
Bianco Italo
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Boato Marco
Boffardi Ines
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Bonferroni Franco
Bonino Emma
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Bozzi Aldo
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brocca Beniamin o
Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesco
Brusca Antonino
Bubbico Mauro

Caccia Paolo Pietro
Caiati Italo Giulio
Caldoro Antonio
Campagnoli Mari o
Cappelli Lorenzo
Caradonna Giulio
Caravita Giovann i
Carelli Rodolfo
Carenini Egidi o
Carlotto Natale Giuseppe
Carpino Antonio
Carta Gianuario
Casalinuovo Mario Bruzio
Casati Francesc o
Catalano Mario
Cattanei Francesco
Cavaliere Stefano
Cavigliasso Paola
Cerioni Gianni
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Chirico Carlo
Ciampaglia Alberto
Ciannamea Leonardo
Cicchitto Fabrizio
Cicciomessere Roberto
Citaristi Severino
Citterio Ezi o
Compagna Francesco
Contu Felice
Corà Renato
Cossiga Francesco
Costamagna Giuseppe
Cresco Angelo Gaetan o
Cristofoni Adolfo Nino
Crivellini Marcello
Cuminetti Sergio
Cuojati Giovann i

Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe Antoni o
De Carolis Massimo
de Cosmo Vincenz o
Dell 'Andro Renato
Del Pennino Antoni o
Del Rio Giovann i
De Poi Alfredo
Di Vagno Giuseppe
Dutto Mauro

Ermelli Cupelli Enrico
Erminero Enzo

Faccio Adele
Falconio Antonio
Faraguti Lucian o
Federico Camillo
Felici Carlo
Felisetti Luigi Dino
Ferrari Mart e
Ferrari Silvestro
Fiandrotti Filippo
Fiori Giovannino
Fiori Publio
Fornasari Giuseppe
Forte Francesco
Fortuna Lori s
Fracanzani Carlo
Franchi Franco
Frasnelli Hubert
Fusaro Leandro

Gaiti Giovanni

Galante Garrone Carlo
Galli Luigi Michele
Galli Maria Luisa
Gandolfi Aldo
Garavaglia Maria Pia
Gargano Mario
Garocchio Alberto
Garzia Raffaele
Gianni Alfonso
Gitti Tarcisio
Giuliano• Mari o
Gottardo Natale
Grippo Ugo
Gui Luigi

Innocenti Lino

Kessler Brun o

Labriola Silvano
Laforgia Antonio
Laganà Mario Bruno
La Loggia Giuseppe
Lamorte Pasquale
La Rocca Salvatore
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Leone Giuseppe
Lettieri Nicola
Liotti Roberto
Lo Bello Concett o
Lombardi Riccard o
Lombardo Antonino
Lussignoli Francesco

Macaluso Antonino
Magnani Noya Maria
Magri Lucio
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfredo
Maroli Fiorenz o
Martini Maria Eletta
Mastella Clemente
Mazzarrino Antonio Mario
Mazzola Francesco
Mazzotta Roberto
Melega Gianluigi
Meneghetti Gioacchino Giovanni
Mennitti Domenico
Menziani Enrico
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Merloni Francesco
Merolli Carlo
Mondino Giorgi o
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetan o
Moro Paolo Enrico

Olcese Vittorio
Orione Franco Luig i
Orsini Bruno

Padula Pietro
Patria Renzo
Pavone Vincenz o
Pazzaglia Alfredo
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Perrone Antonino
Petrucci Amerigo
Pezzati Sergio
Picano Angelo
Picchioni Rolando
Piccinelli Enea
Piccoli Maria Santa
Pinto Domenico
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natale
Pisoni Ferruccio
Porcellana Giovann i
Portatadino Costante
Postai Giorgio
Poti Damiano
Prandini Giovann i
Pucci Ernesto
Pumilia Calogero

Quarenghi Vittoria
Quieti Giusepp e

Raffaelli Mario
Rallo Girolam o
Ravaglia Gianni
Reggiani Alessandro
Rippa Giuseppe
Riz Roland
Robaldo Vital e
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefano
Romita Pier Luigi
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Emilio

Rubinacci Giuseppe
Rubino Raffaell o
Ruffini Attili o
Russo Ferdinando

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizio
Salvi Franco
Sangalli Carlo
Santagati Orazio
Santi Ermido
Santuz Giorgi o
Sanza Angelo Mari a
Scaiola Alessandro
Scalia Vito
Scarlato Vincenzo
Sciascia Leonardo
Scotti Vincenzo
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Segni Mario
Servadei Stefan o
Silvestri Giulian o
Sobrero Francesco Secondo
Spaventa Luig i
Speranza Edoardo
Sposetti Giuseppe
Staiti di Cuddia delle Chius e
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio

Tancredi Antonio
Tantalo Michele
Tassone Mario
Tesivi Aristide
Tesini Giancarl o
Tessari Alessandro
Tiraboschi Angelo
Tocco Giusepp e
Tombesi Giorgio
Trantino Vincenzo
Tremaglia Pierantonio Mirko
Trotta Nicola

Urso Giacinto
Usellini Mario

Valensise Raffaele
Vecchiarelli Brun o
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vietti Anna Maria
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Vincenzi Bruno
Viscardi Michele

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zanfagna Marcello
Zanforlin Antonio
Zaniboni Antonin o
Zarro Giovanni
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti:

Alborghetti Guido
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Allegra Paolo
Amarante Giuseppe
Ambrogio Franco Pompe o
Amici Cesare
Angelini Vito
Antonellis Silvio
Antoni Varese

Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Baracetti Arnaldo
Barbarossa Voza Maria I .
Barca Luciano
Barcellona Pietro
Bartolini Mario Andrea
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Berlinguer Giovanni
Bernardi Antoni o
Bernardini Vinicio
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carl o
Bocchi Fausto
Boggio Luigi
Bopcompagni Livi o
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bosi Maramotti Giovanna
Bottarelli Pier Giorgio

Bottari Angela Maria
Branciforti Rosanna
Brini Federico
Buttazzoni Tonellato Paola

Cacciari Massimo
Calaminici Armand o
Calonaci Vasco
Cantelmi Giancarl o
Canullo Leo
Cappelloni Guido
Carloni Andreucci Maria Teresa
Carmeno Pietro
Caruso Antoni o
Casalino Giorgio
Castelli Migali Anna Mari a
Cecchi Alberto
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chiovini Cecilia
Ciai Trivelli Annamaria
Ciuffini Fabio Mari a
Codrignani Giancarla
Colomba Giulio
Colonna Flavio
Cominato Lucia
Conchiglia Calasso Cristina
Conte Antonio
Conti Pietro
Corradi Nadia
Corvisieri Silverio
Cravedi Mario
Cuffaro Antonino
Curcio Rocco

De Prato Francesco
De Caro Paolo
De Gregorio Michele
De Simone Domenic o
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Dulbecco Francesco

Esposto Attili o

Fabbri Orlando
Facchini Adolf o
Ferri Franco
Forte Salvatore
Fracchia Bruno
Francese Angela
Furia Giovanni



Atti Parlamentari

	

— 39288 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 GENNAIO 1982

Gambolato Pietro
Gatti Natalino
Geremicca Andrea
Giadresco Giovanni
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giura Longo Raffaele
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso M . Teresa
Grassucci Lelio
Gualandi Enrico

Ianni Guido
Ichino Pietro
Ingrao Pietro

Lanfranchi Cordioli Valentina
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini A .
Lodolini Francesca

Macciotta Giorgio
Macis Francesc o
Manfredi Giusepp e
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Margheri Andrea
Marraffini Alfredo
Martorelli Francesco
Masiello Vitilio
Matrone Luigi
Molineri Rosalba
Monteleone Saverio
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Napolitano Giorgio
Nespolo Carla Federica

Occhetto Achill e
Olivi Mauro
Ottaviano Francesc o

Pagliai Morena Amabile
Pallanti Novell o
Palopoli Fulvio
Pani Mario
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Pavolini Luca
Pecchia Tornati M. Augusta
Peggio Eugenio

Pellicani Giovanni
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Pierino Giuseppe
Pochetti Mario
Politano Franco
Proietti Franco
Pugno Emilio

Quercioli Elio

Raffaelli Edmondo
Ramella Carlo
Ricci Raimondo
Rindone Salvatore
Rizzo Aldo
Romano Riccardo
Rosolen Angela Maria
Rossino Giovann i

Salvato Ersilia
Sandomenico Egizi o
Sanguineti Edoardo
Sani Trabujo Milena
Satanassi Angel o
Scaramucci Guaitini Alba
Serri Rino
Sicolo Tommaso
Spagnoli Ug o
Spataro Agostino

Tagliabue Gianfranco
Tamburini Rolando
Tesi Sergio
Tessari Giangiacomo
Toni Francesco
Torri Giovanni
Tortorella Aldo
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivanne
Triva Rubes
Trombadori Antonello

Vagli Maura
Vignola Giuseppe
Violante Lucian o
Virgili Biagio

Zanini Paolo
Zavagnin Antonio
Zoppetti Francesco
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Sono in missione :

Colombo Emilio
Corti Bruno
Fanti Guido
Manca Enrico
Miceli Vito
Scàlfaro Oscar Luigi
Scovacricchi Martin o

Deliberazione, ai sensi dell'articolo 96-
bis, terzo comma, del regolamento, su l
disegno di legge: Conversione in legge
del decreto-legge 22 dicembre 1981, n.
786, recante disposizioni in materia d i
finanza locale (3075).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la deliberazione, ai sensi dell 'articolo
96-bis, terzo comma, del regolamento, su l
disegno di legge : Conversione in legge de l
decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 786,
recante disposizioni in materia di finanza
locale.

Avranno facoltà di parlare, dopo il rela-
tore ed il rappresentante del Governo, u n
deputato per gruppo e per non più d i
quindici minuti ciascuno .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Del Pennino .

ANTONIO DEL PENNINO, Relatore. Ono-
revole Presidente, la Commissione ha rite-
nuto che ricorressero i requisiti della ne-
cessità e dell 'urgenza per, l 'emanazione
di questo decreto-legge, perché le norm e
in esso contenute sono indispensabili pe r
consentire l ' approvazione dei bilanc i
degli enti locali per il 1982 e per dotare gl i
enti locali stessi delle risorse necessari e
per far fronta agli incrementi di spese
che il decreto prevede.

Questo provvedimento ripete una lunga
serie di decreti che ogni anno sono stat i
emanati per consentire in questa fase
transitoria del regime della finanza locale
la predisposizione dei bilanci . È un prov-
vedimento quindi, ad avviso della maggio-
ranza della Commissione, che ha i requi-
siti previsti dal secondo comma dell'arti -

colo 77 della Costituzione per poter esser e
convertito in legge da parte del Parla -
mento .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri .

FRANCESCO COMPAGNA, Sottosegretario
di Stato alla Presidenza del Consiglio de i
ministri . Concordo con le conclusioni del
relatore .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Bonino. Ne ha facoltà .

EMMA BONINO. Signora Presidente, m i
rifaccio al mio intervento svolto sul de-
creto legge n . 787.

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l'onorevole Santagati. Ne ha facoltà .

ORAZIO SANTAGATI . Noi vorremmo
brevissimamente illuminare l 'Assemblea
sulla esigenza di rendersi conto della deli-
catezza di una materia, la finanza locale ,
la quale, anche se per tanti anni si si a
usato ed abusato del sistema della decre-
tazione di urgenza, non può assoluta-
mente essere considerata come materia
che abbia appunto i requisiti della ur-
genza e, meno che mai, della necessità . E
non solo da un lato valgono tutti gli argo -
menti che in questa materia per tanti ann i
e in tante occasioni il mio gruppo ha
avuto l'onore di sottoporre all 'attenzione
dei colleghi, cioè che questa è materia che
avrebbe dovuto essere sottoposta ad una
riforma organica, di cui si parla da anni ,
(almeno per quanto mi ,concerne sono
quasi diciotto anni che sento parlare nella
Commissione finanze e tesoro, alla qual e
appartengo, della opportunità é, dell a
congruità di questa riforma), m a
dall'altro lato, proprio per quanto attiene
il provvedimento che stiamo esaminando ,
cioè il decreto-legge 22 dicembre 1981, n.
786, la mancanza dell 'urgenza e della ne-
cessità si ricava da una circostanza speci-
fica; e- cioè che questa materia era stata
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inserita nella legge finanziaria e come
tale, quindi, avrebbe dovuto seguire il
normale procedimento parlamentare per
i disegni di legge. Il fatto che poi si sia
voluta espungere dal provvedimento ge-
nerale relativo alla legge finanziaria una
serie di norme e si sia voluto appiccicare
l'etichetta posticcia dell 'urgenza, della ne-
cessità e soprattutto della cosiddett a
straordinarietà, sta a dimostrare che tutto
questo non ha nessun carattere di obiet-
tiva consistenza, qual è la richiesta che
l 'articolo 77 della Costituzione fa i n
questa materia per la decretazione d 'ur-
genza, ma è un provvedimento di oppor-
tunità, quindi del tutto legato alle pattui-
zioni, più o meno compromissorie, del
Governo, e come tale, quindi, non può
assolutamente avere i requisiti prescritti
dalla Costituzione .

Per queste ragioni voteremo contro l a
dichiarazione di legittimità del decreto-
legge n. 786.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare, passiamo alla votazione .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sulla dichiarazione di esistenza dei
presupposti richiesti dall'articolo 77 dell a
Costituzione, per l'emanazione del de-
creto-legge n. 786, di cui al disegno di
legge di conversione n . 3075 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . . 456
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . 283
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . 173
Maggioranza	 142

Voti favorevoli	 240
Voti contrari	 43

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abbate Fabbrizio
Abete Giancarl o
Accame Falco
Achilli Michel e
Agnelli Susanna
Ajello Aldo
Alessi Alberto Rosario
Aliverti Gianfranco
Allocca Raffaele
Amabile Giovann i
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Anselmi Tina
Armella Angelo
Armellin Lino
Arnaud Gian Aldo
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastiano

Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Bandiera Pasquale
Bassanini Franco
Bassi Aldo
Battaglia Adolfo
Belussi Ernesta
Benedikter Johann detto Hans
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Biondi Alfred o
Bisagno Tommaso
Boato Marco
Boffardi Ines
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Bonferroni Franco
Bonino Emma
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bozzi Aldo
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bubbico Mauro
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Caccia Paolo Pietro
Caiati Italo Giulio
Caldoro Antoni o
Campagnoli Mario
Cappelli Lorenzo
Caradonna Giulio
Caravita Giovann i
Carelli Rodolfo
Carenini Egidio
Carlotto Natale Giuseppe
Carpino Antonio
Carta Gianuario
Casalinuovo Mario Bruzi o
Casati Francesco
Catalano Mario
Cattanei Francesco
Cavaliere Stefano
Cavigliasso Paola
Cerioni Giann i
Chirico Carlo
Ciampaglia Alberto
Ciannamea Leonardo
Ciccardini Bartolomeo
Cicchitto Fabrizio
Cicciomessere Roberto
Citaristi Severino
Citterio Ezio
Compagna Francesco
Contu Felice
Corà Renato
Cossiga Francesco
Costamagna Giusepp e
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Adolfo Nino
Crivellini Marcello
Cuminetti Sergio
Cuojati Giovanni
Cusumano Vito

Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe Antonio
De Carolis Massimo
de Cosmo Vincenzo
Degan Costante
Dell 'Andro Renato
Del Pennino Antonio
Del Rio Giovanni
De Poi Giuseppe
Dutto Mauro

Ermelli Cupelli Enrico
Erminero Enzo

Faccio Adele
Falconio Antonio
Faraguti Lucian o
Federico Camillo
Felici Carlo
Felisetti Luigi Dino
Ferrari Marte
Ferrari Silvestr o
Fiandrotti Filippo
Fiori Giovannino
Fiori Publio
Fornasari Giuseppe
Forte Francesco
Fortuna Loris
Fracanzani Carlo
Franchi Franco
Frasnelli Huber t
Fusaro Leandro

Gaiti Giovanni
Galante Garrone Carlo
Galli Luigi Michele
Galli Maria Luisa
Gandolfi Aldo
Garavaglia Maria Pia
Gargano Mario
Garocchio Alberto
Gianni Alfonso
Giglia Luig i
Gitti Tarcisio
Giuliano Mario
Gottardo Natal e
Grippo Ugo
Guarra Antoni o
Gui Luigi

Innocenti Lino

-Kessler Bruno

Labriola Silvano
Laforgia Antonio
Laganà Mario Bruno
La Ganga Giuseppe
La Loggia Giuseppe
Lamorte Pasquale
La Rocca Salvatore
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Lenoci Claudio
Leone Giuseppe
Lettieri Nicola
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Liotti Roberto
Lo Bello Concetto
Lombardi Riccardo
Lombardo Antonin o
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco

Macaluso Antonino
Magnani Noya Maria
Magri Lucio
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Maroli Fiorenzo
Martini Maria Elett a
Marzotto Caotorta Antonio
Mastella Clemente
Mazzarrino Antonio Mari o
Mazzola Francesco
Mazzotta Roberto
Melega Gianluig i
Meneghetti Gioacchino Giovanni
Mennitti Domenic o
Menziani Enrico
Merloni Francesco
Merolli Carlo

	

_
Mondino Giorgio
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moro Paolo Enrico

Napoli Vito

Olcese Vittori o
Orione Franco Luigi
Orsini Bruno

Padula Pietro
Patria Renzo
Pavone Vincenzo
Pazzaglia Alfredo
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Perrone Antonino
Petrucci Amerigo
Pezzati Sergio
Picano Angelo
Picchioni Rolando
Piccinelli Enea
Piccoli Maria Santa
Pinto Domenico

Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natale
Pisoni Ferruccio
Porcellana Giovanni
Portatadino Costante
Postal Giorgio
Poti' Damian o
Pràndini Giovann i
Pucci Ernesto
Pumilia Calogero

Quarenghi Vittoria
Quieti Giuseppe

Raffaelli Mario
Rallo Girolamo
Ravaglia Gianni
Reggiani Alessandro
Rippa Giuseppe
Riz Roland
Rizzo Aldo
Robaldo Vitale
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefano
Romita Pier Luigi
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Emilio
Rubinacci Giuseppe
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Russo Ferdinando

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizio
Salvatore Elvio Alfonso
Salvi Franco
Sangalli Carlo
Santagati Orazio
Santi Ermido
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Scaiola Alessandro
Scalia Vito
Scarlato Vincenzo
Sciascia Leonardo
Scotti Vincenzo
Scozia Michele
Sedati Giacom o
Segni Mario
Sevadei Stefano
Silvestri Giuliano
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Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco Secondo
Spaventa Luig i
Speranza Edoardo
Sposetti Giuseppe
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Susi Domenico

Tancredi Antonio
Tantalo Michel e
Tassone Mario
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandr o
Tiraboschi Angelo
Tocco Giuseppe
Tombesi Giorgio
Trantino Vincenz o
Trotta Nicola

Urso Giacinto
Usellini Mario

Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vietti Anna Maria
Vincenzi Bruno
Viscardi Michele

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zanforlin Antonio
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti:

Alborghetti Guido
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Allegra Paolo
Amarante Giuseppe
Ambrogio Franco Pompe o
Amici Cesare

Angelini Vito
Antonellis Silvio
Antoni Varese

Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Baracetti Arnaldo
Barbarossa Voza Maria I .
Barca Luciano
Barcellona Pietro
Bartolini Mario Andre a
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Berlingurr Giovann i
Bernardi Antonio
Bernardini Vinici o
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carl o
Bocchi Fausto
Boggio Luigi
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Bosi Maramotti Giovanna
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Maria
Branciforti Rosanna
Brini Federico
Broccoli Paolo Pietro
Brusca Antonino
Buttazzoni Tonellato Paola

Cacciari Massimo
Calaminici Armando
Calonaci Vasco
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Cappelloni Guido
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carmeno Pietro
Carrà Giuseppe
Caruso Antoni o
Casalino Giorgio
Castelli Migali Anna Mari a
Cecchi Alberto
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chiovini Cecilia
Ciai Trivelli Annamaria
Ciuffini Fabio Maria
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Codrignani Giancarla
Colomba Giulio
Colonna Flavio
Cominato Lucia
Conchiglia Calasso Cristina
Conte Antonio
Conti Pietro
Corradi Nadia
Corvisieri Silverio
Cravedi Mario
Cuffaro Antonino
Curcio Rocco

Da Prato Francesco
De Caro Paolo
De Gregorio Michele
De Simone Domenic o
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Dulbecco Francesco

Esposto Attili o

Fabbri Orlando
Facchini Adolfo
Ferri Franco
Forte Salvatore
Fracchia Bruno
Francese Angela
Furia Giovann i

Gambolato Pietro
Gatti Natalino
Geremicca Andrea
Giadresco Giovanni
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giura Longo Raffaele
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Lelio
Gualandi Enrico

Ianni Guido
Ichino Pietro
Ingrao Pietro

Lanfranchi Cordioli Valentin a
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini A .
Lodolini Francesca

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Manfredi Giusepp e
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Margheri Andrea
Marraffini Alfredo
Martorelli Francesco
Masiello Vitilio
Matrone Luig i
Molineri Rosalba
Monteleone Saverio
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Nespolò Carla Federica

Occhetto Achille
Olivi Mauro
Ottaviano Francesc o

Pagliai Morena Amabile
Pallanti Novello
Palopoli Fulvio
Pani Mario
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Pavolini Luca
Pecchia Tornati M. Augusta
Peggio Eugenio
Pellicani Giovanni
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Pierino Giuseppe
Pochetti Mario
Politano Franco
Proietti Franco
Pugno Emilio

Quercioli Elio

Raffaelli Edmondo
Ramella Carlo
Ricci Raimondo
Rindone Salvatore
Romano Riccardo
Rosolen Angela Maria
Rossino Giovanni

Salvato Ersilia
Sandomenico Egizio
Sanguineti Edoardo
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Sarri Trabujo Milena
Satanassi Angelo
Scaramucci Guaitini Alba
Serri Rino
Sicolo Tommas o
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino

Tagliabue Gianfranco
Tamburini Roland o
Tesi Sergio
Tessari Giangiacom o
Toni Francesco
Torri Giovanni
Tortorella Aldo
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivanne
Triva Rubes
Trombadori Antonello

Vagli Maura
Vignola Giuseppe
Violante Luciano
Virgili Biagio

Zanini Paolo
Zavagnin Antonio
Zoppetti Francesco

Sono in missione:

Colombo Emilio
Corti Bruno
Fanti Guido
Manca Enrico
Miceli Vito
Scàlfaro Oscar Luigi
Scovacricchi Martin o

Deliberazione, ai sensi dell'articolo 96-
bis, terzo comma, del regolamento, sul
disegno di legge : Conversione in legge
del decreto-legge 22 dicembre 1981, n .
791, recante disposizioni in materi a
previdenziale (3076) .

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno
reca la deliberazione, ai sensi dell'articol o
96-bis, terzo comma, del regolamento, su l
disegno di legge: Conversione in legge del

decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 791 ,
recante disposizioni in materia previden-
ziale.

Avranno facoltà di parlare il relatore, i l
Governo ed un deputato per gruppo, per
non più di quindici minuti ciascuno . Ha
facoltà di parlare l'onorevole relatore.

BRUNO VINCENZI, Relatore. Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, mi permett o
di ricordare che in questo momento il
compito della Camera è di esprimere un
giudizio sull'esistenza dei presupposti d i
urgenza e di straordinarietà di cui all'ar-
ticolo 77 della Costituzione. Ricordo
questo perché indubbiamente il decreto-
legge in esame è molto complesso e non è
da escludersi che, al suo interno, vi siano
anche norme che potevano magari essere
adottate mediante un disegno di legge .

Tuttavia, siccome il giudizio, secondo
l'articolo 96-bis del regolamento, deve es-
sere unitario e complessivo sull'esistenza
o meno di questi presupposti, come già
ebbi occasione di dire in Commissione,
credo che indubbiamente, trattandosi ,
come i colleghi avranno avuto modo d i
vedere o comunque possono vedere esa-
minando il parere già espresso dalla Com -
missione, di confermare e prorogare mi-
glioramenti pensionistici già concessi d a
leggi precedenti, che sarebbero scaduti i l
31 dicembre 1981, il giudizio sull'esi-
stenza dei presupposti di cui all'articolo
77 della Costituzione debba essere posi-
tivo.

Auspico perciò che l 'Assemblea si pro-
nunzi favorevolmente al parere dell a
Commissione .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato all a
Presidenza del Consiglio dei ministri .

FRANCESCO COMPAGNA, Sottosegretario
di Stato alla Presidenza del Consiglio de i
ministri. Concordo con il parere espresso
dal relatore .

ALESSANDRO TESSARI . Chiedo di par-
lare .
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALESSANDRO TESSARI. Signor Presi -
dente, colleghi deputati, signor rappre-
sentante del Governo, mi meraviglio che i l
relatore Vincenzi abbia avuto il coraggi o
di ripetere in quest'aula le bugie raccon-
tate nella Commissione affari costituzio-
nali (Proteste al centro) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, v i
prego!

ALESSANDRO TESSARI. Cari colleghi, le
osservazioni fatte dal relatore per giusti-
ficare l 'urgenza di questo provvediment o
esistevano anche quando il Governo h a
redatto la legge finanziaria che conteneva
questi articoli . Non è cambiato nulla da
allora, come non è cambiato nulla per
milioni di pensionati che aspettano la ri-
forma da trent'anni a questa parte . Non è
che sia più urgente oggi rispetto a ieri ,
salvo che non si inseriscano oggi le batta -
glie speculative per l 'imminente cam-
pagna elettorale, che è un altro discorso e
che vede ormai schierarsi in campo le
forze del Governo le une contro le altre .

È risibile pensare che improvvisamente
quello che il Governo non ha ritenuto
urgente sei mesi fa, quando nella legge
finanziaria ha inserito gli argomenti ogg i
stralciati con questo decreto-legge, sia di-
ventato oggi urgente . E ridicolo e quindi
inaccettabile . Peraltro, è offensivo, caro
relatore Vincenzi, scrivere nella decisione
della Commissione affari costituzionali
che si ricorre a questo decreto perché —
leggo testualmente le parole che non v i
siete vergognati di scrivere in quel parer e
— «la progettata riforma pensionistica »
— questo lo dite voi, forze della maggio-
ranza, compreso quel Longo che va difen-
dendo i pensionati a chiacchiere e che fa
parte del Governo — non è ancora legge e
che non si possono prevedere tempi brevi
di attuazione».

Siccome la maggioranza l'avete voi, se
non si vara la riforma delle pensioni è
perché democristiani, socialisti, socialde-
mocratici, repubblicani e liberali non vo-
gliono la riforma delle pensioni, e non

possono raccontare le frottole che po i
raccontano alla televisione i vari Longo e
compagni. Siete voi che non volete la ri-
forma delle pensioni e allora proponete l o
stralcio di alcune norme! Noi vi chie-
diamo: perché non proponete lo stralci o
della trimestralizzazione della scala mo-
bile per tutti i pensionati o la perequa-
zione del pubblico impiego, che è un'altra
scandalosa vicenda che trascinate da anni
contro milioni di pensionati? Perché non
affrontate la riforma dell'INPS, un «car-
rozzone» nel quale sono coinvolti tutti i
partiti della maggioranza, e purtroppo
non solo della maggioranza ?

E questa iniquità di fronte alla materi a
pensionistica che non rende credibile lo
stralcio degli articoli della legge finan-
ziaria in questo decreto-legge. Noi pro-
porremo come emendamenti, signor Pre-
sidente, signor rappresentante del Go-
verno (che disinvoltamente chiacchiera
perché del tutto disinteressato a questa
vicenda, salvo poi presentarsi alla televi-
sione per raccontare frottole ed imbro-
gliare i pensionati: questo è quello che
state facendo, caro collega Moro), se
questo decreto-legge non verrà respinto
pregiudizialmente dalla Camera, che in
esso si introducano tutti gli elementi con -
tenuti nella riforma del sistema pensioni -
stico. Infatti, noi non siamo convinti ch e
la riforma del sistema pensionistico non
debba essere approvata, e quindi siete vo i
che dovete assumervi la responsabilità
dei ritardi che tale riforma registra.

Sono trent'anni che i pensionati, de l
pubblico impiego e del settore privato ,
attendono questa riforma; quindi, se vi è
urgenza, è per varare questa riforma e
non le «manfrine» elettorali di Longo o
dei democristiani, che speculano anche in
questa occasione sulla testa dei pensio-
nati. Per questo è inaccettabile lo stralcio
che proponete con questo decreto .

Non solo, ma gli elementi che adducete
per giustificare lo stralcio dalla legge fi-
nanziaria delle norme contenute i n
questo decreto sembrano, con ipocrisia
del tutto democristiana — consentitemi ,
colleghi, di dire questo —, voler rove-
sciare la sostanza del provvedimento, così
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come del resto avete fatto per i decreti
sulla tutela delle acque dall 'inquina-
mento, che sembrano contenere norme a
tutela delle acque, ma in realtà conten-
gono la deroga dalle norme che tutelano
le acque dall ' inquinamento industriale .

Anche il motivo di questo provvedi-
mento, che voi giustificate dicendo spu-
doratamente che altrimenti alle categori e
di pensionati sarebbero venuti a mancare
alcuni benefìci, è falso : non è che senza
questo decreto verrebbero meno i bene-
fici, ma è che senza la riforma del sistema
pensionistico continua quella situazione
drammatica che tutti i pensionati pur-
troppo conoscono . Quindi, è il rovescio d i
quello che voi sostenete . Voi oggi chiedet e
alla Camera di riconoscere l'esistenza in
questo decreto dei presupposti previst i
dall 'articolo 77 della Costituzione, ma
perché non vi siete accorti prima, magar i
in occasione della redazione della legge
finanziaria, che sussistevano tutti i requi -
siti dell ' urgenza in materia pensioni-
stica?

Noi preannunciamo che quando verr à
annunciata in questo ramo del Parla -
mento la trasmissione del progetto d i
legge proporremo come emendamento
l'inserimento in essa di tutta la riform a
pensionistica . Riteniamo, infatti, che non
sia accettabile il gioco che si sta facendo
da parte dei partiti della maggioranz a
sulla testa dei pensionati, in vista dell e
prossime consultazioni - elettorali, che
sembra tutti i partiti diano per acquisite .
Questa è l 'unica urgenza reale per rispon-
dere alle esigenze di milioni di pensionati ,
e non la logica dello stralcio di alcun e
norme contenute nella riforma del si-
stema pensionistico .

Falso è anche l 'altro argomento che è
stato portato a sostegno di questo de-
creto-legge, e, cioè, che esso servirebb e
alla lotta contro l ' inflazione; quasi a far
supporre che i miglioramenti ai pensio-
nati siano un incentivo all'inflazione ,
come del resto recentemente ha anche
sostenuto lo stesso Andreatta .

Noi siamo convinti che la politica de l
Governo favorisca l'aumento della spirale
inflazionistica . È la politica folle della in -

capacità di programmare e di prevedere .
Nel settore delle pensioni si deve respin-
gere l'argomento specioso contenut o
nella relazione di accompagnamento del
decreto dove si dice che la spesa previ-
denziale oggi supera il dodici per cent o
del prodotto interno lordo. Certo, signori
della democrazia cristiana, voi avete elar=
gito cinque milioni di false pensioni di
invalidità per comprare i vostri elettori !
(Vive proteste al centro) . Ed ora venite a
raccontarci . . .

PRESIDENTE. Onorevole Tessari, mo-
deri il suo linguaggio, per cortesia !

ALESSANDRO TESSARI. Ed ora venite a
raccontarci barzellette dicendo che la
spesa previdenziale supera il dodici per
cento del prodotto interno lordo . Comin-
ciamo a vedere quanti di quei pensionat i
che hanno quelle invalidità fittizie hanno
realmente diritto a quelle pensioni! Allora
forse tutto il sistema, il deficit, il carroz-
zone della previdenza sociale potranno
ottenere un risanamento positivo !

È questa la politica forsennata dell'al-
legra amministrazione del denaro pub-
blico che ha creato un ceto parassitario ,
senza garantire ai pensionati dei minim i
decenti per sopravvivere. Anche quella
dei minimi è una questione vitale ed ur-
gente. Domando al relatore Vincenzi
come mai non si sia accorto che esistono
sei milioni di pensionati che stefitano ad
arrivare alla fine dei mese con quei mi-
nimi di pensione che voi erogate! Voi no n
avete il coraggio di riformare l'intero si-
stema pensionistico . Ci sono milioni d i
pensionati appartenenti al settore de l
pubblico impiego, i famosi pensionati
d'annata, che per le stesse anzianità e
funzioni svolte al servizio dello Stato go-
dono di diverse pensioni o, nel corso degli
anni, pensioni che vengono di mano in
mano decurtate per gli effetti real i
dell 'inflazione . Abbiamo i dipendenti
dello Stato scaglionati secondo gli anni in
cui vanno in pensione! Chi debbono rin-
graziare se non i vari Longo, Spadolîni ,
Piccoli, vale a dire i leaders dei partit i
della maggioranza che queste leggi e
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questa situazione hanno organizzato e
perpetrato negli anni ?

Allora ci domandiamo: perché tanta in -
genuità da parte dei pensionati che conti-
nuano a sostenere questi partiti ai quali
solamente debbono domandare cont o
della loro condizione? Noi diciamo a co-
storo che debbono chiudere il televisore
quando compare la faccia di uno dei se- ,
gretari dei partiti della maggioranza per -
ché soltanto menzogne vengono da part e
di costoro in materia pensionistica . Si
tratta soltanto di volgari campagne stru-
mentali a scopo elettorale: è per questo
che siamo contrari a questo decreto-
legge: Ci stupisce che i compagni comu-
nisti si siano astenuti riguardo ai due pre-
cedenti decreti-legge !

PRESIDENTE. Onorevole Tessari, le i
finora ha parlato ed io l 'ho lasciata par -
lare: tuttavia non credo si possa conti-
nuare in questo modo! Lei è fuori tema!
Potrà svolgere questi argomenti a suo pia -
cimento — se la Camera prenderà in con-
siderazione questo decreto-legge —
quando se ne discuterà nel merito . Ma
certo ora lei non si sta attenendo a quant o
prescritto dall ' articolo 96-bis del regola -
mento, cioè alla straordinaria urgenza e
necessità .

La informo che ha ancora tre minuti d i
tempo per concludere.

ALESSANDRO TESSARI. Il fatto è, signor
Presidente, che ci troviamo ad avere u n
Governo che è sistematicamente fuor i
tema. Con questo modo di legiferare esso
è fuori della correttezza e della legalità
costituzionale : per questo ci mette in dif-
ficoltà, come altri colleghi hanno fatto
rilevare. Siamo costretti a legiferare sull e
stesse materie in settori e campi diversi .
Abbiamo una legge finanziaria che con -
tiene disposizioni in materia di pensioni !
Ma non basta: si fa un decreto che parla
di pensioni, ma non di tutto! Abbiamo la
riforma del sistema pensionistico gia-
cente presso la Commissione lavoro: per-
ché questa frantumazione? Perché non s i
riconduce in un unico terreno di inizia -

tiva legislativa il confronto tra le parti? É
appunto per questo che noi vogliamo invi -
tare anche i colleghi del gruppo comu-
nista a non concedere, neanche con la
loro astensione, il consenso perché s i
possa continuare in questa disinvolta ed
allegra produzione di decreti-legge :
diamo un segnale che i decreti non ur-
genti non passano! E fate questo, collegh i
comunisti, non con l'astensione, perché
altrimenti il Governo avrà facile gioco nel
proseguire in questa sua opera nefasta di
violazione sistematica dell'articolo 77
della Costituzione .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Bertani Fogli . Ne ha facoltà .

ELETTA BERTANI FOGLI. Signor Presi-
dente, colleghi, ragioni molteplici sono
state portate nella seduta della I Commis -
sione di martedì scorso, ed anche in
quest'aula, per evidenziare i gravi dubbi
di costituzionalità, sotto l'aspetto proce-
durale, sorti per l'iniziativa del Governo
di trasferire alla Camera i tre decreti -
legge, oggi al nostro esame, inizialmente
presentati al Senato, con ciò non ottempe -
rando all 'osservanza dei termini previst i
dall'articolo 77 della Costituzione .

Sotto un profilo più sostanziale, non
possiamo non rilevare che questi decreti -
legge (anche quello che stiamo esami-
nando, ad accezione degli articoli 14 e 15 )
riproducono integralmente disposizion i
già contenute nella legge finanziaria e ,
dunque, sono sostanzialmente parte della
complessa manovra di politica economic a
e finanziaria che quel provvedimento in -
tende porre in essere . Ebbene, aver ope-
rato lo stralcio di norme organicamente
inserite nella legge finanziaria, mentr e
costituisce una grave anomalia costituzio -
nale, in ogni caso porta a negare l 'esi-
stenza dei presupposti necessari per la
decretazione d'urgenza.

Infatti se le norme contenute nei de-
creti-legge sono parte della norma di poli -
tica economico-finanziaria che deve espli -
carsi con la legge finanziaria, esse devono
essere assunte con la legge finanziaria
stessa, in considerazione della sua logica
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di provvedimento ordinario, omogene o
ed integrale .

In questo caso le motivazioni di neces-
sità ed urgenza che sono state addotte ,
non sono sostenibili, essendo esse fondate
su una legge non ancora approvata e
della quale non sono ancora stati preci-
sati i contenuti . Se invece si vuole prescin-
dere dal collegamento con la legge finan-
ziaria ed assumere i decreti-legge come
provvedimenti autonomi, non si può no n
rilevare come si palesano del tutto inesi-
stenti i requisiti della necessità e dell'ur-
genza, proprio perché i contenuti del de-
creto-legge sono stati già assunti con
legge ordinaria e già approvati dal Senato
ed inoltre perché, rappresentando un a
scelta politica ancora non ratificata dalla
Camera, tali contenuti non possono rive-
stire alcun carattere di necessità e di ur-
genza.

Per venire più direttamente al provve-
dimento al nostro esame, al di là dell e
considerazioni generali, mi si consenta d i
dire che esso, signor Presidente, è emble-
matico di un modo di decretare che s i
pone del tutto al di fuori dei requisiti d i
necessità e di urgenza, prescritti dall 'arti -
colo 77 della Costituzione . Esso è emble-
matico di un abuso e di uno stravolgi -
mento della natura stessa del decreto -
legge, che tende a fare di questo lo stru-
mento normale con cui il Governo legi-
fera e detta nuove discipline .

Ciò è particolarmente vero nel settore
previdenziale, ove il ricorso al decreto-
legge è ormai prassi normale, con la con-
seguenza che poi abbiamo sotto i nostr i
occhi l ' ingovernabilità di questo settore .

Se il Governo — lo vogliamo dire — s i
fosse limitato a disporre per decreto le
sole norme previste nell ' articolo 5 e
nell 'articolo 15, cioè a prorogare per i l
1982 i termini delle disposizioni che
hanno sancito precedentemente l'au-
mento delle pensioni minime e il ricors o
al prepensionamento per i lavoratori
delle aziende in crisi, fermi restando i
nostri dubbi che il decreto-legge fosse
l 'unico strumento possibile da adottare ,
tuttavia il nostro giudizio sulla legittimità

del provvedimento sarebbe stato posi-
tivo .

Invece il Governo ha ritenuto di dover
adottare per decreto non solo quelle
norme, ma tutte le altre già contenute ne l
capitolo «Disposizioni in materia previ-
denziale» della legge finanziaria e rispett o
alle quali non sussiste alcun presuppost o
che giustifichi la decretazione d'urgenza ,
come ricordava anche il relatore, ricono-
scendo una qualche validità ai nostri ar-
gomenti. Ma non è possibile che sull a
base di due articoli, che possono rivestire
i caratteri della necessità e dell'urgenza ,
si introducono poi altri 20 articoli che
mancano di tali presupposti . Noi dob-
biamo dare un. giudizio complessivo, e d
evidentemente non possiamo essere co-
stretti a dimenticare quello che non fun-
ziona sotto questo profilo .

L'unico argomento che nella relazione
introduttiva è stato portato è quello dell a
necessità di introdurre meccanismi dirett i
a frenare l'andamento negativo emer-
gente nei conti della maggior parte dell e
gestioni del settore, mediante misure
coordinate con una politica generale an-
tiinflattiva. Evidentemente, a nessuno di
noi sfugge la gravità di questa situazione,
che però onorevoli colleghi, non è sort a
all'improvviso .

Sappiamo che tale situazione è nota da
tempo al Governo. Pertanto, essa poteva e
doveva essere affrontata e risolta da
tempo con i normali strumenti legislativi .
In particolare, la questione poteva essere
affrontata e può essere affrontata in sed e
di discussione sul disegno di legge finan-
ziaria, eventualmente disponendo, anch e
con decorrenza retroattiva, gli adegua -
menti contributivi ritenuti opportuni.

Inoltre, il Governo ha disciplinato ne l
decreto-legge diversi e complessi aspett i
del sistema previdenziale e pensionistico ,
dettando al riguardo nuove disposizioni
in materia di età pensionabile, di cumul o
della Cassa integrazione guadagni e dell a
pensione, di incompatibilità tra assegno
mensile per gli invalidi civili parziali e
pensioni di invalidità, di composizione del
consiglio di amministrazione INPS, di di-
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sciplina della prestazione dei lavoratori
iscritti negli elenchi anagrafici a validit à
prorogata. Per questa e per altre norme,
onorevoli colleghi, non esistono ragioni
dettate da scadenza di termini o altre ra-
gioni che giustifichino la scelta dello stru-
mento del decreto-legge . Si tratta d i
norme che non possono essere adottate i n
modo isolato e separato da una organica
e complessiva visione del nostro sistema
previdenziale ed assistenziale, anche in
relazione ai mutamenti che ad esso de-
vono essere apportati .

E l 'uso del decreto-legge appare tant o
più illogico ed inammissibile in quanto —
lo si ricordava in quest 'aula — sono
all 'esame delle due Camere proposte d i
legge da tutti invocate, che affrontano
compiutamente e organicamente queste
materie. Mi riferisco alla riforma pensio-
nistica all 'esame della Camera, a quella
del l ' invalidità e a quella della previdenz a
agricola all'esame del Senato .

Per il ritardo nell'approvazione di
queste leggi il Governo porta una gravis-
sima responsabilità politica, o per la su a
latitanza dai lavori delle Commissioni o
per il deliberato proposito, cui abbiamo
assistito recentemente, di rimettere tutt o
in discussione . Che non si voglia fare la
riforma delle pensioni è dimostrato, oltre
che dagli atti parlamentari e dalle posi-
zioni assunte esplicitamente sugli organ i
di stampa dai ministri di questo Governo,
anche — vogliamo ricordarlo — dalla ri-
chiesta avanzata appena mezz 'ora fa
dalla democrazia cristiana e dal Governo
alle presidenze delle Commissioni lavoro
e affari costituzionali della Camera di rin -
viare ancora una volta la seduta delle due
Commissioni riunite, già convocata pe r
esaminare la riforma pensionistica. E poi
ci si viene a dire che dovremo finire
l 'esame di questa riforma entro il termine
fissato del 27 febbraio, quando abbiamo
approvato soltanto i primi tre articoli .

Per concludere, consentitemi di fare ri-
ferimento a due articoli, che completano
e rafforzano la nostra convinzione sull a
assoluta incongruità di questo decreto.
All 'articolo 10 si dispone che l'INPS possa
ricorrere alle anticipazioni della tesoreria

soltanto nel limite di 5500 miliardi .
Nel secondo comma si impone all 'INPS

l'obbligo di proporre un piano per rias-
sorbire le eventuali maggiori esigenze fi-
nanziarie. Ora, al di là delle vahitazioni di
merito, delle quali si è già molto discusso
anche al Senato, in questa sede è suffi-
ciente richiamare il fatto che con quest a
norma si prevede una sostanziale ano-
mala delega al Governo, esclusa di per sé
dalla possibilità di ricorso alla decreta-
zione d'urgenza. Come può giustificarsi ,
peraltro, sotto il profilo dell'urgenza, la
previsione del ricorso ad adeguamenti
contributivi, che non ha alcuna imme-
diata efficacia ?

Infine, onorevoli colleghi, vorrei dir e
qualche parola sull'articolo 12 . Mi chiedo
quale necessità e quale urgenza esistano
per questo articolo, nel quale (a parte i l
fatto che non abbiamo capito che cosa
abbia a che fare con la materia previden-
ziale) si prevede che annualmente sia in-
serita nella legge di approvazione del bi-
lancio dello Stato la norma diretta a sod-
disfare le esigenze di copertura finan-
ziaria delle attività di formazione profes-
sionale previste dalla legge-quadro sulla
formazione professionale.

Sono queste, signor Presidente, onore -
voli colleghi le ragioni per le quali ab-
biamo richiamato all'esame dell'Assem-
blea il disegno di legge di conversione del
decreto-legge n. 791, non ritenendo che
sussistano i presupposti di cui all'articol o
77 della Costituzione per giustificare
l'emanazione del decreto-legge . Annun-
ciamo, pertanto, il nostro voto contrario,
augurandoci che i colleghi della maggio-
ranza facciano prevalere una volta tant o
una valutazione che salvaguardi le esi-
genze, cui tutti siamo interessati, di un a
corretta prassi istituzionale, tanto più che
l 'esame in corso della legge finanziaria
consente di esaminare con maggiore or-
ganicità i temi trattati (Applaus i
all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Gianni. Ne ha facoltà .

ALFONSO GIANNI . Signor Presidente. lé
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considerazioni testé svolte dalla colleg a
Bertani sono, a mio avviso, nel merito e
nella forma, già esaustive e tali da per-
mettere a questa Camera di deliberare
con cognizione di causa circa la sussi-
stenza dei requisiti di necessità ed ur-
genza, richiesti dall'articolo 77 della Co-
stituzione. Questo mio intervento è quindi
volutamente superfluo ; ma la mostruosità
costituzionale di questo incredibile de-
creto-legge merita qualche ripetizione e
qualche ulteriore richiamo. Mi appello
alla pazienza altrui su questa semplic e
ma, ahimè!, logica considerazione: qua-
lora la Camera — come purtroppo non è
impossibile che accada — approvasse l a
dichiarazione di sussistenza dei requisit i
richiesti dall 'articolo 77 della Costitu-
zione, in ordine all 'emanazione del de-
creto-legge n . 791, considerandola quind i
come necessaria ed urgente, automatica -
mente e necessariamente dovrà convenir e
sul fatto che il residuo contenuto della
legge finanziaria è superfluo e dilaziona -
bile. Difficilmente si può uscire da questa
logica ferrea.

Il richiamo fatto poc 'anzi dalla colleg a
Bertani ed anche da altri colleghi in Com -
missione affari costituzionali è pregnante
e basterebbe da solo a dirimere l ' intera
questione. Si fa riferimento — è il pre-
supposto, in forma di litania spesso no -
iosa, su cui si è costituito e si fonda quest o
Governo — all'esigenza di una manovra
economica complessiva; dunque, da l
punto di vista degli organi legislativi, s i
impone la centralità della legge finan-
ziaria e della legge di bilancio . Invece, s i
estrapolano alcuni articoli dalla legge fi-
nanziaria, li si trasforma in più decreti -
legge e li si presenta al Parlamento, prim a
che si discuta della legge finanziaria, per -
ché siano convertiti in legge .

In sostanza, quindi, si vanifica l'insiem e
della manovra economica, poiché essa
procede per settori fra loro distinti e se -
parati, a tal punto che l'atto legislativo
privilegiato è il decreto-legge . Se così non
fosse, l'emanazione di questi decreti-legge
non sarebbe né necessaria né urgente ,
perché comunque si farebbe riferimento
ad un complesso normativo che ancora

deve essere discusso secondo i tempi ed i
modi previsti dalla Camera in sede di ap-
provazione del programma .

Allora non avevamo torto noi, signor
Presidente, quando, intervenendo per ma -
nifestare la nostra opposizione al pro-
gramma dei lavori fino alla fine di marzo ,
poi approvato da questa Camera, di-
cemmo che in realtà l'enorme, pletorico
numero di decreti-legge in discussione è
in contraddizione, in antagonismo, no n
con altri progetti di legge di riforma di
iniziativa parlamentare, che pure quest a
Camera ha il pieno e sacrosanto diritto d i
discutere, ma con le stesse leggi finan-
ziaria e di bilancio, cioè con il cuore, co n
il centro, con la pupilla degli occhi de l
Governo Spadolini.

La pratica, che val più di mille idee, si è
incaricata di dimostrare la veridicità d i
queste affermazioni e, siccome «grigia è
la teoria, ma verde è l 'albero della vita»,
come diceva il grande poeta, questa volta
tale immagine botanico-floreale è a so-
stegno delle nostre tesi .

Debbo altresì rammentare che la proce-
dura è inconsueta, nonché scandalosa, in
quanto tesa a liquidare la riforma regola-
mentare operata con l'introduzione l'arti-
colo 96-bis . Se infatti consideriamo la Ca-
mera (come è giusto fare) come un 'istitu-
zione complessa, di cui fanno parte gl i
uffici, dovremmo avere il dovere e la sen-
sibilità politica (è un argomento seconda -
rio, signor Presidente, ma lo voglio
esporre, perché è nuovo) di considerare
l ' imbarazzo al quale sono sottoposti gli
uffici medesimi, che in questo caso son o
parte integrante di una riforma del rego-
lamento, dal punto di vista della resa ope-
rativa dello stesso, di fronte ad una pro-
cedura di questo genere. Il preparare la
documentazione necessaria perché l a
Commissione affari costituzionali decida
con piena cognizione di causa, mettendos i
«la mano sul cuore», e non semplicement e
votando in base ai rapporti di forza poli-
tica e agli schieramenti, costituisce la sol a
possibilità che ciò avvenga. Tale possibi-
lità deriva dal fatto che questa Camera ,
che è un tutto unitario, predisponga
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anche gli strumenti di analisi e di valuta -
zione, il che non può verificarsi se, ad un
certo punto della notte, il Governo Spado -
lini «ritira» i decreti-legge presentati a l
Senato e li «piazza» alla Camera. Si veri -
fica allora un boicottaggio, da parte de l
Governo e delle forze che del Governo
fanno parte, della stessa riforma del rego-
lamento, approvata dalla Camera con
grande pomposità di esposizione, con i l
consenso della maggioranza . Non solo ,
ma questa procedura, come' è stato già
osservato in sede di Commissione affari
costituzionali da altri colleghi, vanifica lo
stesso secondo comma dell'articolo 7 7
della Costituzione, in cui si obbliga il Go-
verno a presentare immediatamente alle
Camera il decreto-legge . Se quest 'ultimo
segue, invece, tale oscura e perfida tra-
fila, l'immediatezza, che è poi compo-
nente di quel carattere di necessità ed
urgenza sulla base del quale si emana i l
decreto e che possiede una sua pregnanz a
politica, viene meno .

Non valgono, dunque, le considerazioni
ed il ragionamento svolti dall'onorevole
Gitti per gli altri decreti-legge, secondo
cui a noi dovrebbero interessare sempli-
cemente i criteri di emanazione del prov-
vedimento, poiché nel nostro caso quello
che accade poi riguarda pienamente l'ar-
ticolo 77 della Costituzione e, in specie, il
secondo comma.

Infine, l'argomento, forte nel merito —
merito che afferisce, peraltro, a questioni
costituzionali — è quello dell'articolo 1 0
(è stato già citato, quindi non scopr o
nulla). Tale articolo prevede il famigerato
— scusate, ma questo è l'aggettivo forse
più indicato nella attuale circostanza —
«tetto» dei 5 .500 miliardi, quale limite di
indebitamento presso la tesoreria per
l'anno in corso ; «tetto» che ha scatenato le
polemiche, autorevoli, del presidente
dell 'INPS, il quale vede, su questa base, l a
impossibilità di erogazione delle pensioni
a partire dall 'agosto 1982. Ma di ciò di-
scuteremo, se sarà il caso di farlo, quand o
passeremo al merito del decreto-legge.

Comunque, il secondo comma del l 'arti-
colo 10 è un classico della illegittimità
della decretazione d 'urgenza. Nella rela -

zione introduttiva alla nostra proposta di
legge di revisione dell'articolo 77 dell a
Costituzione, tra- i casi clamorosi in cui i l
ricorso alla decretazione d'urgenza era
palesemente, evidentemente, assoluta -
mente inammissibile, citavamo il caso d i
un decreto-legge che rinviasse a fasi suc-
cessive di intervento del Governo . Eb-
bene, il secondo comma dell'articolo 1 0
investe l 'INPS del suo stesso potere nor-
mativo per eventi prevedibili, ma non pre-
visti, e dunque incerti . Ragioni di neces-
sità ed urgenza, dunque, tutti, con divers a
intenzionalità politica, ma a lume —
vorrei dire — di buonsenso (ed uso parole
gentili), possiamo convenire che non ne
esistano. Non esistono motivi di necessit à
ed urgenza che giustifichino, in qualche
modo, il fatto che questa Camera debba ,
anziché porre attenzione a questioni pi ù
corpose, occuparsi della conversione di
questo decreto-legge .

Per tali ragioni, il gruppo del PDUP
voterà contro la dichiarazione di esi-
stenza dei presupposti costituzionali di
emanazione del provvedimento . (Applaus i
all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Valensise. Ne ha facoltà .

RAFFAELE VALENSISE. Le ragioni per
cui noi ci opponiamo alla dichiarazione d i
sussistenza dei requisiti di straordinari a
necessità ed urgenza, in merito al pre-
sente decreto-legge, sono le medesim e
che hanno ispirato i precedenti interventi
dei colleghi Pazzaglia e Santagati .

Desidero peraltro aggiungere qualche
specifica considerazione sulla mancanza
dei requisiti di cui all'articolo 77 della
Costituzione per questo provvedimento :
tale mancanza è infatti rivelata, in ma-
niera inequivocabile ed inconfutabile, dal
fatto che la normativa prevista nel de-
creto-legge è quasi interamente già conte -
nuta in un atto legislativo attualmente
all'esame della Camera, quale la legge fi-
nanziaria. Ma qual è il significato che da
tale fatto, peraltro a tutti noto, deve desu -
mersi, ai fini del giudizio sull'esistenza
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dei requisiti di cui all'articolo 77 della
Costituzione, in relazione a questo prov-
vedimento? In realtà, la legge finanziaria ,
come strumento di adattamento del bi-
lancio di competenza alle esigenze della
manovra politica del Governo, è caratte-
rizzata da un preciso itinerario, da pre-
cise scadenze, cui il Governo deve atte-
nersi nel definire la sua manovra sociale,
economica e finanziaria . Ora, la legge fi-
nanziaria, proprio per la sua natura e per
i suoi rapporti con la legge di bilancio,
non può in alcun modo essere vanificata,
sostituita o anticipata da provvedimenti
adottati con decreto-legge .

Oggi ci troviamo invece di fronte ad
una situazione aberrante : il Governo in -
tende sostanzialmente far approvare l a
legge finanziarià per decreto-legge, la-
sciando al Parlamento il compito di con-
vertirlo. È ciò avviene nel momento in cu i
già un ramo del Parlamento ha approvat o
la legge finanziaria e l'altro sta per ini-
ziarne l'esame .

È quindi lo stesso Governo che, proce-
dendo in questo modo, dimostra la man-
cata sussistenza delle condizioni di straor-
dinaria necessità ed urgenza in relazion e
a questo decreto-legge. Ma c 'è di più. Nel
recepire nel testo del decreto-legge tutte
le disposizioni contenute negli articoli da
34 a 46 del disegno di legge finanziaria, i l
Governo vi ha ricompreso addirittura
norme modificative della composizione
del consiglio di amministrazione dell'ent e
previdenziale : siamo addirittura alle ri-
forme strutturali operate per decreto .

Queste sono le ragioni per le quali rite-
niamo che soltanto un fatto di impudi-
cizia ha potuto dar luogo a questo de-
creto-legge, che a nostro giudizio si pone
completamente al di fuori della previ-
sione di cui all'articolo 77 della Costitu-
zione. Pertanto il gruppo del Movimento
sociale-destra nazionale voterà contro la
dichiarazione di sussistenza dei requisiti
di costituzionalità di tale decreto-legge .

PRESIDENTE . Nessun altro. chieden-
do di parlare, passiamo ora alla vota-
zione .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sulla dichiarazione di esistenza de i
presupposti richiesti dall'articolo 77 della
Costituzione per l'emanazione del de-
creto-legge n . 791, di cui al disegno di
legge di conversione n . 3076 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 449
Maggioranza	 225

Voti favorevoli 	 225
Voti contrari	 224

((La Camera approva — Commenti) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abbate Fabrizi o
Abete Giancarlo
Accame Falco
Achilli Michele
Agnelli Susanna
Aiardi Alberto
Ajello Aldo
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alessi Alberto Rosario
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Aliverti Gianfranc o
Allegra Paolo
Allocca Raffaele
Amabile Giovanni
Amalfitano Domenico
Amarante Giusepp e
Ambrogio Franco Pompe o
Amici Cesare
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Armella Angelo
Armellin Lino
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Arnaud Gian Aldo
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastiano
Azzaro Giusepp e

Baghino Francesco Giuli o
Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Bandiera Pasquale
Baracetti Arnaldo
Barbarossa Voza Maria I .
Barca Luciano
Barcellona Pietro
Bartolini Mario Andrea
Bassanini Franc o
Battaglia Adolfo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antoni o
Belussi Ernesta
Benedikter Johann detto Hans
Bernardi Antoni o
Bernardi Guido
Bernardini Vinicio
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Binelli Gian Carl o
Bisagno Tommaso
Boato Marco
Bocchi Fausto
Boffardi Ines
Boggio Luigi
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Bonino Emma
Borgoglio Felice
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosi Maramotti Giovanna

Bòtta Giuseppe
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Maria
Branciforti Rosanna
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brini Federico
Brocca Beniamino
Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesco
Brusca Antonino
Buttazzoni Tonellato Paola

Caccia Paolo Pietro
Cacciari Massimo
Calaminici Armando
Caldoro Antonio
Calonaci Vasco
Campagnoli Mario
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Cappelli Lorenzo
Cappelloni Guido
Caradonna Giulio
Caravita Giovann i
Carelli Rodolfo
Carenini Egidio
Carloni Andreucci Maria Teresa
Carlotto Natale Giuseppe
Carmeno Pietro
Carpino Antonio
Carrà Giusepp e
Carta Gianuario
Caruso Antonio
Casalino Giorgio
Casalinuovo Mario Bruzio
Castelli Migali Anna Mari a
Catalano Mario
Cattanei Francesco
Cavaliere Stefan o
Cavigliasso Paola
Cecchi Alberto
Ceni Giuseppe
Cerioni Gianni
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chiovini Cecilia
Ciai Trivelli Annamaria
Ciampaglia Alberto
Ciannamea Leonardo
Ciccardini Bartolomeo
Cicciomessere Roberto



Atti Parlamentari

	

— 39305 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 GENNAIO 1982

Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severino
Citterio Ezi o
Ciuffini Fabio Maria
Codrignani Giancarla
Colomba Giulio
Colonna Flavio
Cominato Lucia
Compagna Francesc o
Conchiglia Calasso Cristin a
Conte Antonio
Conti Pietro
Contu Felice
Corà Renato
Corradi Nadia
Corvisieri Silverio
Cossiga Francesco
Costamagna Giusepp e
Cravedi Mario
Cresco Angelo Gaetan o
Cristofori Adolfo Nino
Crivellini Marcello
Cuffaro Antonino
Cuminetti Sergio
Cuojati Giovanni
Curcio Rocco
Cusumano Vito

Dal Maso Giuseppe Antoni o
Da Prato Francesco
De Caro Paolo
De Carolis Massimo
De Cataldo Francesco Antoni o
de Cosmo Vincenz o
Degan Costante
De Gregorio Michele
Dell'Andro Renat o
Del Pennino Antoni o
Del Rio Giovanni
De Poi Alfredo
De Simone Domenic o
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnald o
Di Vagno Giuseppe
Dujany Cesare
Dulbecco Francesco

.Erminero Enzo
Esposto Attilio

Fabbri Orlando
Fabbri Seroni Adriana

Facchini Adolfo
Faccio Adele
Faraguti Luciano
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Fiori Giovannino
Fontana Elio
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Forte Francesco
Forte Salvatore
Fortuna Loris
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Frasnelli Hubert
Furia Giovanni
Ft;saro Leandr o

Gaiti Giovanni
Galante Garrone Carlo
Galli Luigi Michele
Galli Maria Luisa
Gambolato Pietro
Garavaglia Maria Pia
Garocchio Alberto
Garzia Raffaele
Gaspari Remo
Gatti Natalino
Geremicca Andrea
Giadresco Giovann i
Gianni Alfonso
Giglia Luig i
Giovagnoli Sposetti Angel a
Gitti Tarcisio
Giuliano Mario
Gottardo Natal e
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso M . Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Gúalandi Enrico
Guarra Antoni o
Gui Luigi
Gullotti Antonino

Ianni Guido
Ianniello Mauro
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Ichino Pietro
Ingrao Pietro
Innocenti Lino

Kessler Brun o

Labriola Silvano
Laforgia Antonio
Laganà Mario Brun o
La Ganga Giuseppe
La Loggia Giuseppe
Lamorte Pasquale
La Rocca Salvatore
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Leone Giuseppe
Lettieri Nicola
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lodolini Francesca
Lombardi Riccardo
Lombardo Antonin o
Lo Porto Guido
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Madaudo Dino
Magnani Noya Maria
Malvestio Piergiovann i
Mammì Oscar
Manfredi Giuseppe
Manfredi Manfredo
Manf redini Ville r
Mannuzzu Salvatore
Margheri Andrea
Maroli Fiorenzo
Marraffini Alfredo
Martorelli Francesco
Marzotto Caotorta Antonio
Masiello Vitilio
Massari Renato
Mastella Clemente
Matrone Luigi
Mazzarrino Antonio Mario
Mazzola Francesco
Mazzotta Roberto
Melega Gianluigi
Meneghetti Gioacchino Giovanni
Mennitti Domenico

Menziani Enrico
Merolli Carlo
Molineri Rosalba
Monteleone Saveri o
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovann i

Napoli Vito
Napolitano Giorgi o
Natta Alessandro
Nespolo Carla Federic a
Nonne Giovanni

Occhetto Achille
Olivi Mauro
Orione Franco 'Luigi
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco
Ottaviano Francesco

Pagliai Morena Amabil e
Pallanti Novello
Palopoli Fulvi o
Pani Mario
Pasquini Alèssio
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pavolini Luca
Pavone Vincenzo
Pazzaglia Alfredo
Pecchia Tornati M. Augusta
Peggio Eugenio
Pellicani Giovann i
Pellizzari Gianmari o
Pennacchini Ermini o
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Petrucci Amerig o
Pezzati Sergio
Picano Angelo
Picchioni Rolando
Piccinelli Enea
Piccoli Maria Santa
Pierino Giuseppe
Pinto Domenic o
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Natale
Pisoni Ferruccio
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Pochetti Mario
Politano Franco
Porcellana Giovanni
Portatadino Costante
Postal Giorgio
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Pugno Emilio
Pumilia Caloger o

Quarenghi Vittoria
Querci Nevol
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe

Raffaelli Edmondo
Raffaelli Mario
Rallo Girolamo
Ramella Carlo
Ravaglia Gianni
Reggiani Alessandro
Reichlin Alfredo
Reina Giuseppe
Ricci Raimondo
Rindone Salvatore
Rippa Giuseppe
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Robaldo Vitale
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefan o
Romano Riccardo
Rosolen Angela Maria
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rossino Giovanni
Rubbi Antonio
Rubbi Emilio
Rubinacci Giuseppe
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Russo Ferdinando
Russo Giuseppe

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizio
Salvato Ersilia
Salvatore Elvio Alfonso
Salvi Franco
Sandomenico Egizio

Sangalli Carlo
Sanguineti Edoard o
Santagati Orazio
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sarri Trabujo Milena
Satanassi Angelo
Scaiola Alessandro
Scalia Vito
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Vincenzo
Sedati Giacomo
Segni Mario
Serri Rino
Sicolo Tommaso
Silvestri Giulian o
Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco Second o
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Spaventa Luigi
Speranza Edoard o
Sposetti Giusepp e
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio

Tagliabue Gianfranco
Tamburini Rolando
Tancredi Antonio
Tantalo Michele
Tassone Mari o
Tesi Sergio
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tessari Giangiacomo
Tiraboschi Angel o
Tocco Giuseppe
Toni Francesco
Torri Giovann i
Tortorella Aldo
Tozzetti Aldo
Trantino Vincenzo
Trebbi Aloardi Ivanne
Triva Rubes
Trombadori Antonello
Trotta Nicola

Urso Giacinto
Usellini Mario

Vagli Maura
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Valensise Raffaele
Vecchiarelli Brun o
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vietti Anna Maria
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagio
Viscardi Michele

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zanfagna Marcell o
Zanforlin Antonio
Zaniboni Antonin o
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavagnin Antonio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione:

Colombo Emilio
Corti Bruno
Fanti Guido
Manca Enric o
Miceli Vito
Scàlfaro Oscar Luigi
Scovacricchi Martin o

Deliberazione ai sensi dell'articolo 96-bis ,
terzo comma, del regolamento, sul
disegno di legge: Conversione in legge
del decreto-legge 20 novembre 1981, n.
694, recante modifiche al regime fi-
scale sullo zucchero e finanziamento
degli aiuti nazionali previsti dalla nor-
mativa comunitaria nel settore bieti-
colo-saccarifero. Competenze del per -
sonale degli uffici tecnici delle im-
poste di fabbricazione in materia di
controlli (3078) .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno
reca la deliberazione . ai sensi dell 'articolo

96-bis, terzo comma, del regolamento, sul
disegno di legge : Conversione in legge del
decreto-legge 20 novembre 1981, n. 694,
recante modifiche al regime fiscale sullo
zucchero e finanziamento degli aiuti na-
zionali previsti dalla normativa comuni-
taria nel settore bieticolo-saccarifero .
Competenze del personale degli uffici tec -
nici delle imposte di fabbricazione in ma-
teria di controlli .

Avranno facoltà di parlare il relatore, i l
Governo ed un deputato per gruppo, per
non più di quindici minuti ciascuno. Ri-
cordo agli onorevoli colleghi che su
questo decreto la Commissione ha
espresso parere contrario .

Ha facoltà di parlare l'onorevole rela-
tore.

PAOLA BUTTAllONI TONELLATO, Re-
latore . Signor Presidente, colleghi, il de-
creto-legge 20 novembre 1981, n. 694, di
cui al disegno di legge di conversione n .
3078, reca modifiche al regime fiscale
sullo zucchero e finanziamento degli aiut i
nazionali previsti dalla normativa comu-
nitaria nel settore bieticolo-saccarifero .

Lo scopo è quello di assicurare l ' inte-
grazione della cassa conguaglio zuccher o
tramite cespiti erariali e pertanto la cor-
responsione dei contributi di indennit à
compensativa al settore industriale sacca-
rifero per quanto riguarda gli oneri di
magazzinaggio .

I provvedimenti CIP con i quali il Go-
verno aveva demandato negli anni scorsi
alla cassa conguaglio di provvedere alle
agevolazioni in esame per l' industria sac-
carifera sono stati censurati da sentenza
della Corte di giustizia della CEE, in
quailto contrastanti con due sentenze
della Corte stessa: prima di tutto con la
sentenza del 24 aprile 1980, non essendo
in conformità all 'articolo 8 del regola-
mento 3330/70, relativo all 'organizza-
zione comune di mercati del settore dello
zucchero, perché da un lato non rispette -
rebbero il principio del rimborso forfet-
tario essendo l'indennità compensativa da
essi previsti calcolata in funzione dell e
variazioni e degli oneri finanziari dell'in-
dustria di trasformazione . mentre



Atti Parlamentari

	

— 39309 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 GENNAIO 1982

dall'altro lato essi sarebbero contrari a l
principio dell'uguale misura del rimborso
per tutta la Comunità dal momento ch e
l'indennità compensativa si aggiunge-
rebbe al rimborso comunitario; in con-
trasto poi con la sentenza della Corte d i
giustizia del 25 aprile 1980 e precisa-
mente con l 'articolo 95 del trattato CEE :
infatti, con il sovrapprezzo stabilito da l
CIP si colpiva sia lo zucchero nazionale
agevolato sia lo zucchero importato no n
agevolato creando così, secondo la Corte
di giustizia, una diversità di trattament o
tra prodotto interno e prodotto impor-
tato.

La necessità di adeguamento con l a
normativa comunitaria ha reso quindi ur -
gente, secondo il Governo, l'emanazione
di questo decreto-legge. La Commissione
affari costituzionali, nell'esame prelimi-
nare del decreto-legge ; ai sensi dell'arti-
colo 96-bis del regolamento, ha ascoltat o
il relatore, che ha proposto di esprimer e
parere favorevole, pur non nascondendo ,
in verità, motivi di perplessità legati a l
consistente ritardo del Governo ad inter -
venire .

Tuttavia la Commissione affari costitu-
zionali, a maggioranza, ha ritenuto di
esprimere parere contrario rispetto ai
presupposti previsti dall'articolo 77, se-
condo comma, della Costituzione, per u n
insieme di ulteriori considerazioni .

Appare, infatti, chiaro che il lungo
tempo trascorso dalla sentenza della
Corte di giustizia -- quasi due anni —
non motivano né l'urgenza né la straordi-
naria necessità assunta dal Governo a ge -
nerica motivazione del decreto-legge, in
quanto non si rileva in tal caso solo un
lungo indugio ad intervenire da parte del
Governo nell'uniformarsi alle sentenze ri-
cordate.

C'è infatti nella materia in esame, oltre
al ritardo, un'oggettiva complessità di
questioni, legate al lungo contenzioso con
la CEE e nello stesso tempo ad un com-
plesso insieme di riferimenti e di font i
normative. Vi è quindi un 'esigenza di ri-
gore e di organicità di interventi, che ren -
dono il decreto del Governo non senza
alternative, presupposto importante per il

ricorso alla decretazione d'urgenza, ma al
contrario rendevano indispensabile il ri-
corso alla normale iniziativa legislativa
da parte del Governo.

Anche la manovra fiscale, prevista
dagli articoli I e 2 — manovra fiscale non
è di per sé incompatibile con la decreta-
zione d'urgenza —, essendo in tal cas o
finalizzata agli obiettivi posti dagli arti-
coli 3, 4 e 5 del presente decreto-legge ,
toglie tutti i presupposti che legittimano i l
ricorso alla decretazione d'urgenza.

Per tutte queste considerazioni rite-
niamo di dover invitare l'Assemblea ad
esprimere parere contrario sull'esistenza
dei presupposti previsti dall 'articolo 77
della Costituzione rispetto al decreto -
legge in esame (Applausi all 'estrema sini-
stra) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato all a
Presidenza del Consiglio dei ministri .

FRANCESCO COMPAGNA, Sottosegretario
di Stato alla Presidenza del Consiglio de i
ministri . Signor Presidente, questa volt a
non mi posso dichiarare d'accordo con i l
relatore, o per lo meno credo di avere il
dovere di avvertire che il ricorso ad un
disegno di legge ordinario avrebbe com-
portato, e comporterebbe, nelle more
dell ' approvazione parlamentare, ma-
novre speculative, e comunque una preve -
dibile, cospicua incetta del prodotto.

Questa è la ragione per la quale il Go-
verno aveva ravvisato motivi dì urgenza
in questo provvedimento, e quindi dev e
esprimere la sua sorpresa per il fatto che
la Commissione affari costituzionali non
abbia accolto la proposta favorevol e
avanzata dal relatore. Evidentemente si
tratta di un provvedimento già approvato
dal Senato, e il cui principale motivo di
urgenza è rappresentato dalla necessità
di compensare una decisione comunita-
ria, che rende illegittimo il sovrapprezzo
finora applicato sul prodotto, che quind i
siamo stati costretti ad eliminare con un a
deliberazione del CIP; ma questo sovrap-
prezzo è una componente del prezzo al
consumo dello zucchero .



Atti Parlamentari

	

— 39310 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 GENNAIO 1982

Allora, per non creare turbative sul
mercato, si impone la sostituzione del so-
vrapprezzo con un 'opportuna, manovra
fiscale di aumento impositivo che si rea-
lizza con questo decreto . Ecco le ragioni
per le quali non posso condividere il pa-
rere rappresentato dal relatore in Assem-
blea .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Cristofori . Ne ha facoltà.

ADOLFO NINO CRISTOFORI . Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, le motivazion i
portate dall'onorevole Buttazzoni Tonel-
lato sono completamente infondate, e l o
sono perché probabilmente l'onorevole
relatore non ha tenuto presenti gli ele-
menti fondamentali sui quali si regge
questa materia ; e ciò può meravigliare
per le prese di posizione pubblich e
esterne che si sono verificate in quest i
mesi in riferimento all'esigenza di saldare
i crediti dei produttori bieticoli per i pro -
dotti che hanno consegnato nello scors o
anno.

Sono infondate le motivazioni sia in ri-
ferimento alla modifica del regime fiscal e
dello zucchero, sia in riferimento al fi-
nanziamento che è necessario ed indi-
spensabile per concedere da part e
dell 'Italia gli aiuti nazionali nella misura
'massima autorizzata dalla Comunità eco-
nomica europea nel settore bieticolo-sac-
carif ero .

Il ritardo del Governo — cosa non rile-
vata da chi ha parlato prima -- è dovuto
al fatto che questo decreto-legge dovev a
essere emanato dopo l'accordo interpro-
fessionale bieticolo-saccarifero, accordo
che si è concluso soltanto nella prim a
quindicina di novembre. E ciò per due
ragioni: la prima, perché il nostro paese
quest'anno ha prodotto venti milioni di
quintali di zucchero rispetto ad una quot a
di 15 milioni e 600 mila quintali e quindi
avrebbe dovuto portare in quota C, co n
danni notevoli per i bieticoltori, la parte
eccedente. La seconda motivazione del ri-
tardo era dovuta all 'esigenza, nello stabi-
lire un prezzo mutualistico, di avvantag-
giare le aree del Mezzogiorno e del centro

sud, per le quali si sono dovuti promuo-
vere degli accordi tra le categorie interes-
sate .

Le conseguenze a cui si andrebbe in -
contro accogliendo le proposte che sono
state qui fatte e sulle quali il Governo si è
già pronunciato in modo contrario, sareb-
bero che i bieticoltori, che già sono in
situazione ritardata rispetto ai loro saldi ,
che dovrebbero avvenire, secondo la
prassi, il 30 dicembre dell'anno in cu ì
consegnano i prodotti, non riceverebber o
più il saldo del prodotto che hanno con-
segnato. Questo è l'effetto immediato che
si produce nel paese . Ecco perché i l
gruppo democratico cristiano, tenendo
conto dei tempi necessari per l'applica-
zione dell'accordo interprofessionale e te-
nendo conto anche che chi ha parlato ha
cercato di trovare aspetti di illegittimità
in normative CEE (che noi riteniamo deb-
bano essere modificate nell'interesse del
nostro paese e non richiamate per rica-
varne un eventuale elemento di non op-
portunità di questo provvedimento) invita
la Camera a dare un suo parere favore-
vole sulla conformità di questo decreto
alla previsione costituzionale (Applausi al
centro) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Cicciomessere . Ne ha- facol-
tà .

ROBERTO CICCIOMESSERE . Signora
Presidente, devo innanzitutto dire che
concordo con le osservazioni avanzate
dalla relatrice, Buttazzoni Tonellato, e m i
sembra che il rappresentante del Govern o
non le abbia interamente colte nel mo-
mento in cui ha espresso il suo parere
contrario sulla decisione della I Commis-
sione permanente. Infatti la collega But-
tazzoni metteva in discussione non la pos -
sibilità di intervenire sul regime fiscale
dello zucchero attraverso il decreto-legge ,
ma la possibilità di realizzare tutta la ma -
novra che si effettua con questo decreto -
legge, e non quindi esclusivamente l'inter -
vento richiamato dal sottosegretario .

Per quanto riguarda invece le osserva-
zioni del collega Cristofori, credo che pro-
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babilmente esse contengano elementi cer -
tamente, probabilmente incontestabili da l
punto di,vista del merito, ma che sicura -
mente sono contestabili dal punto di vist a
della forma se noi appunto teniamo cont o
che gli interventi sollecitati dal colleg a
Cristofori non sono stati realizzati attra-
verso lo strumento del disegno di legge ,
ma attraverso lo strumento del decreto -
legge, nel senso che mi sembra che il col-
lega Cristofori nelle sue osservazioni (ch e
sono osservazioni che contengono ele-
menti di buonsenso, sicuramente no n
contestabile) non tenga in nessun conto i
problemi relativi al rispetto dei requisit i
stabiliti dall 'articolo 77 della Costitu-
zione.

Credo che queste osservazioni, signora
Presidente, valgano anche per le altr e
centinaia di decreti-legge che questa Ca-
mera ha convertito, nel senso che non
dubito che di volta in volta vi siano stat i
effettivi motivi di merito che hanno im-
posto la adozione di provvedimenti di ur-
genza, ma contestualmente non possiam o
dimenticare la Costituzione e cioè l 'esi-
stenza di procedure e norme che debbon o
essere tassativamente rispettate .

Il collega Cristofori giustifica l'uso del
decreto-legge in relazione da una parte a
sentenze della Corte di giustizia della CE E
e dall 'altra parte a ritardi di accordi con
le organizzazioni interessate : motivi
questi — mi rivolgo in particolare al col-
lega Cristofori, ammesso che sia interes-
sato a queste considerazioni — che sono
sicuramente sostenibili in termini gene-
rali, sulla opportunità cioè di un provve-
dimento teso a sanare alcune contraddi-
zioni esistenti nella normativa del nostro
paese, ma che non consentono l'uso de l
decreto-legge .

Quando l 'articolo 77 della Costituzion e
fa riferimento a casi di straordinaria ne-
cessità ed urgenza, fa riferimento eviden-
temente a casi non prevedibili .

Immaginiamoci di trasferire queste oc-
casioni banali nella logica del discorso de l
collega Cristofori, cioè in una storia poli-
tica in cui tutte le fasi sono state assolu-
tamente prevedibili a partire dal 2 1
maggio 1980, quando è intervenuta quella

certa sentenza, così come per tutte le altre
fasi di accordo fra le organizzazioni inte-
ressate! Mi chiedo signora Presidente se
sia possibile consentire all ' intervento del
collega Cristofori in questa fase della di-
scussione .

Non siamo nella fase della discussion e
nel merito, non dobbiamo discutere sulla
opportunità degli interventi realizzati da l
Governo attraverso il decreto-legge, dob-
biamo discutere sul rispetto dei requisit i
previsti dall'articolo 77 della Costitu-
zione .

Le considerazioni del collega Cristofori
potrebbero essere sostenibili in altra fase
della discussione ; non lo sono sicura-
mente in questa fase .

Il collega Cristofori deve spiegarmi
come sia ammissibile, ai sensi dell'arti-
colo 77 della Costituzione, l ' intervento per
il ripianamento del disavanzo della cassa
conguaglio-zucchero, eccetera eccetera e
cioè come persistano in questo provvedi -
mento le caratteristiche della straordi-
naria necessità ed urgenza. Ci troviamo di
fronte al tipico caso in cui la necessità e l a
urgenza sono causate da inadempienz e
del Governo, per ritardi oggettivi e deter-
minati da contrattazioni sindacali o co-
munque con rappresentanti di categoria;
un caso tipico in cui non è ammesso in
dottrina l'uso del decreto-legge, che è li-
mitato all 'intervento di tipo fiscale, tipo
decreto-catenaccio, che diversamente non
potrebbe raggiungere effetti positivi, op-
pure in relazione a quegli eventi oggetti-
vamente imprevedibili di fronte ai qual i
lo strumento della decretazione d'ur-
genza è l'unico che consenta di raggiun-
gere il risultato voluto .

Non ci troviamo in questa situazione ,
perché, se questi fossero i motivi per le-
gittimare l 'emanazione del decreto-legge ,
allora tutti i provvedimenti che discu-
tiamo in quest'aula potrebbero essere tra-
sferiti in un decreto-legge, perché per
tutti questi provvedimenti esistono dell e
urgenze, delle necessità, delle opportu-
nità di intervento .

Quindi, invitando i colleghi a ripercor-
rere non motivi di merito, ma esclusiva -
mente motivi di costituzionalità, non
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posso non rilevare come nel provvedi-
mento in oggetto non sussistano i requi-
siti richiesti dall'articolo 77 della Costitu-
zione, o almeno non sussistano nella
quasi totalità degli articoli . Peraltro,
anche dove sussistono, cioè nelle misure
di carattere fiscale, queste norme son o
inficiate dalla finalizzazione che ad ess e
si dà; quella contenuta negli articoli 3, 4 e
5, cioè un intervento ordinario di ripiana-
mento di disavanzi che evidentement e
non può rientrare nella precisa casistica
individuata dall'articolo 77 della Costitu-
zione .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare, passiamo alla votazione.

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sulla dichiarazione di esistenza de i
presupposti richiesti dall'articolo 77 dell a
Costituzione per l'emanazione del de-
creto-legge n . 694, di cui al disegno di
legge di conversione n . 3078 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 484
Maggioranza	 243

Voti favorevoli	 249
Voti contrari	 235

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbate Fabrizio
Abete Giancarlo
Accame Falco
Achilli Michele
Agnelli Susanna
Aiardi Albert o
Ajello Aldo
Alberini Guido

Alborghetti Guido
Alessi Alberto Rosario
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Aliverti Gianfranc o
Allegra Paolo
Allocca Raffaele
Altissimo Renato
Amabile Giovann i
Amalfitano Domenico
Amarante Giuseppe
Ambrogio Franco Pompeo
Amici Cesare
Andreoli Giusepp e
Andreoni Giovanni
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Armato Baldassarre
Armella Angelo
Armellin Lino
Arnaud Gian Aldo
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giuseppe

Baghino Francesco Giuli o
Baldassari Roberto
Baldassi Vincenz o
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angel o
Bambi Moreno
Bandiera Pasquale
Baracetti Arnaldo
Barbarossa Voza Maria I .
Barca Luciano
Barcellona Pietro
Bartolini Mario Andre a
Bassanini Franco
Bassi Aldo
Battaglia Adolfo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belussi Ernesta
Benedikter Johann detto Hans
Berlinguer Giovanni
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bernardini Vinicio
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Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Boato Marco
Bocchi Fausto
Bodrato Guido
Boffardi Ines
Boggio Luigi
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livi o
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Bonino Emma
Borgoglio Felice
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Maria
Branciforti Rosanna
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brini Federico
Brocca Beniamino
Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesco
Brusca Antonino
Buttazzoni Tonellato Paol a

Caccia Paolo Pietro
Cacciari Massimo
Cafiero Luca
Caiati Italo Giulio
Calaminici Armando
Caldoro Antonio
Calonaci Vasco
Campagnoli Mario
Cantelmi Giancarl o
Canullo Leo
Cappelli Lorenzo
Cappelloni Guido
Caradonna Giulio

Carandini Guido
Caravita Giovanni
Carelli Rodolfo
Carenini Egidio
Carloni Andreucci Maria Teresa
Carlotto Natale Giuseppe
Carmeno Pietro
Carpino Antonio
Carrà Giuseppe
Carta Gianuario
Caruso Antonio
Casalino Giorgio
Casalinuovo Mario Bruzi o
Casini Carlo
Castelli Migali Anna Mari a
Catalano Mario
Cattanei Francesco
Cavaliere Stefan o
Cavigliasso Paola
Cecchi Alberto
Ceni Giuseppe
Cerioni Gianni
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chiovini Cecili a
Chirico Carlo
Ciai Trivelli Annamari a
Ciampaglia Alberto
Ciannamea Leonardo
Ciccardini Bartolomeo
Cicciomessere Roberto
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severino
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Mari a
Codrignani Giancarla
Colomba Giulio
Colonna Flavio
Cominato Lucia
Compagna Francesc o
Conchiglia Calasso Cristina
Conte Antonio
Conti Pietro
Contu Felice
Corà Renato
Corradi Nadia
Corvisieri Silverio
Cossiga Francesco
Costamagna Giusepp e
Cravedi Mario
Cresce Angelo Gaetano
Cristdfori Adolfo Nino
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Crivellini Marcell o
Cuffaro Antonino
Cuminetti Sergio
Cuojati Giovanni
Curcio Rocco
Cusumano Vito

D'Alema Giuseppe
Dal Maso Giuseppe Antoni o
Da Prato Francesc o
De Caro Paolo
De Carolis Massimo
De Cataldo Francesco Antonio
de Cosmo Vincenz o
Degan Costante
De Gregorio Michele
Dell'Andro Renato
Del Pennino Antoni o
Del Rio Giovann i
De Poi Alfredo
De Simone Domenico
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Di Vagno Giuseppe
Dujany Cesare
Dulbecco Francesco
Dutto Mauro

Erminero Enzo
Esposto Attili o

Fabbri Orlando
Fabbri Seroni Adriana
Facchini Adolfo
Faccio Adele
Falconio Antonio
Faraguti Luciano\
Federico Camillo
Ferrari Mart e
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Fiori Giovannin o
Fontana Elio
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Forte Francesco
Forte Salvatore
Fortuna Lori s
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Francese Angela

Franchi Franco
Frasnelli Hubert
Furia Giovanni
Fusaro Leandro

Gaiti Giovanni
Galante Garrone Carlo
Galli Luigi Michele
Galli Maria Luisa
Gambolato Pietro
Gandolfi Aldo
Garavaglia Maria Pia
Garocchio Alberto
Garzia Raffaele
Gaspari Remo
Gatti Natalino
Gava Antoni o
Geremicca Andrea
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Gitti Tarcisio
Giuliano Mario
Giura Longo Raffaele
Goria Giovanni Giusepp e
Gottardo Natale
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso M . Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Gui Luigi
Gullotti Antonino

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ichino Pietro
Ingrao Pietro
Innocenti Lino

Kessler Bruno

Labriola Silvano
Laforgia Antonio
Laganà Mario Brun o
La Ganga Giuseppe
La Loggia Giuseppe
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Rocca Salvatore
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Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Leone Giuseppe
Lettieri Nicol a
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lodolini Francesca
Lombardi Riccardo
Lombardo Antonin o
Lo Porto Guido
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Macis Francesco
Madaudo Dino
Magnani Noya Maria
Magri Lucio
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Mancini Vincenzo
Manfredi Giusepp e
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Margheri Andrea
Maroli Fiorenzo
Marraffini Alfredo
Martorelli Francesc o
Marzotto Caotorta Antoni o
Masiello Vitili o
Massari Renato
Mastella Clemente
Matrone Luigi
Mazzola Francesco
Mazzotta Roberto
Melega Gianluigi
Meneghetti Gioacchino Giovanni
Mennitti Domenico
Menziani Enrico
Merolli Carl o
Milani Eliseo
Minervini Gustavo
Molineri Rosalba
Mondino Giorgi o
Monteleone Saverio
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetan o
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Napoli Vito
Napolitano Giorgio
Natta Alessandro
Nespolo Carla Federica
Nonne Giovanni

Occhetto Achille
Olcese Vittori o
Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orione Franco Luigi
Orsini Gianfranco
Ottaviano Francesc o

Padula Pietro
Pagliai Morena Amabile
Pallanti Novello
Palopoli Fulvio
Pani Mario
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pavolini Luca
Pavone Vincenzo
Pazzaglia Alfred o
Pecchia Tornati M. Augusta
Peggio Eugenio
Pellicani Giovanni
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Petrucci Amerigo
Pezzati Sergio
Picano Angelo
Picchioni Rolando
Piccinelli Ene a
Piccoli Maria Santa
Pierino Giuseppe
Pinto Domenico
Pirolo Pietro
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natale
Pisoni Ferruccio
Pochetti Mario
Politano Franco
Porcellana Giovanni
Portatadino Costant e
Postal Giorgio
Poti Damiano
Preti Luigi
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Proietti Franco
Pucci Ernesto
Pugno Emilio
Pumilia Calogero

Quarenghi Vittoria
Querci Nevol
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe

Radi Luciano
Raffaelli Edmondo
Raffaelli Mario
Rallo Girolamo
Ramella Carlo
Ravaglia Gianni
Reggiani Alessandro
Reichlin Alfredo
Reina Giuseppe
Rende Pietro
Ricci Raimondo
Rindone Salvatore
Rippa Giuseppe
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Robaldo Vital e
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefano
Romano Riccardo
Rosolen Angela Maria
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovann i
Rubbi Antonio
Rubbi Emili o
Rubinacci Giuseppe
Rubino Raffaello
Ruffini Attili o
Russo Ferdinando
Russo Giuseppe

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizio
Salvato Ersilia
Salvatore Elvio Alfons o
Salvi Franco
Sandomenico Egizio
Sangalli Carlo
Sanguineti Edoardo
Santagati Orazio
Santuz Giorgio

Sanza Angelo Mari a
Sarri Trabujo Milena
Sarti Armando
Satanassi Angelo
Scaiola Alessandr o
Scalia Vito
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Vincenzo
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Segni Mario
Seppia Mauro
Serri Rino
Servadei Stefan o
Sicolo Tommaso
Silvestri Giulian o
Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco Secondo
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Spaventa Luigi
Speranza Edoardo
Sposetti Giuseppe
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Susi Domenic o

Tagliabue Gianfranco
Tamburini Roland o
Tancredi Antonio
Tantalo Michel e
Tassone Mario
Teodori Massimo
Tesi Sergio
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tessari Giangiacomo
Tiraboschi Angelo
Tocco Giuseppe
Toni Francesco
Torri Giovanni
Tortorella Aldo
Tozzetti Aldo
Trantino Vincenzo
Trebbi Aloardi Ivanne
Triva Rubes
Trombadori Antonello
Trotta Nicola

Urso Giacint o
Usellini Mario
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Vagli Maura
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vietti Anna Maria
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagio
Viscardi Michele

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zanfagna Marcell o
Zanforlin Antonio
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavagnin Antoni o
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione :

Colombo Emilio
Corti Bruno
Fanti Guido
Manca Enrico
Miceli Vito
Scàlfaro Oscar Luigi
Scovacricchi Martin o

Integrazione del programma dei lavor i
dell 'Assemblea per il periodo 11 gen-
naio-6 marzo 1982.

PRESIDENTE. Comunico che la Confe-
renza dei presidenti di gruppo, riunitas i
ieri pomeriggio, con l'intervento del rap-
presentante del Governo, ha approvato
all 'unanimità, ai sensi del quinto comma
dell'articolo 23 del regolamento, la se-
guente integrazione del programma dei
lavori dell'Assemblea per il periodo 11

gennaio-6 marzo, approvato nella seduta
del 22 dicembre 1981 :

Autorizzazioni a procedere .

Non essendovi opposizione, la suddetta
modifica del programma diviene impe-
gnativa, ai sensi del terzo e quinto comma
dell'articolo 23 del regolamento.

Calendario dei lavori dell 'Assemblea
per il periodo 25-29 gennaio 1982 .

PRESIDENTE. Comunico che la Confe-
renza dei presidenti di gruppo, riunitas i
ieri pomeriggio, con l ' intervento del rap-
presentante del Governo, ha approvato
all'unanimità, ai sensi del secondo
comma dell'articolo 24 del regolamento ,
il seguente calendario dei lavori dell'As-
semblea per il periodo 25-29 gennaio:

Lunedì 25 gennaio (seduta pomeri-
diana) : Interpellanze ed interrogazioni
sull'informazione radiotelevisiva ;

Martedì 26 gennaio (seduta pomeri -
diana): Inizio della discussione delle mo-
zioni sulle rappresentanze militari .

Esame e votazione finale del disegno d i
legge di conversione del decreto-legge
concernente la proroga delle gestion i
commissariali degli enti previdenziali
(3037) (approvato dal Senato — scadenza
27 gennaio);

Mercoledì 27 gennaio (seduta pomeri -
diana): Seguito e conclusione della di-
scussione delle mozioni sulle rappresen-
tanze militari .

Discussione dei disegni di legge di rati-
fica di trattati internazionali (1840, 1858 ,
2363, 2437, 2583, 2613 e 2802 ed atto Se-
nato n . 1644 (se trasmesso in tempo
utile);

Giovedì 28 gennaio (seduta pomeri-
diana) : Autorizzazioni a procedere.

Esame e votazione finale del disegno d i
legge di conversione del decreto-legge re-
cante modifiche al regime fiscale dello
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zucchero (approvato dal Senato — sca-
denza 1 0 febbraio).

Eventuale seguito e conclusione
dell'esame dei progetti di legge recanti
norme sui patti agrari (1725 e coli .) ;

Venerdì 29 gennaio (seduta antimeri-
diana) : Interrogazioni .

Il suddetto calendario sarà stampato e
distribuito .

La seduta, sospesa alle 13,25,
è ripresa alle 16,10 .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E
OSCAR LUIGI SCÀLFAR O

Missione

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell 'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, il deputato Santuz è in mis-
sione per incarico del suo ufficio .

Seguito della discussione della proposta
di legge: S. 17. — Senatore Truzzi:
Norme sui contratti agrari (approvat a
dal Senato) (1725) ; e delle concorrenti
proposte di legge Speranza (1499) ;
Biondi ed altri (1779) ; Costamagna ed
altri (328) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione delle pro -
poste di legge: Senatore Truzzi : Norme
sui contratti agrari (approvata dal Se -
nato); Speranza: Nuova disciplina del
contratto di affitto dei fondi rustici e di-
sposizioni sui contratti di mezzadria, di
colonia parziaria, di compartecipazione
agraria e di soccida; Biondi ed altri :
Norma in materia di trasformazione dei
contratti di mezzadria e colonia in società
agrarie ed in materia di conduzione agri -
cola; Costamagna ed altri : Norme integra -
tive per l'affitto di fondi rustici i cui pro-
prietari sono grandi invalidi civili.

Come la Camera ricorda, nella seduta
di ieri è stato approvato l'articolo 27.

Passiamo all'articolo 28 nel testo della
Commissione. Ne do lettura:

(Disposizioni particolari) .

«Il concedente a mezzadria, colonia ,
compartecipazione, imprenditore a titol o
principale, ha facoltà di proporre al con -
cessionario forme associative secondo le
norme e con i benefici di cui al secondo
comma del successivo articolo 34, anche
in presenza di due soli soci .

Queste forme associative non posson o
avere durata inferiore ai nove anni .

Se il concessionario non accetta la pro-
posta può chi ere la conversione in af-
fitto che ha luogo alle seguenti condi-
zioni :

a) aumento del canone di 20 punti ;
b) durata del contratto convertito :

anni 9 .
Ove il concessionario non accetti la pro-

posta di forme associative e non chieda l a
conversione, il contratto di mezzadria, co-
lonia, compartecipazione in atto, ha
un'ulteriore durata di anni nove .

Le durate vengono computate a far
tempo dalle annate agrarie successive
all 'entrata in vigore della present e
legge .

Nei casi contemplati dal presente arti -
colo al mezzadro, colono, comparteci-
pante, che non chiede la conversione, è
riconosciuto un aumento della quota dei
prodotti e degli utili a lui spettanti per
legge, contratto collettivo, consuetudine ,
pari al 10 per cento della produzione
lorda vendibile .

È imprenditore a titolo principale, ai
fini del presente articolo, quel concedente
che ha dedicato e tutt'ora dedica alla ef-
fettiva conduzione dei terreni oggetto
della conversione oltre i due terzi del pro -
prio tempo di lavoro e che da questa atti-
vità agricola ricava oltre i due terzi de l
proprio reddito complessivo, come risul-
tante dalla posizione fiscale degli ultim i
tre anni antecedenti l'entrata in vigore
della presente legge.

L'accertamento dei requisiti di cui al
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precedente comma è effettuato dall'Ispet-
torato agrario provinciale».

Sono stati presentati i seguenti emenda -
menti :

Sopprimere l 'articolo 28.

28. 1 .

CARADONNA, MACALUSO, VALEN-

SISE, ABBATANGELO, ALMI-

RANTE, BAGNINO, DEL DONNO ,

FRANCHI, GUARRA, LO PORTO ,

MARTINAT, MENNITTI, MICELI ,

PARLATO, PAllAGLIA, PIROLO ,

RALLO, RAUTI, ROMUALDI, Ru-
BINACCI, SANTAGATI, SERVELLO ,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDI A

DELLE CHIUSE, TATARELLA ,

TRANTINO, TREMAGLIA, TRI-

PODI, ZANFAGNA .

Sostituire il primo comma con il se-
guente:

Il concedente a mezzadria e a colonia ,
che abbia partecipato effettivamente all a
condirezione dell ' impresa, impegnandov i
la propria attività prevalente, e che abbia
effettuato a proprie spese, nei dieci ann i
precedenti l 'entrata in vigore della pre-
sente legge, miglioramenti e trasforma-
zioni nel fondo ricavandone un incre-
mento della produzione lorda vendibil e
superiore del trenta per cento rispetto al
livello medio delle aziende della zona, h a
facoltà di proporre al concessionari o
forme associative, anche in presenza di
due soli soci, secondo le norme e con i
benefìci di cui all 'articolo 34.

28. 2.
RINDONE, GIANNI, RODOTÀ, ESPO-

STO, DE SIMONE, AMICI, BI -

NELLI, COCCO .

Al primo comma, sopprimere le parole :
imprenditore a titolo principale .

28. 3.
STERPA, BASLINI, BIONDI, Bozzi ,

ZANONE, ZAPPULLI .

Al primo comma, dopo le parole: im-
prenditore a titolo principale, aggiungere
le seguenti: ai sensi dell'articolo 12 della
legge 9 maggio 1975, n. 153.

28. 10 .

	

LA COMMISSIONE .

Sostituire il terzo, quarto e sesto comma
con il seguente:

Se il concessionario non accetta la pro-
posta, la conversione non ha luogo.

28. 4 .
CARADONNA, MACALUSO, VALEN-

SISE, ABBATANGELO, ALMI-

RANTE, BAGHINO, DEL DONNO ,

FRANCHI, GUARRA, LO PORTO,

MARTINAT, MENNITTI, MICELI,

PARLATO, PAllAGLIA, PIROLO ,

RALLO, RAUTI, ROMUALDI, Ru -
BINACCI, SANTAGATI, SERVELLO,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDI A

DELLE CHIUSE, TATARELLA ,

TRANTINO, TREMAGLIA, TRI-

PODI, ZANFAGNA .

Sostituire il terzo comma con i se-
guenti:

Se il concedente non si avvale di tale
facoltà o il concessionario non accetta l a
proposta, la conversione del contratto di
affitto ha luogo alle seguenti condizioni :

a) aumento del canone di 20 punti ;

b) durata del contratto convertito di 9
anni .

L'accertamento dei requisiti di cui al
primo comma è effettuato dall'Ispetto-
rato agrario provinciale .

28. 5 .
RINDONE, GIANNI, RODOTÀ, ESPO-

STO, DE SIMONE, AMICI, BI-

NELLI. COCCO .
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Al terzo comma, lettera a), sostituire le
parole: 20 punti, con le seguenti: 40
punti .

28. 6.
CARADONNA, MACALUSO, VALEN-

SISE, ABBATANGELO, ALMI-
RANTE, BAGHINO, DEL DONNO ,

FRANCHI, GUARRA, LO PORTO ,

MARTINAT, MENNITTI, MICELI ,

PARLATO, PAllAGLIA, PIROLO ,

RALLO, RAUTI, ROMUALDI, Ru -
BINACCI, SANTAGATI, SERVELLO ,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA

DELLE CHIUSE, TATARELLA ,

TRANTINO, TREMAGLIA, TRI-

PODI, ZANFAGNA.

Sopprimere il settimo e l 'ottav o
comma.

28. 7 .
RINDONE, GIANNI, RODOTÀ, ESPO-

STO, DE SIMONE, AMICI, BI-
NELLI, COCCO.

Sopprimere il settimo e l 'ottavo
comma.

28. 8 .
STERPA, BASLINI, BIONDI, Bozzl,

ZANONE, ZAPPULLI .

Sopprimere il settimo e l 'ottavo
comma .

28 . 11 .
LA COMMISSIONE.

Al settimo comma, sostituire le parole:
oltre i due terzi del proprio tempo, con le
seguenti: oltre il 50 per cento del proprio
tempo .

28. 9.
CARADONNA, MACALUSO, VALEN-

SISE, ABBATANGELO, ALMI-

RANTE, BAGHINO, DEL DONNO ,
FRANCHI, GUARRA, LO PORTO,
MARTINAT, MENNITTI, MICELI ,

PARLATO, PAllAGLIA. PIROLO .

RALLO, RAUTI, ROMUALDI, Ru -
BINACCI, SANTAGATI, SERVELLO,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA

DELLE CHIUSE, TATARELLA ,

TRANTINO, TREMAGLIA, TRI-

PODI, ZANFAGNA .

È stato altresì presentato il seguente
articolo aggiuntivo:

Dopo l'articolo 28, aggiungere il se-
guente :

Art. 28-bis .

Le forme associative di cui al primo
comma del precedente articolo sono de-
sciplinate secondo i seguenti criteri:

a) durata minima di anni quindici ;

b) priorità e garanzia, nella riparti-
zione dei ricavi netti, al socio ex conces-
sionario, che sia capo del nucleo fami-
liare, di una remunerazione pari al sa-
lario vigente nella zona per l'operaio agri -
colo comune a tempo determinato per l e
giornate necessarie alla buona coltiva-
zione del fondo ed effettivamente pre-
state;

c) remunerazione del capitale di dota-
zione in base all'interesse legale sul valore
di stima e del capitale fondiario in base
alle tabelle dell'equo canone per l'affitt o
di fondi rustici ;

d) oneri previdenziali a carico dell a
società ;

e) gli eventuali utili rcgidui di esercizi o
e quelli finali vengono ripartiti proporzio-
nalmente agli apporti ;

f) l'amministrazione spetta disgiunta-
mente a ciascuno dei soci, salvo il compo-
nimento di eventuali contrasti con l'assi-
stenza delle organizzazioni professional i
ai sensi dell 'articolo 42.

28. 01 .
STERPA, BASLINI, BIONDI, Bozzl,

ZANONE, ZAPPULLI .
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Ha chiesto di parlare l'onorevole Maca-
luso. Ne ha facoltà .

ANTONINO MACALUSO. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, l'esame dell'ar-
ticolo 28 merita una particolare atten-
zione da parte nostra ; lo facciamo coeren-
temente alle critiche che qui finora ab-
biamo portato, non per un mero capriccio
di opporci costantemente a tutte le leggi
che la maggioranza ci «ammannisce», sia
attraverso la forma della decretazione ,
sia attraverso la forma della legislazion e
ordinaria, ma perchè non abbiamo mai
condiviso il contenuto di questi provvedi-
menti, nonostante gli sforzi della maggio-
ranza e della democrazia cristiana di ap-
parire come la forza che tutela gli inte-
ressi degli agricoltori e dei piccoli pro-
prietari . Questa pretesa, di voler apparire
ciò che in realtà non si è, deve essere
doverosamente denunciata da chi fa vera-
mente l'opposizione e da chi ha vera-
mente a cuore — a cuore vero e non a
cuoi- leggero, come la democrazia cri-
stiana — gli interessi di questi piccoli pro-
prietari .

Insistiamo con il dire che è una «guerr a
tra poveri», perchè qui non si intende spo-
gliare — come dicevo ieri — il grande
feudatario, o il «principe», che non c' è
più: già la rivoluzione francese ha spaz-
zato il princeps legibus solutus! Adesso ab-
biamo dei lavoratori anc h'essi con piccol i
appezzamenti di terreno che hanno il
torto di chiamarsi proprietari e quindi l a
democrazia cristiana ha fatto una legge
punitiva dei proprietari . È nel suo dovere ,
perchè un partito di maggioranza relativa
deve punire e, non potendo punire altri ,
punisce i piccoli proprietari . E un criterio
che fa «accapponare la pelle», pensando,
non all'inesperienza, ma alla malafede to -
tale nella procedura seguita nel costruire
la normativa articolo per articolo . Non
bisogna certamente essere competenti o
tecnici, non è necessario svolgere u n'atti -
vità direttamente connessa con l'attività
produttiva della terra, ma credo che si a
necessario almeno fare una differenzia-
zione sui tipo dei terreni . Io sono un pò

perplesso pensando ai giardini di Sici-
lia .

Il sottosegretario ci ha fatto pervenire
in casella (io, almeno, l'ho avuta) una bel -
lissima lettera, in cui parla della Comu-
nità europea e delinea l 'impegno per
l'agricoltura come un impegno priorita-
rio, evidenziando le solite buone inten-
zioni sul problema del credito . Il sottose-
gretario, che ha scritto un ottimo articolo ,
in buona lingua italiana, su La Stampa di
domenica 17 gennaio 1982, incentra il
problema dell'agricoltura sulle adeguate
decisioni da' prendere sul piano nazio-
nale, ricordando che la riforma del cre-
dito agrario è attesa da troppi anni . Basta
questo accenno al credito agrario. Questo
credito agrario ha visto un riscontro nei
nostri giardini . Io ho un minimo di cono-
scenza diretta dei limoni, delle arance, dei
mandarini, se non altro per il profum o
che sale dalla Sicilia. L'odore della zagar a
evidentemente non può colpire le naric i
di coloro che sono abituati alle gelate . Mi
riferisco al nord Europa, all'est Europa ,
dove non si comprende certamente qual e
possa essere la santità del sudore del la-
voro di queste specifiche zone agricole ,
che purtroppo hanno un grave problema ,
di cui in questi giorni si paga lo scotto . Il
tremendo problema è quello dell'acqua
che manca, dell'acqua, che viene misu-
rata a moduli. L'agrume ha bisogno d'ac-
qua, anche se non di molta acqua; ha
bisogno di due o tre «vicende» (così s i
chiamano dalle nostre parti) . Piove poco,
con conseguenti notevoli problemi di irri-
gazione, ed i piccoli proprietari sono co-
stretti ad affrontare spese folli .

Il tumulo e la salma sono le nostre mi-
sure. Anche a questo proposito una tradi -
zione. Il tumulo trae origine dal fatto che
la famiglia, nel momento in cui l'anima
del proprietario vola al cielo, si riunisce
per pensare alla successione . Ecco la tra-
dizione federiciana! É la tradizione di Fe-
derico II. Si parlava della vocazione euro-
pea, ma anche noi abbiamo delle tradi-
zioni .

Noi siamo stati i primi europeisti ne l
momento in cui Federico II . . .
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PRESIDENTE. Onorevole Macaluso, la
terminologia è tecnica, ma è preoccu-
pante. Lei mi consente, vero ?

ANTONINO MACALUSO. Volevo spiegare
il valore del tumulo.

PRESIDENTE. Io, nato al nord, h o
sangue del sud ed allora questa dizione
mi crea talune preoccupazioni. Comun-
que, detto questo anche a nome dei col -
leghi che partecipassero a questa preoc-
cupazione, prosegua pure .

ANTONINO MACALUSO. Signor Presi-
dente, posso anche fare ammenda e non
spiegare perchè usiamo i termini «salma»
e «tumulo». Volevo soltanto dire che, d i
fronte al tumulo ed alla salma del pa-
drone, nel momento in cui si apre la suc-
cessione, si trasmette la terra agli eredi.
Ed allora, per tradizione, dalle nostr e
parti la terra è divisa in «salme» e «tu -
muli». Il «tumulo» corrisponde ad una
minore quantità di terreno ; la «salma» ad
una più grande, perchè la salma portat a
in chiesa, con gli addobbi e le candele, già
fà un senso di grandezza e di solennità al
rito funebre. È per questo che un'esten-
sione di circa 10 mila metri quadrati s i
chiama «salma» . La «salma» ed il «tu -
mulo» bisogna irrigarli lo stesso, perchè
sempre di terreno si tratta . E si tratta d i
giardini, situati nella zona litoranea, dov e
fiorisce il mandorlo, che hanno molta ne-
cessità di acqua .

In tutti gli articoli di questa proposta d i
legge non troviamo una sola ipotesi ch e
possa offrire un minimo di garanzí'' a
questo povero proprietario di «tumuli» o
di «salme». La normativa riguarda infatt i
sicuramente la Val Padana, il Piemonte, il
Veneto, l'Emilia . Il collega Pellizzari mi
diceva di essere competente nella coltiva-
zione del mais, che si raccoglie due o tr e
volte l 'anno; anche da noi si raccolgono i
limoni due volte l'anno . Ma nel Veneto i l
problema irriguo è risolto dalla natura,
mentre da noi no .

L'articolo 9 parla di un astratto conce-
dente: ma c 'è un concedente del nord e d
concedente del sud, un concedente del

seminativo e un concedente dei giardini .
Non possiamo assolutamente tralasciare ,
perciò, queste fattispecie . Prima delle
ferie siamo stati dal sottosegretario Co-
lucci, per parlargli del versamento dei
famosi contributi ; pensate, il proprietari o
di una o due «salme» di terreno con le
loro messe in mora, non avrebbero asso-
lutamente atteso il raccolto degl i
agrumi .

Mi pare che sia intervenuto anche un
provvedimento che questa Camera ha va -
rato per rinviare il pagamento di questi
oneri che gravano sull'agricoltura, ch e
gravano sul proprietario del giardino .

I colleghi di parte comunista fanno la
loro politica e, quindi, il loro interesse . E
un progetto di legge che rappresenta sicu -
ramente il loro trionfo. Hanno la loro
parte da difendere . È la democrazia cri-
stiana che sta' dimostrando di ceder e
tutto. Ma vorrei sentir parlare qualcuno
dei colleghi in merito alla produzione de i
limoni, delle arance, dei mandarini. Le
fattispecie che proprio in questo caso
avrebbero dovuto essere tenute nel do-
vuto conto non esistono . C'è una generi-
cità di normativa che non è equa per gl i
interessi del concedente; che non è asso-
lutamente equa per glí interessi del con-
cessionario .

La nostra richiesta in linea principale
— mi consenta, signor Presidente, quest o
linguaggio tecnico e giuridico — è, dun-
que, la soppressione dell'articolo 29. Lad-
dove la Camera dovesse respingere tale
richiesta, proporremmo delle subordi-
nate .

Il concedente, in definitiva, è messo
nella posizione della bella donna alla
quale si deve ogni omaggio, ogni rive-
renza, ogni attenzione : vuoi questo? Non
lo voglio. . . Disdegno. Vuoi ques t 'altro? As-
solutamente no. Ti regaliamo un gioiello?
Non mi piace. Ti diamo dei profumi? I l
Coty, anche se non so se sia più di moda?
No, li respingo .

Poniamo, signor Presidente, quella ch e
lei chiama, nella sua alta autorità di magi -
strato valorosissimo, riconvenzionale . . .
Non solo io non accetto la domanda giu-
diziaria, ma affermo che in ogni caso,
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non accettando — questo dice l'articolo
29 — quanto mi viene richiesto, mi degn o
di darti un aumento di appena vent i
punti . . . E venti punti dove, sui terren i
della Val Padana? Che cosa sono, in mi-
sura di reddito e di profitto economico ,
venti punti nei giardini di Sicilia? Esist e
sempre un rapporto tra investimento,
quindi tra spese, giornate lavorative e
reddito. Bisogna anche considerare il fat-
tore climatico come un elemento che de -
termina o meno l 'andamento della produ-
zione e che non può essere assolutamente
negato. No, non accetto assolutamente la
tua proposta, dunque; proposta che non
mi degno di prendere in considerazione.
Ti do, però, venti punti. In ogni caso, se tu
non accetti la forma associativa, questa
non dovrebbe avere luogo . Non può, in -
fatti, secondo noi, essere sempre il con -
cessionario a dettare le condizioni: al-
meno una volta il concedente dovrebbe
avere il diritto di opporre un rifiuto. Ma
ciò non è previsto! Ecco perché noi, come
richiesta subordinata, proponiamo che
sia stabilito che, di fronte al netto e cate-
gorico rifiuto del concessionario di front e
alla proposta associativa sottopostagli ,
non vi debba essere ulteriore, successiv a
trattativa in favore del concessionario ,
che disdegna ogni accordo perché ha d i
fronte a sé il nemico, il padrone, il de-
spota . . .! Chiediamo quindi, in via subordi-
nata -- ripeto —, che quanto meno l a
conversione non abbia luogo .

Concludo richiamando il nostro ultimo
emendamento, che vale anch 'esso come
proposta subordinata, essendo sempre
prevalente la nostra richiesta principale
di soppressione dell 'articolo 28. In realtà ,
il carattere punitivo del provvedimento si
evidenzia anche qui, nel riferimento all a
misura temporale del lavoro prestato .
Stranamente, infatti, l 'articolo 27, rife-
rentesi ai casi di esclusione della conver-
sione, dispone appunto che tale conver-
sione non abbia luogo : a) quando, all'atto
di presentazione della domanda di con-
versione, nella famiglia' del mezzadro, co-
lono, compartecipante o soccidario, no n
vi sia almeno un 'unità attiva che si de-
dichi alla coltivazione dei campi o all 'al-

levamento del bestiame, di età inferiore a i
sessanta anni; b) quando, sempre al mo-
mento in cui viene richiesta la - conver-
sione, il mezzadro, colono, comparteci-
pante o soccidario dedichi all'attività
agricola, nel podere o fondo oggetto de l
contratto, meno dei due terzi del proprio
tempo di lavoro complessivo: ed ecco qui
il rapporto tra l'articolo 27 e l'articolo
28 .

Ora, nell'articolo 28 il punto di vista
appare rovesciato ; e non poteva essere
diversamente. La norma, infatti, doveva
necessariamente essere punitiva, anche
rispetto alla normativa CEE. L'onorevoIe
sottosegretario ha inviato a tutti noi un a
nota per dimostrare — e noi lo ringra-
ziamo — il suo interessamento sul pro-
blema del credito. Certo, questo è il tipo
di politica che può fare la democrazia cri-
stiana. Avendo di mira tutto ciò che rap-
presenta credito, banche, interessi, pro -
fitti, imposizioni coattive nei confronti di
coloro che vogliono lavorare, evidente -
mente non si poteva non prendere d i
petto anche l'agricoltura, anche i piccoli
proprietari, che invece reclamano ben
altra politica, e non soltanto il credito, d i
cui può usufruire chiunque dimostri cor-
rettezza, anche se tartassato dagli oner i
fiscali e dagli interessi usurai applicati da
tanti istituti di credito. Ci voleva, a quest o
punto, la soluzione del credito, che vi sarà
dopo la battaglia in seno alla Comunità
economica europea.

Mentre la Comunità economica eu-
ropea stabilisce che la qualifica di im-
prenditore a titolo principale è conferita
esercitando un'attività del 50 per cento ,
noi dobbiamo riferirci al famoso articol o
27, che considerava appena i due terzi
dell'attività perché non avesse luogo l a
conversione; ed il concedente deve dimo-
strare che la sua attività lavorativa lo oc -
cupa oltre i due terzi .

La discussione di questo tipo di norma-
tiva lascia il tempo che trova da parte di
coloro che sono sordi nel voler apportare
miglioramenti, che potrebbero ottener e
se si volesse, se si fosse studiato bene i l
problema. Ma bisognava, per accordo di
maggioranza, arrivare ad una qualsiasi
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approvazione della proposta di legge cos ì
come è redatta, con una certa larghezza,
con un certo respiro, che scorre nel
chiuso dell 'ambiente senza un vero, ec-
cessivo interesse .

Quando si parla del problema dell a
terra o del problema della casa, si parl a
degli elementi essenziali della vit a
dell'uomo, il quale fin dall 'età della pietr a
ha voluto sempre un rifugio ed una terra
per pascolare gli armenti; un problema
così vecchio che oggi, con gli aratri e co n
la tecnologia moderna, si sarebbe potuto
risolvere. Ciò certamente non avviene con
la proposta di legge in esame, perché la
produzione agricola italiana è fallimen-
tare sotto molti profili e pesa sulla bi-
lancia dei pagamenti.

Altro che debiti, signor sottosegretario !
Mi riferisco alla lettera che lei ci ha molt o
cortesemente inviato in relazione ai cre-
diti che intende avere dalla Commissione
europea; sarebbero preferibili altre solu-
zioni, se volessimo, e non certamente
quella del credito fondiario! Per queste ed
altre considerazioni, che faremo nel cors o
del dibattito, noi voteremo contro quest o
articolo, ed auspico l 'approvazióne degl i
emendamenti che ho illustrato .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Rindone . Ne ha facoltà .

SALVATORE RINDONE. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, l 'articolo 28 si
pone l 'obiettivo di favorire forme associa -
tive tra imprenditore e concessionario nel
passaggio, nella trasformazione, diciamo ,
dal rapporto di mezzadria e colonia ri-
spetto all 'affitto, volendo trovare una
forma intermedia che consenta (questo
mi sembra sia lo spirito) il massimo —
così almeno si pretende di affermare —
di armonia tra le parti ed una più libera
contrattazione tra le parti . Mi pare, per i l
modo come l 'articolo 28 è formulato — e
farò, signor Presidente, una brevissim a
premessa —, che non dovrebbe essere in -
serito in questo titolo, perché il titol o
parla della conversione in affitto dei con -
tratti di mezzadria, di colonia parziaria ,
di compartecipazione agraria e di soc -

cida. Per la filosofia che ispira l'articolo
28 dovremmo formulare un nuovo titolo ,
dovremmo dire del modo come la mezza-
dria si difende dalla minaccia dell'affitt o
(cambia filosofia!), per il fatto che si pre-
vedono una serie di misure di carattere
punitivo per chi vuole fare la conversione
dalla mezzadria all'affitto e si prevede
invece una serie di premi per chi man -
tiene il vecchio rapporto di mezzadria e
colonia rispetto al nuovo rapporto, sia
rispetto alla trasformazione in affitto si a
rispetto alle stesse forme associative cui
l'articolo dovrebbe essere finalizzato . E
voglio citare tre punti . Basta richiamarsi
al contratto nei confronti del concessio-
nario che non chiede la trasformazione ,
Vi sono intanto due punizioni: un au-
mento del canone di affitto di venti punti,
una riduzione rispetto ai quindici o a i
quattordici anni previsti dal contratto d i
affitto, che si riduce ad otto anni se il
concessionario rifiuta la forma associa-
tiva e chiede la trasformazione in affitto ;
un premio per il concessionario,'che resta
nel vecchio rapporto di colonia e di mez-
zadria, con il fatto che a questo punto il
contratto di mezzadria viene prorogat o
per altri dodici anni, quindi per un pe-
riodo addirittura superiore al nuovo rap-
porto, ritenuto il meglio della forma asso -
ciativa, e un altro premio, cioè l'aument o
del dieci per cento nella quota di riparto
del prodotto .

Su questi punti abbiamo discusso i n
Commissione. Ci rendiamo conto dell e
difficoltà a far intendere appieno la que-
stione (più esattamente non si tratta di far
intendere, perché si tratta di una scelta ,
di una concezione della maggioranza ri-
spetto a vecchie posizioni, che pure i n
linea di principio vengono condannate) ,
per cui noi ci siamo limitati a presentare
due emendamenti, che poi colgono ,lo
stesso problema di avere almeno una ga -
ranzia che questa facoltà di richiedere la
trasformazione del vecchio contratto di
colonia o di mezzadria in un rapporto
associativo nuovo venga limitata quant o
meno a chi è realmente un imprenditore ,
a chi realmente partecipa, ha partecipato ,
può dimostrare di partecipare alla dire-
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zione dell'azienda ed è impegnato real-
mente, con mezzi, con intelligenza e con
lavoro alla direzione di questa azienda .

Il nostro emendamento 28 .2, liqui-
dando ogni possibile falsa interpretazion e
e determinando la figura dell'imprendi-
tore a carattere principale, pone due que -
stioni. La prima è che il concessionario,
per essere considerato imprenditore a ti-
tolo principale, deve aver realmente par-
tecipato alla condirezione dell 'azienda, al -
meno negli ultimi tre anni .

La seconda condizione è che si tratti d i
un imprenditore, cioè di qualcuno ch e
non solo ha il titolo di condirettor e
dell'azienda, ma che ha anche parteci-
pato con investimenti (attraverso trasfor-
mazioni, miglioramenti, eccetera) all a
modifica ed al miglioramento della pro-
duttività aziendale, che noi rapportiamo,
anche per avere un ancoraggio ben defi-
nito, ad un aumento del trenta per cent o
della produzione di quel l 'azienda rispett o
alla media delle aziende nella zona .

Vogliamo garantirci almeno che i n
questa possibilità di operare una forza -
tura per definire le forme associative, ac-
canto al mantenimento del vecchio rap-
porto di mezzadria e di colonia (che con-
sideriamo il risultato o la scelta peggiore) ,
ci troviamo di fronte ad una figura d i
imprenditore agricolo che dia garanzie d i
sviluppo aziendale . Questo è il carattere
del nostro emendamento .

È naturale che, prefigurando in quest o
modo l'imprenditore, verrebbero poi a ca-
dere il settimo ed ottavo comma dell'arti-
colo, che cercano in qualche modo di de -
finire questa figura di imprenditore agri-
colo a titolo principale . Il modo in cui lo
fa ci potrebbe portare — e non è per
assurdo, ma al limite — ad agevolare, a
privilegiare nella possibilità di negare l a
trasformazione del contratto di affitto e
di chiedere la forma associativa, una fi-
gura che non ha niente a che vedere co n
quella dell ' imprenditore, ma che anzi ne è
il contrario . All'articolo 28, al settimo
comma, si afferma che è imprenditore a
titolo principale — ed avrebbe quindi
questa facoltà di chiedere la istituzione d i
un rapporto associativo — colui il quale

può dimostrare di dedicare alla condu-
zione dell'azienda i due terzi del proprio
tempo lavorativo ed i due terzi del reddito
proveniente da quella azienda: al limite
non avremmo l'imprenditore, ma
l'agrario o il piccolo agrario fannullone
ed assenteista . Il cavaliere o il notabile di
paese che passa tutti i giorni dell'anno a l
circolo del paese e tre, quattro o cinque
giorni alla settimana va a visitare la sua
azienda, quello non i due terzi, ma tutto il
suo tempo di lavoro dedica all'azienda ; e ,
se è un fannullone, è naturale che non i
due terzi, ma tutto il suo reddito pro-
venga da quell'azienda, come agrario as-
senteista e fannullone.

Mi si può dire che questo è un eccesso ;
può anche darsi, comunque abbiamo vo-
luto riparare quando nel nostro emenda-
mento abbiamo affermato che il conce-
dente a mezzadria o a colonia può pro-
porre al concessionario forme associa-
tive, se ha partecipato effettivamente all a
condirezione dell'impresa, impegnandovi
la propria attività prevalente e se ha effet -
tuato a proprie spese nei dieci anni pre-
cedenti l 'entrata in vigore miglioramenti
e trasformazioni che hanno portato ad u n
aumento della produttività, che rappor-
tiamo al 30 per cento .

Ci siamo limitati al caso che si tratti di
un imprenditore reale e possiamo anche
soprassedere sulla filosofia distorta
dell'articolo e perchè, tra l'altro, non vo-
gliamo intralciare troppo i lavori dell'As-
semblea, essendo il nostro obiettiv o
quello di arrivare alla approvazione dell a
legge per la riforma dei contratti agrari
(Applausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare sull'articolo 28 e sul complesso
degli emendamenti ad esso presentati, do
la parola all'onorevole relatore, per la
maggioranza, invitandolo ad esprimere
anche il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati all'articolo 28 .

MORENO BAMBI, Relatore per la maggio-
ranza . Qualche brevissima considera-
zione, signor Presidente, sull'articolo 28 ,
che la maggioranza ritiene uno dei più
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importanti ; di qui discende anche il giu-
dizio della maggioranza sui singoli emen-
damenti .

Noi abbiamo ritenuto che con l'articolo
28 si debba tener conto di un particolar e
fondamentale, che è quello dettato dalla
Costituzione in termini di libertà di inizia -
tiva e di libertà di impresa. Quando noi
con l 'articolo 23 proponiamo il supera-
mento della mezzadria, anche se tempe-
riamo questa decisione con la prevision e
di una serie di fattispecie in presenza
delle quali non si ha la conversione in
affitto, con l'articolo 28 si profila una
categoria di imprenditori agricoli, che è
quella dei cosiddetti imprenditori agricol i
a titolo principale .

Una norma comunitaria che è stata
emanata con la direttiva numero 159 e
recepita dal nostro Parlamento con la
legge 9 maggio 1975, n. 173, all 'articolo
12 definisce esattamente questo impren-
ditore: è un imprenditore che non ha altr e
attività, ma svolge solo quella di impren-
ditore agricolo, e come tale si chiama « a
titolo principale». La norma precisa un
parametro riferito al reddito (due terz i
rispetto al reddito principale deve prove-
nire dall 'attività agricola) e un altro rife-
rito aI tempo dedicato a questa attività, e
cioè due terzi del suo tempo deve essere
dedicato all 'attività agricola .

In questo caso credo non sia possibile
agire in termini di esproprio di un diritto
che il soggetto ha di svolgere un 'attività
professionale: non si può immaginare
uno Stato democratico e libero che ob-
blighi un cittadino a cessare una attività .
Verificandosi questo caso, l'imprenditor e
agricolo, in base all'articolo 28 di questo
provvedimento, può richiedere di porre
in essere una nuova società con il propri o
mezzadro e continuare l 'attività agri-
cola .

Questo è il dato essenziale dell'articolo
28, cioè una conservazione della impren-
ditorialità e un mantenimento della pro-
fessionalità; e tutto l'articolato successivo
è una ricerca di una maggiore funziona-
lità dell ' impresa e di una migliore defini-
zione dell'imprenditore .

É. in questa luce che la Commissione ha

giudicato anche gli emendamenti che
sono stati presentati all'articolo 28, e si è
espresso a maggioranza in questi termini :
è contraria all'emendamento Caradonna
28 .1, all'emendamento Rindone 28 .2 e
all'emendamento Sterpa 28.3; racco-
manda all'Assemblea l'approvazione del
proprio emendamento 28 .10, che ri-
chiama l'articolo 12 della legge 9 maggio
1975, n. 153, è contraria al l 'emendamento
Caradonna 28.4, all 'emendamento Rin-
done 28.5 e all'emendamento Caradonna
28.6, mentre accetta gli emendamenti
Rindone 28.7 e Sterpa 28 .8, identici
all'emendamento 28.11 della Commis-
sione stessa, che raccomanda all'approva-
zione della Camera. La Commissione è
contraria all'emendamento Caradonn a
28 .9 e all 'articolo aggiuntivo Sterpa
28.01 .

PRESIDENTE . Il Governo ?

MARIO CAMPAGNOLI, Sottosegretario di
Stato per l 'agricoltura e le foreste . Il Go-
verno è contrario agli emendamenti Cara-
donna 28.1, Rindone 28.2, e Sterpa 28.3 ; è
favorevole all'emendamento della Com-
missione 28.10 ; è contrario agli emenda-
menti Caradonna 28.4, Rindone 28.5 e
Caradonna 28.6 . Concorda con il relatore
per quanto riguarda gli emendamenti
Rindone 28 .7 e Sterpa 28.8, identic i
all'emendamento della Commission e
28 .11, che pertanto sono accettati dal Go-
verno. Esprime infine parere contrario
sull'emendamento Caradonna 28 .9 e
all'articolo aggiuntivo Sterpa '28.01 . ,

GIuLIo CARADONNA, Relatore di mino-
ranza . Chiedo di parlare, nella mia qualità
di relatore di minoranza, per esprimere i l
mio parere sul complesso degli emenda-
menti all'articolo 28.

PRESIDENTE . D'accordo, onorevole
Caradonna. Ne ha facoltà .

GIULIO CARADONNA, Relatore di mino-
ranza. L'articolo 28 è apparentemente im-
portante; ad esso abbiamo cercato di pro-
porre degli emendamenti diretti all o
scopo affermato dal relatore, è cioè di
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non espropriare, distruggere, abolire un a
figura di imprenditore agricolo che è ri-
conosciuta dalle normative della Comu-
nità europea: colui che è agricoltore a
titolo principale .

Da parte della maggioranza che so-
stiene questa legge ci si preoccupa di sal-
vare la faccia dicendo : non aboliamo l a
figura dell'imprenditore a titolo princi-
pale anche perchè, come ha detto il rela-
tore per la maggioranza Bambi, si an-
drebbe incontro ad una censura da part e
della Corte costituzionale . Si cerca così d i
salvare apparentemente questa figura d i
imprenditore agricolo evitando che sia
drasticamente espropriato non solo della
sua terra, ma della sua funzione di im-
prenditore. Ma le condizioni che vengon o
poste sono tali e tante da rendere pratica -
mente nulla questa funzione previst a
dall 'articolo 28, perchè si afferma ch e
l 'imprenditore a titolo principale può of-
frire delle forme partecipative di altr o
genere; ma allora vorrei sapere perchè è
stata abolita drasticamente la mezza-
dria.

Io non so quali siano le forme di asso-
ciazione che in questo caso potrebber o
essere peggiori della mezzadria . E inutile
che ci si nasconda dietro-un dito: la mez -
zadria è una forma associativa . Adesso s i
dice che non lo è più e si pongono delle
condizioni! Chi è l'agricoltore a titolo
principale? E qui cade l 'asino! Caro
Bambi, non bisogna dire le bugie, perchè
hanno le gambe corte! In tema di direttive
europee, tu hai affermato che la Comu-
nità economica europea definisce la fi-
gura dell ' imprenditore a titolo principale .
Essa dice che deve avere almeno il 50 per
cento del proprio reddito (e non i du e
terzi come hai detto tu) dall'attività agri-
cola. Nella legge italiana invece parlate
sempre di «due terzi del proprio red-
dito»!

MORENO BAMBI, Relatore per la maggio-
ranza. Non è così: è la legge !

GIULIO CARADONNA, Relatore di mino-
ranza. La legge nostra? Ecco: io vorrei
sapere, giacche ci si sciacqua la bocca

ogni momento con la parola Europa, per-
chè (e ricordo che il piano Mansholt è
stato rinnegato in Europa, essendo uto-
pico; Mansholt è considerato dai tecnic i
europei un vecchio trombone, totalmente
superato), quando si scende alla legisla-
zione italiana, l'Europa diventa diffe-
rente! Si parla di «imprenditore princi-
pale secondo i dettami della Comunità
europea», e poi nella legge italiana s i
parla di «due terzi» e non del 50 per cent o
del reddito .

Inoltre vorrei sapere che significa «due
terzi del proprio reddito»! E qui abbiamo
presentato degli emendamenti modifica-
tivi . Giustamente l'onorevole Macaluso ha
detto che non ci si può certo mettere
l 'orologio! L 'attività si può accertare con-
siderando il reddito! Ci può essere l 'ubria-
cone o il fannullone che non si occupa
minimamente del terreno, ma passa per
imprenditore agricolo; con la legge pro-
posta in questi termini, si dovrà mettere
alle calcagna dell'imprenditore agricolo a
titolo principale un custode, un incari-
cato, un poliziotto con tanto di cronome-
tro, per vedere se impiega due terzi del
proprio tempo lavorativo alla conduzion e
dell'azienda. Poi bisognerà accertare se in
questo tempo lavorativo sono incluse le
ore straordinarie, quelle notturne, il sa-
bato e la domenica !

Ma ci rendiamo conto del ridicolo ch e
non riesce ad affogare questa legge, con i
suoi articoli e le sue preziosità? Tutta
l'Italia riderà, una volta varata questa
legge! Si irriderà al Parlamento! Non c i
dobbiamo certo preoccupare dell'assen-
teismo di chi vota : ogni volta che incappa
in una legge varata in questo modo e co n
cose ridicole di questo tipo, il cittadino si
mette a ridere e ci considera degli scioc-
chi .

Ora, chi controlla i due terzi del tempo
lavorativo? Non si sa! Avremo una infinit à
di cause, avremo forse i vigilantes, i comi-
tati di quartiere, o magari il soviet che
dovrà andare a controllare quanto del
proprio tempo l 'imprenditore agricol o
dedica alla attività agricola! Ma c'è anch e
chi non lavora affatto, chi impiega, come
diceva giustamente l'onorevole Antoni —
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una volta tanto i comunisti dicono qual -
cosa di divertente — il proprio tempo
stando al circolo ; ebbene, costui, anche se
si reca una sola volta all'anno sul propri o
terreno, dedica i tre terzi della propria
attività lavorativa all 'azienda! Ma allora
limitiamoci ad una considerazione di red-
dito e poniamoci a livello europeo, stabi-
lendo che la misura deve essere del 50 per
cento del proprio reddito. Potremmo far e
delle battute sui parlamentari, ma ve le
risparmio, perchè non faccio del canniba -
lismo politico gratuito, ma, signori, a
questo punto limitiamoci a considerare i l
50 per cento; o consideriamo questa fi-
gura di imprenditore principale e la vo-
gliamo rispettare, senza voler espropriare
l'imprenditorialità, non solo della terra,
ma anche del proprio lavoro e del propri o
impegno, rispettando nella legge la defi-
nizione di imprenditore a titolo principale
secondo le direttive della Comunità eco-
nomica europea, oppure non considera -
tela e abbiate il coraggio delle vostre
azioni. Non cercate di dire che volete di -
fendere una certa libertà mentre la ne-
gate subdolamente ; cerchiamo, invece, di
considerare questa attività con il rispett o
che merita .

Torno quindi a considerare l 'opportu-
nità che siano approvati i nostri emenda -
menti, non pretestuosi, che l 'onorevole
Antonino Macaluso ha opportunamente
illustrato e sui quali noi continuiamo ad
insistere, convinti che non si possono col -
pire degli imprenditori. Questo sarebbe
un caso in cui un imprenditore agricol o
espropriato potrebbe impugnare questa
legge di fronte alla Corte di giustizia euro-
pea, per dichiararla contraria alle diret-
tive della CEE, proprio perchè lede l ' im-
prenditorialità agricola riconosciuta dall e
direttive comunitarie e profitta dell e
stesse per capovolgerle, gabbarle e rivol-
gersi contro di esse .

O stiamo in Europa, o nón ci stiamo : i
modelli europei sono modelli di pro-
gresso, ma anche di libertà; le bardature,
le costruzioni, gli schematismi, sono con-
trari al progresso economico e rappresen-
tano retaggi feudali che noi, con questa
legge, andiamo a confermare, contro ogni

progresso e contro ogni sviluppo dell 'atti -
vità economica e soprattutto di quella
agricola, che è fra le più delicate .

Ho terminato, signor Presidente. Natu-
ralmente, mi esprimo contro tutti gl i
emendamenti presentati a questo arti -
colo, esclusi quelli presentati dal gruppo
del MSI - destra nazionale e illustrati
dall'onorevole Macaluso .

PRESIDENTE. Avverto che da parte
del gruppo del MSI - destra nazionale è
stato richiesto che tutte le votazioni rela-
tive all 'articolo 28 avvengano per scru-
tinio segreto . Passiamo pertanto ai voti .

Votazioni segrete .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Caradonna 28.1,
non accettato dalla Commissione nè da i
Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 387
Maggioranza	 194

Voti favorevoli	 35
Voti contrari	 352

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Rindone 28.2, non accettato dalla
Commissione nè dal Governo .

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti . . . . . . . 39 1
Maggioranza 196

Voti favorevoli . . . . . . 173
Voti contrari . . . . . . . 218

(La Camera respinge) .

Indico la votazione segreta, mediante
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procedimento elettronico sull'emenda-
mento Sterpa 28 .3, non accettato dalla
Commissione nè dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 393
Votanti	 392
Astenuti	 1
Maggioranza	 197

Voti favorevoli	 49
Voti contrari	 343

(La Camera respinge) .

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull 'emenda-
mento 28.10 della Commissione, accettato
dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 398
Maggioranza	 200

Voti favorevoli	 202
Voti contrari	 196

(La Camera approva) .

Indìco la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico sull'emenda-
mento Caradonna, 28 .4, non accettato
dalla maggioranza della Commissione nè
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione : ,

Presenti e votanti 	 399
Maggioranza	 200

Voti favorevoli	 4 1
Voti contrari	 35 8

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediante

procedimento' elettronico, sull'emenda-
mento Rindone 28 .5, non accettato dalla
Commissione nè dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 401
Votanti	 400
Astenuti	 1
Maggioranza	 201

Voti favorevoli	 187
Voti contrari	 213

(La Camera respinge) .

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Caradonna 28.6, non accettato
dalla maggioranza della Commissione nè
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione:

Presenti e votanti 	 402
Maggioranza	 202

Voti favorevoli	 52
Voti contrari	 350

(La Camera respinge) .

PRESIDENTE. Dobbiamo ora passare
alla votazione degli identici emendament i
Rindone 28.7, Sterpa 28.8 e della Commis-
sione 28.11 .

ATTILIO ESPOSTO. Ritiriamo l ' emenda-
mento Rindone 28 .7.

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Esposto .

Indico la votazione segreta, médiante
procedimento elettronico, sugli identic i
emendamenti Sterpa 28 .8 e della Commis-
sione 28.11, accettati dal Governo .

(Segue la votazione) .
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Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . . 407
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . 256
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . 15 1
Maggioranza	 129

Voti favorevoli	 21 2
Voti contrari	 44

(La Camera approva) .

Dichiaro pertanto precluso l 'emenda-
mento Caradonna 28.9 .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Dobbiamo ora passare
alla votazione dell 'articolo 28. Ha chiesto
di parlare per dichiarazione di voto l'ono-
revole Esposto . Ne ha facoltà .

ATTILIO ESPOSTO . Dichiaro che i l
gruppo comunista si asterrà dalla vota-
zione su questo articolo, che il relatore
per la maggioranza ed altri colleghi
hanno indicato come uno dei più impor -
tanti del progetto di legge . I nostri emen-
damenti sono stati respinti; tuttavia il ri-
sultato delle votazioni accresce l'impegn o
da parte di coloro che credono nella ri-
forma dei patti agrari così come viene
proposta nel testo in esame .

Che questo articolo sia importante agl i
effetti di una valutazione complessiv a
della riforma non è dimostrato soltanto ,
come taluno, compreso il relatore, ritiene ,
dal fatto che esso afferma la presenz a
dell 'imprenditore a titolo principale .
Questo articolo, oltre a tale surrettizia di-
chiarazione di imprenditorialità, man-
tiene una norma secondo la quale ,
quando il concessionario non accetti la
proposta di forme associative e no n
chieda la conversione del contratto di
mezzadria, colonia e compartecipazione ,
questo ha un'ulteriore durata di anni 12 .
A coloro che dichiarano che la mezzadria
ha termine, la risposta della maggioranza
è quella di cui sopra .

Vorrei, tuttavia, sottolineare che le ar-
gomentazioni della maggioranza per so-
stenere questa eccezione della conver-
sione in affitto della mezzadria, per co-
prire una certa parte del corpo sociale ,
non serve allo scopo . Non è, infatti ,
esatto, come invece dice l'onorevole rela-
tore, che l'articolo serva ad un obiettiv o
di conservazione della imprenditorialità o
ad un mantenimento di professionalità .
Nella ipotesi considerata dall'articolo no n
esistono né imprenditorialità, né profes-
sionalità . Semmai, si può parlare di re-
sidua responsabilità direzional e
dell'azienda, per quella parte di responsa-
bilità che le norme vigenti assegnano an-
cora al concedente nel contratto di mez-
zadria.

Noi siamo contrari a tale definizione e d
avremmo, perciò, dovuto votare contro .
Ma siamo ostinati nel credere che in
questo Parlamento con noi, tra i com-
pagni socialisti e tra la parte della demo-
crazia cristiana collegata ancora all e
forze popolari contadine e democratiche,
vi sia una volontà di continuare e di con -
cludere questa lunghissima e difficilis-
sima esperienza dei patti agrari, pur nelle
condizioni di questo nostro dibattito e
nella ricerca-affannosa di soluzioni possi -
bili, nelle condizioni politiche date .

I nostri emendamenti, infatti, erano
niente altro che la riproduzione di un
testo formulato da un collega, o da colle-
ghi, della democrazia cristiana, che tr e
anni fa hanno sostenuto soluzioni positiv e
per questa legge. Avete, come al solito ,
dato purtroppo la prova, colleghi, di un
nuovo venir meno degli impegni che assu -
mete con le altre forze politiche . Tuttavia ,
proprio ad ulteriore dimostrazione della
nostra volontà di pervenire ad una con-
clusione positiva del provvedimento, c i
asteniamo dalla votazione sull'articolo 28
perché attendiamo le votazioni sugli arti -
coli 38 e 42, sui quali — lo ripeto, dopo
averlo affermato in sede di votazione
dell'articolo 9-bis — si gioca la possibilità
che la legge venga approvata o che, com e
una parte della maggioranza vuole, sia
respinta . E una grande responsabilità, e
mi appello, perciò, a coloro che hanno
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seguito queste vicende . Mi appello ai
compagni socialisti, alle forze della demo-
crazia cristiana che hanno svolto un certo
lavoro insieme alle altre forze politiche ,
perché il provvedimento in esame no n
cada, come invece potrebbe cadere nell a
ipotesi in cui ci si ostinasse a mantener e
un articolo che annulla totalmente l ' in-
tera legge .

Questa la nostra posizione e queste l e
ragioni per le quali ci asteniamo dalla
votazione sull'articolo 28 (Appalus i
all'estrema sinistra) .

Votazioni segrete.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sul l 'articolo 28, nel testo modificat o
dagli emendamenti testé approvati.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . . 402
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . 251
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . 15 1
Maggioranza	 126

Voti favorevoli	 208
Voti contrari	 43

(La Camera approva) .

Indico la votazione, segreta, mediant e
procedimento elettronico, sull'articolo
aggiuntivo Sterpa 28.01, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . . 383
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . 379
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . 4
Maggioranza	 190

Voti favorevoli	 44
Voti contrari	 335

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abbate Fabrizio
Abete Giancarlo
Accame Falco
Aiardi Alberto
Ajello Aldo
Alberini Guido
Alessi Alberto Rosario
Aliverti Gianfranco
Allocca Raffaele
Amabile Giovanni
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Armella Angelo
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giuseppe

Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Bassi Aldo
Battaglia Adolfo
Belussi Ernesta
Benedikter Johann detto Hans
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Bisagno Tommaso
Boato Marco
Boffardi Ines
Bonalumi Gilberto
Bonferroni Franco
Bonino Emma
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brocca Beniamin o
Bruni Francesco

Cabras Paolo
Caiati Italo Giulio
Campagnoli Mario
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Cappelli Lorenzo
Caradonna Giulio
Caravita Giovann i
Carelli Rodolfo
Carlotto Natale Giuseppe
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carta Gianuario
Casati Francesco
Casini Carlo
Catalano Mario
Cavaliere Stefano
Cavigliasso Paola
Ceni Giuseppe
Cerioni Gianni
Ciampaglia Alberto
Ciannamea Leonardo
Cicchitto Fabrizio
Cicciomessere Roberto
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severino
Citterio Ezio
Colucci Francesc o
Contu Felice
Corà Renato
Corder Marino
Cossiga Francesco
Costa Raffaele
Costamagna Giusepp e
Costi Silvano
Covatta Luigi
Cristofori Adolfo Nino
Crucianelli Famiano
Cuminetti Sergio
Cusumano Vito

Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe Antoni o
de Cosmo Vincenz o
Degan Costante
De Gennaro Giusepp e
Dell'Andro Renato
Del Rio Giovann i
De Martino Francesc o
De Mita Luigi Ciriaco
De Poi Alfredo
Di Vagno Giuseppe
Drago Antonino
Dujany Cesare

Erminero Enzo

Falconio Antoni o
Faraguti Luciano
Ferrari Silvestro
Fioret Mario
Fiori Giovannino
Fiori Publio
Fontana Elio
Forlani Arnaldo
Fracanzani Carlo
Frasnelli Hubert
Fusaro Leandro

Gaiti Giovanni
Galli Luigi Michele
Galli Maria Luisa
Gandolfi Aldo
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giuseppe
Garocchio Alberto
Garzia Raffaele
Gaspari Remo
Gava Antoni o
Gitti Tarcisio
Goria Giovanni Giuseppe
Gottardo Natal e
Grippo Ugo
Gui Luigi

Ianniello Mauro

Kessler Brun o

Laforgia Antonio
Laganà Mario Brun o
La Loggia Giuseppe
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Leone Giuseppe
Lettieri Nicol a
Lo Bello Concetto
Lombardo Antonino
Lussignoli Francesco

Macaluso Antonino
Magri Lucio
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mannino Calogero
Marabini Virginiangelo
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Maroli Fiorenzo
Marzotto Caotorta Antonio
Massari Renato
Mastella Clemente
Mazzarrino Antonio Mario
Melega Giatiluigi
Meneghetti Gioacchino Giovanni
Mennitti Domenico
Menziani Enrico
Merolli Carl o
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moro Paolo Enrico

Napoli Vito

Orione Franco Luigi
Orsini Gianfranco

Parlato Antonio
Patria Renzo
Pavone Vincenz o
Pazzaglia Alfredo
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Pernice Giuseppe
Pezzati Sergio
Picano Angelo
Picchioni Rolando
Piccinelli Enea
Piccoli Maria Santa
Pinto Domenico
Pirolo Pietro
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natale
Pisoni Ferruccio
Porcellana Giovann i
Portatadino Costant e
Postal Giorgio
Poti Damiano
Prandini Giovann i
Principe Francesco

Quarenghi Vittoria
Quattrone Francesco
Quieti Giusepp e

Raffaelli Edmondo
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Gianni
Reina Giuseppe

Rende Pietro
Ricci Raimondo
Rippa Giuseppe
Rizzi Enrico
Robaldo Vitale
Rocelli Gian Franco
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Emilio
Rubino Raffaello
Ruffini Attili o
Russo Ferdinando
Russo Giuseppe
Russo Raffael e
Russo Vincenz o

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizio
Salvatore Elvio Alfonso
Salvi Franco
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Santagati Orazio
Scaiola Alessandro
Scalia Vito
Scarlato Vincenzo
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Silvestri Giulian o
Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco Secondo
Speranza Edoardo
Spini Valdo
Sposetti Giuseppe
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Susi Domenic o

Tantalo Michele
Tassone Mari o
Teodori Massimo
Tesini Aristide
Tessari Alessandro
Tocco Giuseppe
Tombesi Giorgio
Trantino Vincenzo
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Trotta Nicola

Urso Giacinto
Urso Salvatore
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Si sono astenuti sugli emendament i
(identici) Sterpa 28 .8 e 28.11 della Commis-
sione:

Vecchiarelli Bruno
Vernola Nicola
Vietti Anna Maria
Vincenzi Bruno
Viscardi Michele

Zaccagnini Benigno
Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zanfagna Marcello
Zanforlin Antonio
Zaniboni Antonino
Zarro Giovann i
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Alborghetti Guido
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Allegra Paolo
Amarante Giusepp e
Ambrogio Franco Pompe o
Amici Cesare
Angelini Vito
Antonellis Silvio
Antoni Varese

Baldassari Roberto
Baldassi Vincenz o
Baracetti Arnaldo
Barbarossa Voza Maria I .
Barcellona Pietro
Bassanini Franco
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Berlinguer Giovanni
Bernardi Antonio
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovann i
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bocchi Fausto

Boggio Luigi
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Bosi Maramotti Giovanna
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Maria
Branciforti Rosanna
Brini Federico
Broccoli Paolo Pietro
Brusca Antonin o
Buttazzoni Tonellato Paol a

Cacciari Massimo
Calaminici Armand o
Calonaci Vasco
Carandini Guido
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carmeno Giuseppe
Carrà Giuseppe
Casalino Giorgio
Castelli Migali Anna Maria
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chiovini Cecilia
Codrignani Giancarl a
Colomba Giulio
Colonna Flavio
Conchiglia Calasso Cristin a
Conte Antoni o
Conti Pietro
Corradi Nadia
Corvisieri Silverio
Cravedi Mario
Cuffaro Antonino
Curcio Rocco

De Caro Paolo
De Simone Domenic o
Di Giovanni Arnald o
Dulbecco Francesco

Esposto Attili o

Fabbri Orlando
Faenzi Iv o
Ferri Franco
Forte Salvatore
Francese Angela
Furia Giovanni

Gambolato Pietro
Gatti Natalino
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Geremicca Andrea
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giura Longo Raffaele
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Lelio
Gualandi Enrico

Ianni Guido
Ichino Pietro

Labriola Silvano
Lanfranchi Cordioli Valentina
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini A .
Lodolini Francesc a

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Manfredi Giuseppe
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Margheri Andrea
Marraffini Alfredo
Martorelli Francesco
Matrone Luigi
Molineri Rosalba
Monteleone Saveri o
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Nespolo Carla Federica

Onorato Pierluig i
Ottaviano Francesc o

Pallanti Novell o
Palopoli Fulvio
Pani Mario
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Pavolini Luca
Pecchia Tornati M. Augusta
Peggio Eugenio
Pellicani Giovanni
Perantuono Tommaso
Pierino Giuseppe
Pochetti Mario
Politano Franco
Proietti Franco
Pugno Emilio

Rindone Salvatore
Rizzo Aldo
Rodotà Stefano
Romano Riccardo
Rosolen Angela Maria
Rossino Giovanni

Salvato Ersilia
Sanguineti Edoard o
Sarti Armando
Satanassi Angelo
Scaramucci Guaitini Alba
Serri Rino
Spagnoli Ug o
Spataro Agostino
Spaventa Luigi

Tagliabue Gianfranco
Tamburini Roland o
Tesi Sergio
Tessari Giangiacomo
Toni Francesco
Torri Giovanni
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivanne
Triva Rubes
Trombadori Antonello

Vagli Maura
Vignola Giuseppe
Virgili Biagio

Zanini Paolo
Zavagnin Antonio
Zoppetti Francesco

Lo Bello Concetto

Si sono astenuti sull 'articolo 28:

Alborghetti Guido
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Allegra Paolo

Si è astenuto sull'emendamento Sterp a
28.3:

Cicciomessere Roberto

Si è astenuto sull 'emendamento Rindone
28.5 :
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Amarante Giuseppe
Ambrogio Franco Pompeo
Amici Cesare
Angelini Vito
Antonellis Silvio
Antoni Varese

Baldassari Roberto
Baldassi Vincenz o
Baracetti Arnaldo
Barbarossa Voza Maria I .
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antoni o
Berlinguer Giovanni
Bernardi Antonio
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovann i
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bocchi Fausto
Boggio Luigi
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Bosi Maramotti Giovanna
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Maria
Branciforti Rosanna
Brini Federico
Broccoli Paolo Pietro
Brusca Antonino
Buttazzoni Tonellato Paol a

Cacciari Massimo
Calaminici Armand o
Calonaci Vasco
Cappelloni Guido
Carandini Guido
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carmeno Pietro
Carrà Giuseppe
Casalino Giorgio
Castelli Migali Anna Mari a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chiovini Cecilia
Ciuffini Fabio Maria
Codrignani Giancarla
Colomba Giulio
Colonna Flavio
Conchiglia Calasso Cristina

Conte Antonio
Conti Pietro
Corradi Nadia
Corvisieri Silverio
Cravedi Mario
Cuffaro Antonino

De Caro Paolo
De Simone Domenico
Di Curato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Dulbecco Francesco

Esposto Attilio

Fabbri Orlando
Faenzi Ivo
Ferri Franco
Forte Salvatore
Francese Angela
Furia Giovanni

Gambolato Pietro
Gatti Natalino
Geremicca Andrea
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giura Longo Raffaele
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso M . Teresa
Grassucci Lelio
Gualandi Enrico

Ianni Guido
Ichino Pietro

Lanfranchi Cordioli Valentin a
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini A .
Lodolini Francesca

Macciotta Giorgi o
Macis Francesco
Manfredi Giusepp e
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Margheri Andre a
Marraffini Alfredo
Martorelli Francesco
Matrone Luigi
Molineri Rosalba
Monteleone Saverio
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Moschini Renzo
Motetta Giovann i

Nespolo Carla Federic a

Onorato Pierluigi
Ottaviano Francesco

Pallanti Novell o
Palopoli Fulvio
Pani Mario
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Pavolini Luca
Pecchia Tornati M. Augusta
Peggio Eugenio
Pellicani Giovann i
Perantuono Tommas o
Pernice Giuseppe
Pierino Giuseppe
Pochetti Mario
Politano Franco
Proietti Franco
Pugno Emilio

Raffaelli Edmondo
Ricci Raimondo
Rindone Salvatore
Rizzo Aldo
Rodotà Stefan o
Romano Riccardo
Rosolen Angela Maria
Rossino Giovanni

Salvato Ersilia
Sanguineti Edoard o
Sarti Armando
Satanassi Angel o
Scaramucci Guatini Alba
Serri Rino
Spagnoli Ug o
Spataro Agostino

Tagliabue Gianfranco
Tamburini Rolando
Tesi Sergio
Tessari Giangiacomo
Toni Francesco
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivanne
Triva Rubes
Trombadori Antonello

Vagli Maura
Vignola Giuseppe
Virgili Biagio

Zanini Paolo
Zavagnin Antonio
Zoppetti Francesco

Ajello Aldo
Ciuffini Fabio Maria
Margheri Andrea
Rossi Alberto

Sono in missione :

Colombo Emiliò
Corti Bruno
Fanti Guido
Manca Enrico
Miceli Vito
Santuz Giorgio
Scàlfaro Oscar Luig i
Scovacricchi Martino

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo all 'articolo
29. Ne do lettura :

(Unità produttive insufficienti) .

«Qualora il fondo o il podere oggetto
del contratto associativo non costituisca,
nelle sue attuali condizioni o a seguito
della realizzazione di un piano di sviluppo
aziendale, una unità produttiva idonea a
consentire, per condizioni obiettive d i
redditività o produttività, la formazione
di una impresa agricola valida sotto i l
profilo tecnico ed economico, la conver-
sione del contratto di mezzadria, colonia,
compartecipazione o soccida in affitto,
prevista dall'articolo 23 della presente
legge, non ha luogo .

Si sono astenuti sull 'emendamento
,Sterpa 28.01:
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Per unità produttiva idonea deve inten -
dersi quella capace di assicurare, alla
data della conversione, una produzion e
annuale media, dedotte le spese di colti-
vazione, escluse quelle di manodopera ,
pari almeno alla retribuzione annuale d i
un salariato fisso comune occupato in
agricoltura, quale risulta dai patti sinda-
cali vigenti nella zona.

Concorrono al raggiungiment o
dell'unità produttiva idonea, oltre i l
fondo oggetto della conversione, anche
gli altri fondi condotti a qualsiasi titol o
dal concessionario; nel caso di cui al suc -
cessivo articolo 31, concorrono anche
tutti gli appezzamenti che compongon o
l 'azienda pluripoderale per i quali venga
richiesta la conversione .

È altresì idonea l 'unità produttiva che
sia dichiarata tale dall'Ispettorato dell a
agricoltura o da equivalente organo tec-
nico regionale, sulla base di un piano d i
sviluppo aziendale, presentato dalla parte
interessata, in grado di assicurare la pro -
duzione prevista dal precedente second o
comma. Le determinazioni dell 'organo
tecnico dovranno essere adottate entro 90
giorni dalla richiesta .

Nel caso previsto dal comma prece -
dente la conversione del contratto asso-
ciativo in affitto ha luogo al termin e
dell 'annata agraria in corso al momento
della decisione dell'organo tecnico ed i l
proponente è tenuto ad attuarla entro i l
termine assegnatogli .

La mancata attuazione del piano com-
porta la risoluzione del rapporto» .

Sono stati presentati i seguenti emenda -
menti:

Sopprimere il terzo comma .

29 . 1 .
STERPA, BASLINI, BIONDI, Bozzi,

ZANONE, ZAPPULLI .

Al terzo comma, aggiungere, in fine, le
parole: L' accertamento della idoneità è
fatto dall'Ispettorato agrario della pro-

vincia ove è sito il fondo oggetto di con-
versione.

29. 2.
DE CINQUE, SABBATINI, ABBATE ,

QUIETI, FUSARO, CAPPELLI .

Al quarto comma, sopprimere le parole :
o da equivalente organo tecnico regio-
nale; conseguentemente, sostituire le pa-
role: Le determinazioni dell'organo tec-
nico, con le seguenti: Le determinazion i
dell'Ispettorato.

29. 3.
LA COMMISSIONE .

Al quarto comma, sostituire le parole :
dovranno essere con le seguenti : sono.

29. 4 .
LA COMMISSIONE .

Sostituire il quinto comma con il se-
guente:

Nel caso previsto dal comma prece -
dente, la conversione del contratto asso-
ciativo in affitto ha luogo al termine
dell'annata agraria in corso alla data
della decisione dell'Ispettorato ed il pro-
ponente è tenuto a realizzare il piano
entro il termine fissato dall'Ispettorat o
stesso .

29. 5.
LA COMMISSIONE.

Ha chiesto di parlare l'onorevole Maca-
luso. Ne ha facoltà.

ANTONINO MACALUSO. L'articolo 29 ha
una formulazione veramente singolare, al
punto che appare necessario un chiari -
mento non già in rapporto alle finalit à
della legge o agli interessi dell'una o
dell'altra parte considerata, ma semplice -
mente in rapporto alla logica. Il primo
comma, soprattutto, è un capolavoro di
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lingua italiana, quella lingua che do-
vrebbe esprimersi attraverso proposi-
zioni, le quali a loro volta (almeno prima
che fosse seppellita la riforma Gentile)
dovrebbero articolarsi in soggetti, predi-
cati, verbi e complementi . Con un vero e
proprio capolavoro di periodo, invece, gl i
estensori di questa norma affermano an-
zitutto che, quando non esiste nulla, non
c'è motivo per cui le due parti si conten-
dano il diritto o la priorità su quella cosa
che non esiste! Vogliamo verificare se
tutto ciò sia vero o costituisca semplice -
mente frutto della fantasia dell'opposi-
tore tenace, che dà fastidio ai colleghi ?
Ebbene, il primo comma recita : «Qualora
il fondo o il podere oggetto del contratto
associativo non costituisca, nelle sue at-
tuali condizioni o» — riflette sulla preci-
sazione! — «a seguito della realizzazion e
di un piano di sviluppo aziendale, una
unità produttiva idonea a consentire, per
condizioni obiettive di reddività o produt-
tività, la formazione di una impresa agri -
cola valida sotto il profilo tecnico ed eco-
nomico, la conversione del contratto di
mezzadria, colonia, compartecipazione o
soccida, in affitto, prevista dall'articol o
23 della presente legge, non ha luogo» .
Cosa potrebbe aver luogo altrimenti ?
Cioè, se il rapporto nasce in relazione all a
normativa prevista dall'articolo 23 su un
terreno là dove non esiste la produzione
la conversione non avviene .

A questo riguardo vorrei sapere qual e
folle ipotesi potrebbe volere una conver-
sione di un terreno calcareo, montagnoso ,
roccioso o vulcanico .

Quindi, questo primo comma dell'arti-
colo 29 rappresenta, secondo me un 'ipo-
tesi astratta, anche se ritengo che per-
segua una sua logica nella quale noi scor-
giamo un elemento punitivo nei confront i
del concedente, mentre il partito comu-
nista lo scorge nei confronti del conces-
sionario. Ma al di là di queste interpreta-
zioni dobbiamo sforzarci di capire, alla
luce della normativa che si intende appro-
vare, chi effettivamente ne trae vantaggi o
e chi viceversa risulta punito .

Allora per questa prima ipotesi, direb-
bero i latini, nulla quaestio, non c 'è mo-

tivo di contesa tra coloro che vogliono un
terreno che non rende e coloro i quali
concedono un terreno che non rende per -
ché in , questo caso non si ha né conce-
dente né concessionario .

Ma qual è l'obiettivo, naturalmente ma-
scherato e combinato in modo che il
gioco delle parti possa tecnicamente ap-
parire come di notevole impegno da parte
degli estensori, cioè della democrazia cri-
stiana che ha voluto questa legge ?

Riteniamo che l'azione punitiva si rilevi
nel secondo comma dell'articolo 29, che
così recita: «Per unità produttiva idone a
— ecco il soccorso agricolo — deve inten-
dersi quella capace di assicurare, all a
data della conversione, una produzion e
annuale media, dedotte le spese di colti-
vazione . . .» e tutte le altre garanzie che
possono apparire tali a prima vista a colui
il quale ha impiegato il proprio lavoro, la
propria fatica e il proprio risparmio. Non
credo sia un delitto parlare oggi di ri-
sparmio e della gente che ha sudato vera -
mente nelle «trazzere» là dove contadin i
padri, contadini nonni, contadini av i
hanno lasciato questa eredità di piccol a
porzione di terra che ha consentito, ben e
o male, di far sbarcare il lunario gxlesta-
mente a delle famiglie proletarie, nel
senso pascoliano della parola, della
«grande proletaria» di Giovanni Pascoli ,
che evidentemente trovano il terreno fe-
condato dal lavoro, dal sangue, dal su-
dore, dalla fatica di questi spaventapas-
seri che sono i proprietari, verso i qual i
oggi si cerca di dare la giusta punizione
delle masse che chiedono profitti, che
chiedono vantaggi sotto qualsiasi forma.

Naturalmente bisognava, ad un cert o
punto, dare un'immagine perfetta, nell a
quale si facesse anche l'analisi del ter-
reno. La sentenza è che la roccia rimane
del proprietario, così come quella parte
lavica, quella parte su cui sono passate le
cavallette. Secondo l'articolo 29 il conce-
dente dovrebbe tenersi appunto questa
parte di terra arida .

Signor Presidente, ho ancora nella
mente i ricordi di cultura di vecchi pro-
fessori, come Lucifredi, che abbiamo
avuto qui autorevole vicepresidente della
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Camera; e la signoria vostra che presiede
può insegnarci queste cose . Siamo in pre-
senza di normae agendi, sono norme pre-
cise; se fossero facoltative soccorrerebbe
la volontà delle parti, vi sarebbe ancora l a
volontà negoziale, non avremmo nullità .

Ma nell 'articolo in esame si dice che
concorrono al raggiungimento dell'unità
produttiva idonea, oltre il fondo oggetto
della conversione (che può essere que l
terreno che non dà nulla), anche gli altri
fondi condotti a qualsiasi titolo dal con-
cessionario; nel caso in cui al successivo
articolo 31, concorrono anche tutti (è ve-

' ramente enorme, mozza il fiato nel vero
senso della parola!) gli appezzamenti che
compongono l'azienda pluripoderale, per
i quali venga richiesta la conversione .

È chiaro: mi pare che il partito comu-
nista, che vuole questa riforma, abbia
dato ogni garanzia, nulla al di fuori dell a
garanzia, nulla al di fuori del principio
che il concessionario può avere. Valutia-
mola -- sta bene — questa terra : questa
parte non rende e te la tieni tu però l a
conversione avviene, il Parlamento dirà
che questa conversione deve avvenire;
perché hai in concessione altri appezza -
menti di terreno nei quali, lì, dove eviden-
temente si produce, . i vantaggi li prendo
io, li voglio io .

Ma passiamo di ipotesi in ipotesi
sempre più lontane, tutte lontane dall a
logica, dal buonsenso, dall 'etica, da una
certa morale anche, morale dataci, tra-
mandataci come punto di riferimento de i
diritti umani di una maniera di convenire ,
di statutuire, di avere rapporti nella socie-
tà. E a proposito dei rapporti nella società
c'è da dire che non si possono, non pos-
siamo creare dei nemici, così com e
stiamo cercando di fare noi . Questo nella
maniera più assoluta. Dovremmo cercar e
di eliminarli, dovremmo cercare di elimi-
nare le tensioni della società . Ecco quale
dovrebbe essere lo sforzo del parlamen-
tare italiano: eliminare le tensioni, con-
correre a questo fine in una maniera o
nell 'altra, ciascuno dal proprio punto di
vista. Evidentemente non possiamo avere
tutti la stessa idea nella soluzione dei pro -
blemi che si pongono . Tirare soltanto la

corda da una parte fa male perché se s i
vince si tratta di vittorie effimere . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, le conse-
guenze si vedono poi nel tempo. Quanto
alle storture del diritto possiamo ricor-
dare la proliferazione di organi giurisdi-
zionali (ne ho viste a iosa in Commission e
giustizia; ne abbiamo parlato tutti d i
questi numerosi organi che concorrono
nelle varie giurisdizioni a presidio, direi ,
della magistratura, del regolamento; ab-
biamo parlato di vicende, di norme, di
fatti). Qui non mancava che l'articolo 29,
anche quando si tratta di norme che de-
vono regolare, appunto, la materia agri -
cola: anche qui non basta il tribunale,
dicevamo, non bastano tutti gli altri or-
gani giurisdizionali ; non dimentichiamo
tutti i vari organi creati dalle regioni . Ce
ne è di tutti i nomi e di tutte le qualità :
enti di sviluppo agricolo, consorzi di boni-
fica, enti che proliferano in vario modo ,
federazioni varie di consorzi, ispettorati
agrari e sottoispettorati, aziende forestal i
o aziende agricole, che sorgono tutte i n
polemica, in contraddizione con compiti ,
tra l 'altro, non ben definiti . Le regioni
avevano fatto anche il proprio corpo fore-
stale. Lo hanno adesso; volevano fare, al-
meno da noi, addirittura la scuola con u n
indirizzo normativo diverso, di agenti e d i
ufficiali di polizia giudiziaria, appunto
nell'ambito della regione siciliana, per l a
tutela dei boschi, delle foreste . Natural-
mente tutte queste divisioni e suddivisioni
di enti, di corpi che dovrebbero concor-
rere tutti al benessere, all'autonomia, al
beneficio in ogni caso appunto dell'atti-
vità cui sono preposti, creano invece dell e
grandissime difficoltà, dei contrast i
enormi. Non si capisce più nulla. Quindi
non si può essere generici anche qui, i n
questo, perché questo genericismo det-
tato dal Parlamento italiano ci porta_ a
conseguenze necessarie, aumenta la liti-
giosità, le pretese ed anche le diverse in-
terpretazioni di quello che noi diciamo .
Non ci voleva altro che la creazione d i
questo altro organo giurisdizionale l à
dove al quarto capoverso si dice che
l 'unità produttiva viene dichiarata idone a
dall 'ispettorato dell 'agricoltura; e mi sta
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bene — potrei anche dire — per la fina-
lità cui è preposto e soprattutto per la sua
esperienza perché si avvale, non c 'è dub-
bio, di tecnici, abbiamo dottori in agricol-
tura, agrimensori, personale altament e
specializzato. . . Ma l'abnorme dov'è? «O da
equivalente organo tecnico e regionale »
con una frase del genere, con queste pa-
role si crea la base di quello che può
essere l'abuso l'arroganza . Vorremmo
che questo «equivalente organo tecnico
regionale» fosse perlomeno definito, pur
riconoscendo che le regioni hanno un in-
teresse primario, non c'è dubbio, in ma-
teria di agricoltura ma che la Camera
possa legiferare una norma del genere . . .
«o equivalente organo tecnico», ma qual e
è l 'equivalenza di questo organo tecnico
competente? Evidentemente ne deriva
l'arbitrio, la mancanza assoluta di ga-
ranzia da parte del concedente che è pro -
prio lasciato solo. Questa non è assoluta-
mente la maniera di legiferare .

Dopo l 'approvazione della depenalizza-
zione, ho letto un articolo del professor
Nuvolone sul giornale Il Tempo e mi ha
fatto male più che altro per la categori a
degli avvocati, ma anche per quella dei
magistrati perché noi in Commissione
giustizia abbiamo cinque valorosi magi -
strati, per la verità, tutti valorosissimi, di
grande prestigio, per carità, per le divers e
parti cui appartengono . Il professor Nu-
volone strabiliava nel pensare come s i
potessero fare polpettoni del gener9 ne l
legiferare in Italia; vedeva impastato ad -
dirittura un codice fiscale, una legge fi-
nanziaria con un codice stradale, co n
norme carcerarie. Veniva fuori un polpet-
tone che, direi, è consuetudine di questo
Parlamento dare, prolificare a getto con-
tinuo, senza che si abbia il minimo pu-
dore rispetto a chi ha la competenza, ri-
spetto a chi per la vita ha versato il pro-
prio ingegno e la propria attività esclusi-
vamente all 'approfondimento della
scienza giuridica, del diritto .

Si dice: è un Parlamento, si fa politica ,
ma la politica evidentemente fa delle
norme di comportamento, fa delle norm e
che danno delle soluzioni . Si fa politica ed
è evidentemente un Parlamento formato

di gente che ha, in tutti i settori, uomini d i
cultura, di scienza, dei tecnici; e la ma-
niera quindi di voler sorvolare con quest o
fatto della politica, non è l'agorà, non è la
piazza di Atene assolutamente .

Se fosse ancora l'agorà, il problema s i
risolverebbe perché non ci sarebbero pre-
posizioni, nel senso di posizioni prese
prima; ci sarebbe il vero dibattito demo-
cratico, che farebbe scaturire quella solu -
zione indicata dal saggio, che si chiami
Licurgo o Milziade o Catone, ma eviden-
temente avremmo soluzioni perfette sotto
il profilo dell'interesse che si vuole rag-
giungere .

Signor Presidente, mi perdoni quest a
breve parentesi, ma noi non diciam o
questo — lo ripeto — perchè vogliamo
fare una opposizione costante, tenace ,
pervicace, perchè questo è il nostro com-
pito, ma perchè rileviamo l'assurdit à
della composizione di una normativa così
articolata nei suoi vari capoversi e ne i
suoi contenuti, laddove manca assoluta -
mente la chiarezza. Volete raggiungere
un certo obiettivo politico? Raggiungetelo
pure: nessuno vi nega il diritto di legife-
rare come ritenete meglio . Sarà poi il
popolo italiano, il popolo dei lavoratori, i l
giudice più competente per valutare il
vostro comportamento. Questi sono i mo-
tivi per cui noi siamo per la soppressione
dell 'articolo 29 .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare, invito l'onorevole relatore per
la maggioranza ad esprimere il parere
sugli emendamenti presentati al l 'articolo
29 .

MORENO BAMBI, Relatore per la maggio-
ranza . Prima di esprimere il parere dell a
Commissione sugli emendamenti presen-
tati all'articolo 29, vorrei fare qualche
breve considerazione sulle tesi esposte dal
collega Macaluso per quanto riguarda la
questione dell'organo equivalent e
dell'ispettorato agrario. La Commissione
ha affrontato l'argomento di questo or-
gano tecnico, ma non è ora in condizione
di risolvere il problema perchè in molt e
parti della proposta di legge si parla
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dell'ispettorato agrario, di questo organo
tradizionale che opera a livello tecnico
provinciale. Con recenti leggi alcune re-
gioni hanno trasformato questo organo,
l'ispettorato agrario, in organi diversi ,
altre regioni hanno sciolto questo orga-
nismo e costituito le associazioni interco-
munali, e quindi organismi intercomu-
nali, lasciando privo di ogni strumento i l
livello provinciale . Per cui la Commis-
sione si propone di affrontare quest o
tema formulando un apposito articolo
come disposizione finale.

Circa gli emendamenti presentati all'ar -
ticolo 29 la Commissione esprime parere
contrario sull 'emendamento Sterpa 29.1 ,
favorevole sull'emendamento De Cinqu e
29.2, mentre raccomandata all 'approva-
zione dell'assemblea i propri emenda-
menti 29.3, 29.4 e 29.5 .

PRESIDENTE. Il Governo?

MARIO CAMPAGNOLI, Sottosegretario di
Stato per l 'agricoltura e le foreste . Il Go-
verno esprime parere contrari o
sull 'emendamento Sterpa 29.1, parere fa-
vorevole sull ' emendamento De Cinque
29.2 ed accetta gli emendamenti 29.3, 29 .4
e 29.5 della Commissione .

GIULIO CARADONNA, Relatore di mino-
ranza. Chiedo di esprimere il parere nell a
mia qualità di relatore di minoranza.

PRESIDENTE. D'accordo, onorevole
Caradonna. Ne ha facoltà .

GIULIO CARADONNA, Relatore di mino-
ranza. Signor Presidente, non so come
potremo votare questo articolo senz a
avere in esso definito l 'organo preposto a
dichiarare l'unità , produttiva. In questo
articolo, come in altri articoli della pro-
posta di legge, si affida al l'organo tecnico
delle . regioni un'attività di giudizio che
riguarda diritti soggettivi. Il relatore per
la maggioranza ci ha detto ciò che
avrebbe dovuto sapere l 'estensore della
proposta di legge, l'esimio senator e
Truzzi, cioè che molte regioni, avendo
competenza primaria in agricoltura,

hanno abolito quelli che una volta erano i
benemeriti ispettorati agrari dall'agricol-
tura, ai tempi in cui il Ministero dell'agri -
coltura funzionava. Oggi, infatti, non
credo che lo sappia nemmeno il ministro
a che cosa serva il Ministero dell'agricol-
tura; siamo al punto, infatti, onorevole
sottosegretario, che trenta-scienziati asse -
gnati ad uffici di ricerca sono fermi per-
chè la direzione del personale da mesi
non trasferisce un funzionario al serivizi o
ecologico del Ministero dell'agricoltura .
Pertanto, tutti i programmi di ricerca
sono fermi . Questo perchè non si riesce a
spostare un dirigente amministrativo da
un ufficio ad un altro del Ministero
dell'agricoltura. Lasciamo stare, quindi, il
giudizio su come funziona oggi il Mini-
stero dell'agricoltura, a prescindere da
coloro che oggi lo dirigono che poveretti ,
sono stati posti dalle varie leggi succedu -
tesi nel tempo nella condizione di non
saper-più che cosa fare .

Trattandosi di diritti soggettivi, il citta-
dino deve sapere dalla legge -qual è l'or-
gano tenuto a giudicare . Le regioni pos-
sono avere affidato i compiti dell'ispetto-
rato a comitati, ad enti, a non si sa chi ,
valutazioni tecniche ripartite (le funzioni
che una volta avevano gli ispettorati), e
noi non possiamo votare un articolo alla
cieca facendo riferimento ad organi ch e
non vengono elencati . In merito a ciò io
chiedo l'intervento della Presidenza per-
chè non si può rimandare al coordina-
mento la definizione degli organi che
sono tenuti a giudicare . Il Parlamento,
quando vota una legge che riguarda i di-
ritti dei cittadini, non può non indicar e
con precisione qual è l'ufficio che stabi-
lisce una funzione importante e in questo
caso si tratta dell'accertamento di unità
poderali produttive .

Chiedo pertanto che la Presidenza non
ponga in votazione questo articolo 29 cos ì
come è formulato. Dobbiamo indicare re -
gione per regione gli organi equivalent i
agli ispettorati agrari dobbiamo indicarli :
una legge deve avere riferimenti precisi e
specifici . Né vale ciò che ha detto il rela-
tore Bambi, ch la classificazione sarà pre -
cisata in un articolo successivo . No, noi
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andiamo a votare questo articolo 29 che
— come ha detto anche il relatore per la
maggioranza — è impreciso ed erroneo .
Esso, infatti, non definisce l'organo tec-
nico che deve giudicare sulla unità pro-
duttiva sufficiente. A parte il fatto che
tale unità deve avere una definizione ge-
nerale per il paese : ma è questa l 'Italia di
Arlecchino? Noi demandiamo alle region i
il potere di decidere quali saranno le
unità produttive sufficienti . È questa la
legge della produttività, onorevole rap-
presentante del Governo? E questa l a
legge propulsiva dell'economia dell'agri-
coltura? O è la legge del caos ?

Avremo regioni che daranno le più di -
sparate definizioni dell'unità produttiva
sufficiente. Quanto si è studiato in propo -
sito da parte di tutti gli scienziati e tecnic i
dell 'agricoltura per poter arrivare a defi-
nire l 'unità produttiva sufficiente? Ora
andremo alla cieca! Con questa legge c i
affidiamo alla definizione delle regioni ,
senza che il cittadino sappia quale è l 'or-
gano delle regioni a tale scopo preposto.
Ma non lo sa nemmeno il Parlamento!
Fate questo elenco e non pretendete ch e
si voti alla cieca ed in maniera ridicola !
Questo dimostra che non conoscete nem-
meno l'ordinamento regionale esistente in
Italia. Nemmeno il Ministero dell'agricol-
tura conosce quali siano gli organi com-
petenti! Mi pare di aver sottolineato una
situazione davvero assurda e ridicola .

PRESIDENTE. Onorevole Caradonna,
lei ha sollevato un problema che do-
vrebbe riguardare la Presidenza, quand o
ha detto che questo articolo non dovrebbe
essere messo in votazione. Mi pare che la
sua sia una tesi ardita, anche se preghere i
l 'onorevole relatore per la maggioranz a
di dare in materia un chiarimento alla
Presidenza e a me che debbo porre ai vot i
questo articolo . All 'articolo 29, al primo
capoverso, è scritto che «per l'unità pro-
duttiva idonea deve intendersi . . .» : vi è cioè
un elemento oggettivo che consente d i
dare contenuto a questa unità produttiva .
Al quarto comma si dice ancora che «è
altresì idonea l'unità produttiva che si a
dichiarata . . .» . Qui si dà un contenuto di

idoneità alla unità che ha avuto questa
dichiarazione da parte di un ente, cioè
dall'Ispettorato dell'agricoltura o (e qui è
il punto che si dovrebbe chiarire per l 'As-
semblea) da equivalente organo tecnic o
regionale . , Ebbene, l'emendamento, ono -
revole relatore, che lei ed il Governo (mi
riferisco all'emendamento De Cinque
29.2) avete dichiarato di accettare, al
terzo comma stabilisce di aggiungere, in
fine, le parole: «L'accertamento dell'ido-
neità è fatto dall'ispettorato agrario dell a
provincia ove è sito il fondo oggetto di
conversione»; vorrei dunque sapere ove si
debba inserire questo articolo e non
riesco a comprendere, onorevole Bambi ,
perchè, mentre si parla dell'ispettorato
dell'agricoltura o di equivalente organo al
quarto comma, si chieda, al termine de l
terzo comma, di inserire con l'emenda-
mento 29.2 . De Cinque, l ' ispettorato
agrario della provincia . Vorrei, onorevole
relatore, che su questo mi desse un chia-
rimento, come pure sull'emendamento
29.3, della Commissione che parla d i
«equivalente organo tecnico regionale».

MORENO BAMBI, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione ha ritenuto neces-
sario stabilire che l'idoneità di un'im-
presa debba essere accertata da un or-
gano tecnico specializzato . La storia e la
tradizione dell'ordinamento delle pro-
vince vede gli ispettorati agrari provin-
ciali assolvere questa funzione; ma con il
decreto del Presidente della Repubblica
n. 616, per il trasferimento delle compe-
tenze in agricoltura alle regioni, alcun e
regioni hanno trasformato questi organi
in uffici provinciali, che però svolgono la
stessa funzione degli ispettorati . Sono
quindi organi equivalenti agli ispettorat i
provinciali . Ora, inoltre, si sta verifi-
cando, con la legislazione in corso, che
alcune regioni, come la Toscana, hanno
soppresso dal 10 gennaio 1982 questo or-
gano provinciale ed hanno istituito un
nuovo ordinamento con le associazioni
intercomunali, per cui alcune deleghe ,
per competenza attribuite agli ispettorati
provinciali, sono state trasferite alle asso -
ciazioni intercomunali con appositi stru-
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menti. Ma i problemi sono rimasti irri-
solti, per cui la Commissione ritiene ch e
la materia debba essere coordinata con
un provvedimento finale che demandi
alle regioni che hanno soppresso questi
ordinamenti la definizione di un organ o
apposito, di livello provinciale, a cui affi-
dare l'incarico di gestire questa norma.

GIUSEPPE RAUTI. Entro quanto tempo?

MORENO BAMBI, Relatore per la maggio-
ranza . Si fisserà il termine nella norma
finale .

GIUSEPPE RAUTI. Chi lo fissa?

MORENO BAMBI, Relatore per la maggio-
ranza . Il termine e l'organo sarà indicat o
nell 'articolo finale che definiremo nella
presente legge in una prossima seduta . La
Commissione è arrivata a questa conclu-
sione, perché esiste il problema, se lo è
posto ed ha stabilito che dovrà essere ri-
solto in termini tecnici e giuridici .

ALFREDO PAllAGLIA. Ma è questo un
modo di legiferare?

GIULIO CARADONNA, Relatore di mino-
ranza. Ma come è possibile procedere i n
questo modo?

PRESIDENTE. Debbo dire, almeno per
quanto mi riguarda, che ringrazio il rela-
tore per la maggioranza per il chiari-
mento. Non so se altri colleghi abbiano un
pensiero diverso, ma io interpreto il mio
ed avendo fatto una richiesta mi dichiaro
— se posso usare questo termine — sod-
disfatto delle parole del relatore .

Passiamo dunque ai voti. Pongo in vota-
zione l 'emendamento Sterpa 29.1, non ac-
cettato dalla maggioranza della Commis-
sione né dal Governo.

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento De
Cinque 29.2, accettato dalla maggioranza
della Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento 29 . 3
della Commissione, accettato dal Go-
verno .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento 29.4
della Commissione, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento 29.5
della Commissione, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo 29, nel
testo modificato dagli emendamenti testè
approvati.

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 30. Ne do let-
tura :

(Aziende pluripoderali) .

«Nel caso in cui il podere o il fondo
faccia parte di un complesso costituito d a
più poderi o fondi, la conversione ha
luogo in favore dei richiedenti, singoli o
associati . La richiesta può essere avan-
zata anche da uno solo dei coltivatori .

Per l'utilizzazione economica e l'even-
tuale gestione degli impianti e delle at-
trezzature esistenti al servizio dell'intero
complesso aziendale possono essere sti-
pulate dalle parti, con l'assistenza delle
rispettive organizzazioni professionali a
rappresentanza nazionale, apposite con-
venzioni. In caso di mancato accordo, cia-
scuna delle parti può proporre un pian o
di utilizzo delle attrezzature all'Ispetto-
rato dell'agricoltura che, nel termine d i
90 giorni, sentiti gli interessati e le loro
organizzazioni, decide con provvedi-
mento motivato».

Sono stati presentati i seguenti emenda -
menti :
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Al primo comma, aggiungere, in fine, l e
parole: per il fondo da lui condotto .

30. 1 .
RINDONE, DE SIMONE, ESPOSTO ,

DULBECCO, MANNUZZU.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

Ciascuna delle parti può chiedere, in
qualsiasi momento, la redazione per
iscritto del contratto e rifiutarsi di adem-
piere le sue obbligazioni se l 'altra parte
non aderisce alla richiesta.

30. 2 .
RODOTÀ, MANNUZZU, GIANNI, ESPO-

STO, SATANASSI, VAGLI.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

Nel caso di conversione di poderi inter-
elusi in una azienda pluripoderale, il con-
cedente ha diritto di riavere la disponibi-
lità degli stessi offrendo in permuta altr i
poderi siti fuori o ai limiti della azienda ,
con analoghe caratteristiche colturali .

30. 3.
STERPA, BASLINI, BIONDI, BOZZI,

ZANONE, ZAPPULLI.

Aggiungere, in fine il seguente comma :

Qualora il podere o fondo oggetto della
domanda di conversione si estenda su
una superficie del complesso aziendale e
sia in esso intercluso, è data facoltà a l
concedente di dare in affitto al concessio-
nario, in alternativa, terreni, siti fuori o a i
margini dell'azienda, di corrispondent e
valore e con analoghe caratteristiche col -
turali .

30. 4 .
LA COMMISSIONE .

Passiamo ora alla discussione dell'arti-
colo 30 e degli emendamenti ad esso rela-
tivi .

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Maca-
luso. Ne ha facoltà .

ANTONINO MACALUSO . Non abbiamo
presentato emendamenti all'articolo 30 .
Non abbiamo alcuna preoccupazione ne l
dire che qualche emendamento della
Commissione ci trova d'accordo . Per-
tanto, signor Presidente, noi voteremo a
favore dell'articolo 30 e dell'emenda-
mento 30.4 della Commissione .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare, do là parola al relatore per la
maggioranza per esprimere il parere
sugli emendamenti presentati all'articol o
30.

MORENO BAMBI, Relatore per la maggio-
ranza. La Commissione è favorevole
all'emendamento Rindone 30 .1, e ritiene
che l'emendamento Rodotà 30.2 non sia
collocabile nell'ambito di questo articolo,
trattandosi di materia attinente all'arti-
colo 38 .

ATTILIO ESPOSTO . C'è un errore di
stampa!

PRESIDENTE . I presentator i
dell'emendamento Rodotà 30 .2 ritengono
esatto questo rilievo espresso dal relator e
per la maggioranza ?

SALVATORE MANNUZZU. Concordo con
il relatore ed acconsento a che l'emenda-
mento Rodotà 30 .2, di cui sono cofirma-
tario, sia esaminato in sede di esame
dell'articolo 38 .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Mannuzzu .

MORENO BAMBI, Relatore per la maggio-
ranza. Per quanto riguarda l'emenda -
mento Sterpa 30.3, la Commissione ri-
tiene che esso sia assorbito dall'emenda-
mento 30.4 della Commissione .

EGIDIO STERPA. Ritiro il mio emenda -
mento 30.3, signor Presidente.

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole
Sterpa. Il Governo?
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MARIO CAMPAGNOLI, Sottosegretario di
Stato per l 'agricoltura e le foreste. Il Go-
verno è favorevole agli emendamenti Rin-
done 30.1 e 30.4 della Commissione.

PRESIDENTE. Pongo quindi in vota-
zione l 'emendamento Rindone 30 .1, ac-
cettato dalla Commissione e dal Go-
verno.

(È approvato).

Pongo in votazione l 'emendamento 30 . 4
della Commissione, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo 30 nel
testo modificato dagli emendamenti test è
approvati .

(È approvato) .

Do lettura dell'articolo 31 :

(Conversione in affitto
richiesta da più concessionari) .

«Nell ' ipotesi di aziende pluripoderali d i
cui all 'articolo 30 della presente legge, e
nel caso in cui un'unica azienda agricol a
od una unica proprietà fondiaria sian o
suddivise in più appezzamenti di terren o
ciascuno dei quali è oggetto di un auto -
nomo contratto associativo, qualora l a
conversione in affitto di tali contratti sia
richiesta da più concessionari, l'unit à
produttiva da prendere in considerazione
ai fini della valutazione di idoneità, se-
condo il criterio di cui all'articolo 29, è
costituita dalla complessiva superfici e
agricola oggetto delle domande di conver-
sione .

Nei casi previsti dal comma precedente ,
in deroga a quanto stabilito dalla letter a
b) dell'articolo 27 della presente legge, è
sufficiente, per far luogo alla conversion e
in affitto, che ciascun concessionario ri-
chiedente la trasformazione sia lavora-
tore agricolo a titolo principale».

Sono stati presentati i seguenti emenda -
menti :

Al primo comma, dopo le parole : da più
concessionari, aggiungere le seguenti asso -
ciati tra loro .

31 . 1 .
LA COMMISSIONE .

Al secondo comma, sotituire le parole : a
titolo principale, con la seguente : abi-
tuale .

31 . 2 .

	

LA COMMISSIONE .

Passiamo ora alla discussione dell'arti-
colo 31 e degli emendamenti ad esso rela-
tivi .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Maca-
luso. Ne ha facoltà .

ANTONINO MACALUSO . A nome del mio
gruppo, preannunzio il voto contrari o
sull 'articolo 31, in quanto ci preoccupa i l
compito dell'ispettorato agrario in rela-
zione alla valutazione dell'unità produt-
tiva. Poiché non ci convince la promessa
espressa dal presidente della Commis-
sione, non abbiamo motivo di ritenere la
promessa stessa come un elemento fo-
riero di sviluppo certo. La riteniamo sem-
plicemente qualcosa di evasivo, e conse-
guentemente voteremo contro l'articol o
31 .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlarè, do la parola al relatore per la
maggioranza per esprimere il parere
della Commissione sugli emendament i
presentati all'articolo 31 .

MORENO BAMBI, Relatore per la maggio-
ranza . Raccomando alla Camera l 'appro-
vazione degli emendamenti 31 .1 e 31 .2
della Commissione .

PRESIDENTE. Il Governo?

MARIO CAMPAGNOLI, Sottosegretario
per l'agricoltura e le foreste . Il Governo
accetta entrambi gli emendamenti pre-
sentati dalla Commissione .
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PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l 'emendamento 31 . 1

della Commissione, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

Pongo in votazione l ' emendamento 31 . 2

della Commissione, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo 31 nel
testo modificato dagli emendamenti test é
approvati .

(È approvato) .

Do lettura dell'articolo 32:

(Durata dei contratti associativ i
non convertiti) .

«I contratti associativi previsti dall 'arti-
colo 23 che non vengono trasformati i n
affitto avranno la seguente durata :

a) anni 6 sia nel caso in cui la con-
versione, pur sussistendone i requisiti ai
sensi della presente legge, non abbi a
luogo per mancata richiesta delle parti ,
sia nella ipotesi in cui la conversione
stessa non possa aver luogo in presenza
della causa di esclusione prevista dalla
lettera a) dell 'articolo 27;

b) anni 10 nel caso in cui la conver-
sione, ancorché richiesta dal concessiona -
rio, non possa aver luogo in presenz a
della causa impeditiva prevista dall 'arti-
colo 29 ovvero in presenza della causa d i
esclusione prevista dalla lettera b) dell 'ar-
ticolo 27.

In tutti i casi previsti dal comma prece-
dente la durata verrà computata a fa r
tempo dal termine dell'annata agrari a
successiva all 'entrata in vigore della pre-
sente legge.

Restano tuttavia valide le clausole con-
trattuali verbali o scritte che prevedano
una più lunga durata del rapporto asso-
ciativo.

Ai contratti di cui al primo comma si

applicano le norme sul recesso dal con -
tratto e sui casi di risoluzione di cui all'ar-
ticolo 5 della presente legge» .

Sono stati presentati i seguenti emenda-
menti :

Al primo comma, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

c) anni 6 nel caso di soccida parziari a
non convertibile e di soccida semplice .

32. 1 .

MANNUZZU, COCCO, AMICI, ESPO-
STO, CURCIO, BINELLI .

Al primo comma, sopprimere la lettera
b) .

32. 2 .
CARADONNA, MACALUSO, VALEN-

SISE, PAllAGLIA .

Passiamo ora alla discussione dell'arti-
colo 32 e degli emendamenti ad esso rela-
tivi .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Maca-
luso. Ne ha facoltà .

ANTONINO MACALUSO. L'articolo 32 ri-
guarda la durata dei contratti associativ i
non convertiti . Noi riteniamo che la for-
mulazione di questo articolo (che prevede
al punto a) la durata di sei anni «nel caso
in cui la conversione, pur sussistendo i
requisiti ai sensi della presente legge, non
abbia luogo per mancata richiesta dell e
parti») meriti un particolare esame, so-
prattutto per quanto riguarda quant o
previsto alla lettera b) . Noi riteniamo ch e
la durata di dieci anni, nel caso in cui la
conversione, ancorché richiesta dal con -
cessionario, non possa aver luogo in pre-
senza della causa impeditiva prevista
dall'articolo 29, non sia di garanzia né per
il concessionario né per il concedente .
Chiediamo pertanto che venga soppressa
la lettera b) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Mannuzzu . Ne ha facoltà .



Atti Parlamentari

	

— 39348 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 GENNAIO 1982

SALVATORE MANNUZZU. Intendo sol-
tanto illustrare il mio emendamento 32.1 .
L'articolo 32 regola l'ipotesi dei contratti
non convertiti e ne stabilisce la durata .
Tale durata è di anni sei qualora si tratt i
di rapporti convertibili ma non convertiti :
non convertiti per mancata richiesta dell e
parti ovvero per la mancanza di un 'unità
lavorativa idonea. La durata invece è d i
anni dieci per i contratti non convertibil i
o per una causa di esclusione oggettiva,
cioè la mancanza di un 'unità produttiva
idonea, o per una causa di esclusione sog -
gettiva insita nella carenza di professio-
nalità .

In questa norma, che si fa carico
dell'esigenza di assegnare un tempo ade -
guato ai contratti associativi non conver-
titi vi è tuttavia una carenza, che riguarda
l ' ipotesi della soccida non convertibil e
che, come il testo che stiamo elaborand o
dispone all'articolo 23, è quella nella
quale i conferimenti di bestiame da parte
del concedente siano inferiori al 20 per
cento e la soccida semplice. Di tali ipotes i
di soccida non convertibile la norma in
questione non si occupa, operando cos ì
una sperequazione. E questo, infatti ,
l 'unico contratto associativo tra quelli
non convertibili, cui non si assegna
adesso una durata congrua. Dell'esigenza
di una perequazione si fa carico l'emen-
damento 32.1 . Esso soddisfa due esigenze:
quella di creare una situazione di affida -
mento per gli imprenditori agricoli, attri-
buendo al rapporto di soccida un temp o
adeguato alle esigenze della produzione, e
quella di tutelare il lavoro: nel caso speci-
fico quello del soccidario .

Proponiamo, quindi, una durata di se i
anni che, fra le due durate attribuite a i
rapporti associativi non convertiti dall 'ar-
ticolo 32, è la minore . L'abbiamo scelta
affinché la nostra proposta abbia un ca-
rattere di mediazione fra le varie forz e
politiche .

Colgo l'occasione per sottoporre all'at-
tenzione dei colleghi un successivo emen-
damento che proponiamo all'articolo 33,
sempre in materia di soccida. Con esso s i
consente al soccidario, qualora avvenga
la conversione della soccida, il diritto di

prelazione sul bestiame conferito dall a
controparte .

GIULIO CARADONNA, Relatore di mino-
ranza. Chiedo di esprimere il parere su
questi emendamenti .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIULIO CARADONNA, Relatore di mino-
ranza. L'articolo 32 è un altro importante
articolo, poiché si rifà ai contratti no n
convertibili e serve, come spesso avviene
per queste norme sui patti agrari, a pren-
dere in giro gli interessati. La lettera b) fa
riferimento principalmente all'articolo
27, che prevede i casi di esclusione della
conversione del contratto di mezzadria .
Ora, per i colleghi che credono di esser e
«ingruppati» e votano senza sapere que l
che votano, debbo ricordare, per illu-
strare ed appoggiare l 'emendamento sop-
pressivo e la nostra richiesta di voto con-
trario a questo articolo, che esso non h a
alcuna ragione di essere . Quali sono i casi
di esclusione della conversione del con -
tratto di miglioria, di colonia o di soccida?
Sono casi veramente al limite . Ad esem-
pio, quando non vi sia nessun colono ch e
abbia meno di 60 anni . . . Siamo tutta gente
ai limiti della pensione !

La legge, con l'articolo 23, prevede la
conversione dei contratti in fitto, i fitt i
sono fissati dai precedenti articoli in una
durata di 16 anni . In nome di quale pro-
duttività si pretende la conversione? E
difatti l'articolo 27 la nega.

Ma l'articolo 32 stabilisce che, comun-
que, pur se non convertito il contratto
dura altri 6 anni . Ma dice di più: alla let-
tera b), con riferimento ai tempi di lavoro
(nel caso in questione due terzi dei temp i
di lavoro ; - non si sa dunque come possa
condurre l'azienda il nuovo fittavolo, e s e
mezzadro), afferma che il contratto du-
rerà 10 anni . Insomma, un contratto che
si dichiara, per ragioni obiettive, non con-
vertibile, ottiene, in ragione di questo mi-
sterioso articolo 32, che smentisce l'arti-
colo 27, una proroga: per il caso dei ses-
santenni, cioè dei pensionati, inadatti a l
lavoro, di 6 anni ; per coloro che svolgono
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altre attività e non si dedicano alla col-
tura del campo (per due terzi del proprio
tempo di lavoro fanno, magari, l'imbian-
chino o l'elettricista, o l'impiegato al co-
mune) il contratto non è convertibile, m a
dura ugualmente dieci anni . . . Non so che
logica legislativa sia .

Vogliamo allora dire sul serio che
questa legge non ha funzione punitiva ?
Vogliamo negare che si legiferi al grido :
la proprietè c 'est le voi? Siamo sinceri,
signori miei! Non parliamo di produttivi-
tà, di equità, di difesa della proprietà .
L'articolo 32 può soltanto rappresentar e
un danno per la produzione. Quale signi-
ficato può avere mantenere in un'azienda
dei coloni che sono tutti ultrasessantenni ,
oppure persone che svolgono altri lavor i
e quindi si dedicheranno malamente al
lavoro dei campi? La verità è che vo i
affermate che la proprietà è un furto ; e
poi vi lamentate che i nostri ragazzi ,
prendendo sul serio queste vostre posi-
zioni, queste continue aggressioni alla
proprietà tendano ad imboccare la scor-
ciatoia della rapina, del furto, dello
scippo, del sequestro di persona! È la de-
magogia del Parlamento, che dà addosso
alla proprietà, che legittima poi l'espro-
prio proletario . Oggi non c'è delinquente
che, a fini di furto, rapina o aggressione ,
non si dia una giustificazione politica. C'è
l 'esproprio parlamentare e c'è l 'esproprio
proletario, operato dal singolo delin-
quente. Questa è la verità . La delinquenza
viene incoraggiata dall 'atteggiamento po-
litico del Parlamento italiano, dalla sua
demagogia, dall 'adesione alla tesi se-
condo cui la proprietà è un furto ; e chissà
quale genere di uguaglianza bisogna rag-
giungere, per ottenere la giustizia de i
campi di concentramento o quella delle
Brigate rosse !

Non so proprio come si faccia a soste-
nere l 'accettabilità di questo articolo 32 .
Ad esso è favorevole anche l'onorevole
sottosegretario, che pure, chiamandosi
Campagnoli, dovrebbe intendersene, di
campi! Contratti che si dichiarano no n
convertibili vengono mantenuti in vita
per dieci anni, quando la causa dell'in-
convertibilità è clamorosa : aziende con

coloni pensionati, vecchi è inabili, oppure
persone che impiegano due terzi del pro-
prio tempo in altri lavori !

Non so se valga la pena di continuare a
parlare (Commenti) ; per carità! Tra poco
si modificherà il regolamento, sarà appli-
cata la censura . . .

ALFONSO GIANNI. Non si tratta di cen-
sura, ma di buon senso!

GIULIO CARADONNA, Relatore di mino-
ranza. Ci aspettiamo di tutto! Ma noi par-
liamo in primo luogo per la nostra co-
scienza e per Dio che ci ascolta, sappiamo
che non c'è peggior sordo di chi non vuol
sentire, come diceva Manzoni, e che pre-
tendere di ottenere giustizia da chi vuole
l'ingiustizia è veramente assurdo. Non
chiediamo quindi di essere compresi .
Sappiamo benissimo che si parte da pre-
giudiziali ideologiche, prescindendo da
ogni dato tecnico, con la volontà di col-
pire, dovunque e comunque, qualsias i
pezzo di proprietà e di sconvolgere a tutt i
i costi la produzione del nostro paese, con
le riforme suggerite da forze e per fina-
lità che ben conosciamo, con buona pace
di tutti gli ingenui e demagoghi che si
sono prestati e si prestano a quest o
giuoco di massacro, di cui resteranno vit -
time per primi, come qualche altro auto-
revole rappresentante di questa Camera .

Mi dichiaro quindi contrario a questo
articolo assurdo, che si pone in contrasto
con la logica, le esigenze della produttivi-
tà, che è — lo dico con profonda convin-
zione — veramente indecente, demago-
gico, vergognoso e sciocco.

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione sugli emendamenti all 'arti-
colo 32?

MORENO BAMBI, Relatore per la maggio-
ranza. La Commissione, signor Presi-
dente, è contraria agli emendamenti Ca-
radonna 32.2 e Mannuzzu 32.1 .

PRESIDENTE. Il Governo?

MARIO CAMPAGNOLI, Sottosegretario di
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Stato per l 'agricoltura e le foreste . Il Go-
verno concorda con il relatore per l a
maggioranza .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti. Av-
verto che, su richiesta del presidente de l
gruppo del MSI — destra nazionale, tutt e
le votazioni relative all ' articolo 32
avranno luogo per scrutinio segreto .

Votazioni segrete.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Caradonna 32 .2,
non accettato dalla maggioranza della
Commissione nè dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 377
Maggioranza	 189

Voti favorevoli	 41
Voti contrari	 336

(La Camera respinge) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 391
Maggioranza	 196

Voti favorevoli	 179
Voti contrari	 21 2

(La Camera respinge) .

nel testo della Commissione .
(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 384
Votanti	 383
Astenuti	 1
Maggioranza	 192

Voti favorevoli	 329
Voti contrari	 54

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abbate Fabrizio
Abete Giancarlo
Accame Falco
Agnelli Susanna
Ajello Aldo
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alessi Alberto Rosario
Alici Francesco Onorato
Aliverti Gianfranco
Allegra Paolo
Allocca Raffaele
Amabile Giovanni
Amalfitano Domenic o
Amarante Giusepp e
Ambrogio Franco Pompeo
Amici Cesare
Andreoli Giuseppe
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvi o
Antoni Varese
Armella Angelo
Armellin Lino
Arnaud Gian Aldo
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastiano
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Baldassari Roberto
Baldassi Vincenz o
Balestracci Nell o
Balzardi Piero Angel o

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Mannuzzu ed altri 32 .1, non accet-
tato dalla Commissione nè dal Governo.

(Segue la votazione) .

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull 'articolo 32,



Atti Parlamentari

	

— 39351 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 GENNAIO 1982

Bambi Moreno
Bandiera Pasquale
Baracetti Arnaldo
Barbarossa Voza Maria I .
Bassanini Franc o
Bassi Aldo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antoni o
Belussi Ernesta
Benedikter Johann detto Hans
Berlinguer Giovanni
Bernardi Antonio
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Biasini Oddo
Binelli Gian Carl o
Bisagno Tommaso
Bocchi Fausto
Bodrato Guido
Boffardi Ines
Boggio Luigi
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Bonino Emma
Borgoglio Felice
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosi Maramotti Giovanna
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Maria
Branciforti Rosanna
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brini Federico
Brocca Beniamino
Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesco
Brusca Antonino
Bubbico Mauro
Buttazzoni Tonellato Paol a

Cabras Paolo
Cacciari Massimo

Cafiero Luca
Caiati Italo Giulio
Calaminici Armando
Calonaci Vasco
Campagnoli Mario
Cappelli Lorenzo
Caradonna Giulio
Carandini Guido
Caravita Giovann i
Carelli Rodolfo
Carenini Egidio
Carloni Andreucci Maria Teresa
Carlotto Natale Giuseppe
Carmeno Pietro
Carpino Antonio
Carrà Giuseppe
Carta Gianuario
Casalino Giorgio
Casati Francesco
Casini Carlo
Castelli Migali Anna Mari a
Cavigliasso Paola
Cecchi Alberto
Ceni Giuseppe
Cerioni Gianni .
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chiovini Cecilia
Chirico Carlo
Ciannamea Leonardo
Cicciomessere Roberto
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severino
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Mari a
Codrignani Giancarla
Colomba Giulio
Colonna Flavio
Colucci Francesco
Conchiglia Calasso Cristin a
Conte Antonio
Conti Pietro
Contu Felice
Corà Renato
Corder Marino
Corradi Nadia
Corvisieri Silverio
Cossiga Francesc o
Costa Raffaele
Costamagna Giuseppe
Cravedi Mario
Crucianelli Famiano
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Cuffaro Antonino
Curcio Rocco
Cusumano Vito

Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe Antonio
De Caro Paolo
de Cosmo Vincenzo
Degan Costante
De Gennaro Giuseppe
Dell 'Andro Renato
Del Rio Giovann i
De Mita Luigi Ciriaco
De Poi Alfredo
De Simone Domenic o
Di Giovanni Arnald o
Di Vagno Giuseppe
Drago Antonino
Dulbecco Francesco

Erminero Enz o
Esposto Attilio
Evangelisti Franco

Fabbri Orlando
Faccio Adele
Faenzi Ivo
Falconio Antonio
Federico Camillo
Felici Carlo
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fioret Mario
Fiori Giovannino
Fontana Elio
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Fracanzani Carlo
Francese Angel a
Frasnelli Hubert
Fusaro Leandro

Gaiti Giovanni
Galli Maria Luisa
Gambolato Pietr o
Garavaglia Maria Pia
Gargano Mario
Garzia Raffaele
Gaspari Remo
Gatti Natalino
Gava Antoni o
Gianni Alfonso

Giglia Luig i
Giovagnoli Sposetti , Angela
Gitti Tarcisio
Giuliano Mario
Giura Longo Raffaele
Goria Giovanni Giusepp e
Gottardo Natale
Gradi Giuliano
Graduata Michel e
Granati Caruso M . Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Gualandi Enrico
Gui Luigi

Ianni Guido
Ichino Pietro
Innocenti Lino

Kessler Bruno

Labriola Silvano
Laforgia Antonio
Lagana' Mario Bruno
La Loggia Giuseppe
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Leone Giuseppe
Lettieri Nicola
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini A .
Lodolini Francesca
Lombardo Antonino

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Macis Francesc o
Madaudo Dino
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Giusepp e
Manfredini Viller
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvatore
Marabini Virginiangel o
Margheri Andrea
Maroli Fiorenzo
Marraffini Alfredo
Martorelli Francesco



Atti Parlamentari

	

— 39353 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 GENNAIO 1982

Marzotto Caotorta Antonio
Mastella Clemente
Matrone Luigi
Mazzarrino Antonio Mario
Mazzola Francesco
Mazzotta Roberto
Melega Gianluigi
Meneghetti Gioacchino Giovanni
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Menziani Enrico
Merolli Carlo
Milani Eliseo
Misasi Riccardo
Molineri Rosalba
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Napoli Vito
Nespolo Carla Federica
Nicolazzi Franco

Olcese Vittori o
Onorato Pierluigi
Orione Franco Luigi
Orsini Gianfranco
Ottaviano Francesco

Padula Pietro
Pallanti Novello
Palopoli Fulvio
Pani Mario
Parlato Antonio
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pavolini Luca
Pavone Vincenzo
Pazzaglia Alfredo
Pecchia Tornati M. Augusta
Peggio Eugenio
Pellicani Giovanni
Pellizzari Giammari o
Perantuono Tommaso
Pernice Giusepp e
Perrone Antonino
Petrucci Amerigo
Picano Angelo
Picchioni Rolando
Piccinelli Enea

Piccoli Flaminio
Piccoli Maria Santa
Pierino Giuseppe
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natale
Pisoni Ferruccio
Pochetti Mario
Politano Franco
Porcellana Giovann i
Portatadino Costant e
Postal Giorgio
Poti Damiano
Prandini Giovanni
Preti Luig i
Proietti Franco
Pugno Emilio

Quarenghi Vittoria
Querci Nevol

Raffaelli Mario
Rauti Giuseppe
Reggiani Alessandr o
Rende Pietro
Ricci Raimondo
Rindone Salvatore
Rippa Giuseppe
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franc o
Rodotà Stefan o
Romano Riccardo
Rosolen Angela Maria
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Russo Ferdinando
Russo Giuseppe
Ruffo Raffaele
Russo Vincenzo

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizio
Salvato Ersilia
Salvatore Elvio Alfonso
Salvi Franco
Sanese Nicola
Sanguineti Edoardo
Santagati Orazio
Sarti Armando
Satanassi Angelo
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Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Vincenzo
Scozia Michele
Sedati Giacom o
Segni Mario
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco Second o
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Spaventa Luigi
Speranza Edoardo
Sposetti Giuseppe
Staiti di Cuddia Delle Chiuse
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranco
Tamburini Rolando
Tancredi Antonio
Tantalo Michele
Tassone Mario
Tesi Sergio
Tesini Aristide
Tessari Alessandro
Tessari Giangiacomo
Tocco Giuseppe
Tombesi Giorgio
Toni Francesco
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivanne
Triva Rubes
Trombadori Antonello
Trotta Nicola

Urso Salvator e
Usellini Mario

Vagli Maura
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vietti Anna Maria
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Virgili Biagio
Vizzini Carlo

Zaccagnini Benigno
Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno

Zanforlin Antonio
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zanone Valerio
Zarro Giovanni
Zavagnin Antonio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si è astenuto sull'articolo 32:

Carrà Giuseppe

Sono in missione :

Colombo Emilio
Corti Bruno
Fanti Guido
Manca Enrico
Miceli Vito
Santuz Giorgi o
Scàlfaro Oscar Luigi
Scovacricchi Martin o

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo all 'articolo
33 . Ne do lettura:

(Prelazione per l 'acquisto delle scorte) .

«Nel caso di vendita di scorte vive o
morte il concessionario o il concedent e
hanno il diritto di prelazione nell'acquisto
anche parziale di tali scorte . Il concessio-
nario può pagare il prezzo anche in
quattro rate trimestrali con gli interessi
legali . Il diritto di prelazione deve essere
esercitato entro il termine perentorio d i
15 giorni dalla comunicazione scritta con
lettera raccomandata con ricevuta di ri-
torno.

Qualora le parti si accordino sulla loca-
zione anche delle scorte, vive o morte, s i
applicano le disposizioni contenute negl i
articoli 1640 e seguenti del codice ci -
vile» .
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È stato presentato il seguente emenda-
mento:

Al primo comma, dopo le parole scorte
vie e morte, aggiungere le seguenti : o, nella
soccida, di capi di bestiame; conseguente-
mente, sopprimere le parole : di tali
scorte .

33 . 1 .
Cocco, AMICI, ESPOSTO, MAN-

NUZZU .

Passiamo alla discussione sull'articolo
33 e sull'emendamento ad esso presen-
tato .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Maca-
luso. Ne ha facoltà.

ANTONINO MACALUSO. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, nell'articolo 3 3
del provvedimento al nostro esame final-
mente si fa un richiamo esplicito all'arti-
colo 1640 del codice civile .- Direi quasi che
si manifesta un omaggio ai cultori del
diritto, perché la normativa posta a ga-
ranzia del cittadino è balzata all'occhi o
del legislatore, o meglio di colui il qual e
ha formulato l'articolo . Dobbiamo dire
che questi due capoversi dell'articolo 33
sono completi. il primo comma contiene
quella parte acidula, diremmo, quell a
parte partigiana che riguarda la tutela d i
una parte contro l'altra. Ma non è un con-
cetto apodittico che il concedente stia me-
glio del concessionario ; ma qui si parte
dalla premessa che il concedente solo
perché è concedente sta bene, è ricco, e
deve essere punito .

Nel primo comma si legge: «Nel caso di
vendita di scorte vive o morte il conces-
sionario o il concedente . . .» Come si vede ,
in questo caso sono messi sullo stesso
piano, e diamo merito a coloro i quali
hanno trovato il coraggio di porre sullo
stesso piano il concessionario con il con -
cedente, cioè con il despota, con il prin-
cipe, con il barone .

Ora, si dice che il concessionario o i l
concedente hanno il diritto di prelazion e
nell ' acquisto, anche parziale, di tal i
scorte. È un fatto che scaturisce da vec-
chia tradizione, e lo troviamo anche nel

diritto barbarico; lo troviamo in tutta la
normativa prevista dal diritto romano,
travasata poi nei vari diritti civili, succe-
duti prima dell'unificazione del 1942 ; per-
ché c'era il codice commerciale prima, e
qui se ne fa espressamente richiamo con
il riferimento alle disposizioni degli arti -
coli 1640 e successivi del codice civile .

Dicevo che la prima parte di quest o
articolo è punitiva, perché, sempre con l a
premessa che il concedente è ricco, lo si
mette sullo stesso piano del concessio-
nario per quanto riguarda la facoltà o i l
diritto di prelazione nell'acquisto delle
scorte; ma lo ius prelationis non è stato
inventato da noi, anche se qualche fan-
tasia giuridica qui dentro c'è, ed è
espressa con tanto fervore che non si fa a
tempo a cogliere il significato della
norma. Comunque, diciamo che è artico-
lata in maniera tale che dà un po' di sod-
disfazione. E troviamo il gusto del com-
mento alla norma, perché siamo legisla-
tori, siamo il primo potere dello Stato ,
così detto da un tizio che si chiamava ,
credo, Montesquieu : nella suddivisione
dei poteri, il primo potere è il legislativo ,
poi ci sono l'esecutivo ed il giudiziario .
Ma sono bazzecole, argomenti per stu-
denti di scuole commerciali, che si diver-
tono con il diritto, rispetto alle grandi
menti giuridiche esistenti qui, professor i
universitari ed autentici cultori del di -
ritto . Ma questo principio di equità vien e
meno là dove si offre già un riconosci -
mento, dicendo dopo «il concessionario
può pagare» — per carità, non siamo
certo contrari! — «il prezzo anche in
quattro rate trimestrali con gli interess i
legali». Ci mancherebbe altro che si di-
cesse anche «con gli interessi usurai» o
aspettando il credito agrario del sottose-
gretario, che ha inviato una lettera così
graziosa, che terrò come ricordo, quale
mezzo drastico per risolvere i problemi
dell'agricoltura! Emerge la disparità —
non sono io a dirlo, per carità! Lo leggo ,
lo vedo, analizzo —,• balza la disparità .
Non mi sta bene questo principio, cioè
che il concedente, solo perché tale, è
ricco. Rifiuto questo principio. Il conce-
dente può avere anche i suoi guai. Quindi
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nella formulazione, nel senso dell'equili-
brio, che evidentemente dota l'ingegno
fervido dei colleghi legislatori, penso che
non sarebbe stato male l'estensione di
questo beneficio ad entrambe le parti .
Anche il concedente potrebbe avere di -
ritto ad una rateazione . Non si com-
prende perché non debba essere contem-
plato qui, non debba essere inserito nel
contesto del primo capoverso dell'articolo
33. Ecco il rilievo, un rilievo semplice, che
denota l 'astio, addirittura la decisione pu-
nitiva nei confronti del concedente solo
perché concedente. Mi stavano bene l e
rate anche al concedente; i privilegi dati
al concessionario potevano essere estesi
anche al concedente. Non se ne è voluto
parlare . Del resto, la democrazia cristiana
è un partito interclassista, il partito co-
munista è un partito classista, evidente -
mente in questo senso c'è la considera-
zione apodittica della categoria, della col -
locazione: stai in quella collocazione,
quindi sei concedente; sei concedente, sei
ricco, stai bene, niente rate, le rate sol -
tanto al concessionario .

È un breve rilievo che mi sono per -
messo di fare. Nulla da dire per quant o
attiene al fatto che le parti, una volta che
si accordano — ecco la saggezza : una
volta che si accordano! —, si applicano le
disposizioni contenute nell 'articolo 1640 e
seguenti del codice civile. Nulla da obiet-
tare circa quest'ultima parte dell 'articolo
33 . Ecco perché, pur potendo accettarne
qualche parte e pur dando merito a colui
che ha compiuto lo sforzo di legiferare
una volta tanto tenendo conto che vi sono
già norme precise, ben fatte, quando
prima di legiferare la formulazione dell a
norma era rimessa agli ordini forensi, ai
cultori del diritto, con il parere degli or-
dini forensi, dei cultori del diritto (oggi s i
dice operatori del diritto, ma si può ope-
rare anche male), dei professori universi-
tari, dei docenti che «masticavano» la ma -
teria, se non altro per l'applicazione co-
stante allo studio, alla dottrina, alla giuri -
sprudenza, e pertanto avrebbero potuto
dare qualche consiglio, che sarebbe per-
venuto nella Commissione che operava
nella sede referente ed al Senato anche in

quella redigente, perché esiste pure una
sede redigente; sarebbe pervenuto nella
Commissione in sede legislativa .

Non credo che si sarebbe recata offesa
a tutti i capigruppo della Camera se fosse
pervenuto un parere delle associazioni d i
categoria ; avremmo disposto di qualcos a
per lo meno perfetto dal punto di vist a
dell'articolazione e . quindi della proposi-
zione della norma e del suo contenuto .

Vi sono queste discrasie, un po ' di ar-
raffamento generale, anche se qualche
tentativo valido, come quello che ho or a
enunziato, va riconosciuto a chi final-
mente si è ricordato che può avete com e
punto di riferimento un codice, se non
altro scritto bene, che fa testo in Italia e
per diversi motivi anche all'estero .

Allora, evidentemente, se possiamo i n
ogni caso riconoscere — è doveroso e ,
credo, onesto — questo tentativo, non
possiamo condividere questa disparità d i
trattamento nelle agevolazioni di cui i l
concessionario e da cui è escluso il conce -
dente solo perché concedente .

Questo è il motivo per cui siamo contro
l'articolo 33.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare sull'articolo 33, invito l 'onore-
vole relatore per la maggioranza ad espri -
mere il parere sull 'unico emendament o
presentato.

MORENO BAMBI, Relatore per la maggio-
ranza. La Commissione accetta quest o
emendamento, signor Presidente.

PRESIDENTE. Il Governo ?

PAOLO ENRICO MORO, Sottosegretario di
Stato per le finanze . Anche il Governo ac-
cetta questo emendamento, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Pongo
in votazione l'emendamento Cocco 33.1 ,
accettato dalla Commissione e dal Go-
verno.

(È approvato).

Pongo in votazione l 'articolo 33, nel
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testo modificato dall'emendamento test è
approvato .

(È approvato) .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE . A norma del primo
comma dell 'articolo 72 del regolamento,
comunico che le seguenti proposte d i
legge sono deferite alle sottoindicate
Commissioni permanenti in sede refe-
rente :

I Commissione (Affari costituzionali):

PROPOSTA DI LEGGE DEL CONSIGLIO REGIO -
NALE DEL L'EMILIA-ROMAGNA : «Omogeneiz-
zazione del trattamento pensionistico e
previdenziale del personale delle Regioni ,
degli enti pubblici infraregionali operant i
nelle materie di cui all 'articolo 117 dell a
Costituzione e degli enti locali» (3022)
(con parere della Il, della V, della VI e
della XIII Commissione);

Il Commissione (Interni) :

BENCO GRUBER: «Estensione delle norme
della legge 18 marzo 1968, n . 250, in ma-
teria di condono delle sanzioni discipli-
nari, anche ai dipendenti del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco» (3016) (con pa-
rere della I, della V e della VII Commis-
sione) ;

RossI DI MONTELERA e SANESE : «Esten-
sione alle vittime del terrorismo politco
delle disposizioni legislative a favore degli
invalidi civili di guerra» (3032) (con parere
della I, della V e della VI Commissione) ;

IV Commissione (Giustizia):

MORA ed altri : «Norme per il riordina-
mento del personale delle cancellerie giu-
diziarie e modifiche organizzative di al-
cuni servizi degli uffici periferici del Mi-
nistero di grazia e giustizia» (3029) (con
parere della I e della V Commissione);

VII Commissione (Istruzione) :

CAROLI: «Estensione del concorso a posti

di preside previsto dall'articolo 2 della
legge 22 dicembre 1980, n. 928, ad alcune
categorie di insegnanti di ruolo» (3017)
(con parere della I e della V Commis-
sione);

X Commissione (Trasporti) :

AMODEO ed altri: «Nuove norme in ma-
teria di gestione del patrimonio edilizi o
ferroviario» (3020) (con parere della I,
della V e della IX Commissione);

XII Commissione (Industria) :

BABBINI ed altri : «Legge-quadro per l a
programmazione del settore distributivo »
(2884) (con parere della I, della Il, della IV,
della V, della VI, della IX e della XIII Com-
missione);

XIII Commissione (lavoro):

Pisiccxio ed altri: «Proroga delle dispo-
sizioni di cui all'articolo 9 del decreto-
legge 23 dicembre 1977, n. 942, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 27 feb-
braio 1978, n. 41, concernente provvedi-
menti in materia previdenziale in agricol-
tura» (3015) (con parere della I, della V e
della XI Commissione) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo all 'articolo
34. Ne do lettura:

(Forme associative di concedent i
e concessionari) .

«Qualora almeno tre concedenti, otte-
nuto il consenso dei rispettivi concessio-
nari, si associno tra loro per la condu-
zione in comune dei fondi concessi prim a
dell'entrata in vigore della presente legge
a mezzadria, colonia, compartecipazione
o succida, a tali forme associative s i
estendono i benefici previsti dalle vigent i
norme a favore delle cooperative agricole
costituite per la conduzione associata dei
terreni .

La disposizione di cui al comma prece -
dente si applica anche alle ipotesi di
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forme associative, costituite da non meno
di tre membri, fra concedenti e concessio -
nari che, avendo ottenuto il consenso dei
rispettivi concessionari o concedenti, s i
accordino tra loro per tale conduzion e
comune, oppure fra soli concessionari
che abbiano ottenuto al riguardo il con-
senso dei loro concedenti .

In tutti questi casi dovrà essere in
primo luogo garantita al concessionari o
una adeguata remunerazione per il la-
voro prestato pari quanto meno al tratta -
mento minimo contrattualmente per i sa-
lariati fissi specializzati . L'amministra-
zione della forma associativa competer à
congiuntamente a tutti i componenti della
stessa . Il concessionario avrà comunque
diritto ad usufruire dell'abitazione in go-
dimento all'atto della costituzione della
forma associativa» .

Sono stati presentati i seguenti emenda -
menti:

Al secondo comma, dopo le parole: per
tale conduzione comune, aggiungere le se-
guenti : di fondi concessi prima dell'en-
trata in vigore della presente legge .
34. 1 .

MANNUZZU, ESPOSTO, COCCO, RIN-

DONE, GIANNI .

Al terzo comma, dopo le parole : a tutti i
componenti della stessa, aggiungere le se-
guenti: ove non sia diversamente disposto
dall 'atto costitutivo .

34. 2.
DE CINQUE, QUIETI, FUSARO, CAP -

PELLI .

Passiamo dunque alla discussione d i
questo articolo e degli emendamenti ad
esso presentati .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Maca-
luso. Ne ha facoltà.

ANTONINO MACALUSO . Signor Presi-
dente, nell'articolo 34 permangono l e
stesse disparità, gli stessi arbitrii conte-
nuti negli altri articoli, perché vi è una

logica che non poteva che seguire tutto
l'articolato .

Lo vediamo anche in questo articolo,
che riguarda le forme associative di con -
cedenti e concessionari, e che non m i
sembra dia la garanzia assoluta nel senso
voluto da quel principio di uguaglianza e
di giustizia cui dovrebbe essere confor-
mata ogni norma. Nel complesso, pu r
condividendone lo sforzo, riteniamo d i
non dover dire altro, dal momento che ,
stando anche ai vari altri emendamenti
presentati, che le attenzioni dei gruppi
non hanno formulato un granché, e che ,
tranne due emendamenti, possa in ogni
caso formare oggetto di attenzione d a
parte nostra per quanto riguarda quest a
disparità di trattamento dei concedenti ,
rispetto ai maggiori privilegi di cui go-
dono i concessionari .

Anche per questo riteniamo di essere
contrari all'articolo 34 nel testo della
Commissione ; quindi voteremo contro .

PRESIDENTE . Nessun altro chiedendo
di parlare sull'articolo 34, invito l'onore-
vole relatore per la maggioranza ad espri-
mere il parere sugli emendamenti presen-
tati all'articolo 34.

MORENO BAMBI, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione esprime parer e
contrario sull'emendamento Mannuzz u
34.1 e parere favorevole sull'emenda-
mento De Cinque 34.2 .

PRESIDENTE . Il Governo?

MARIO CAMPAGNOLI, Sottosegretario di
Stato per l 'agricoltura e le foreste . Il Go-
verno concorda con il parere espresso dal
relatore per la maggioranza .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Pongo
in votazione l'emendamento Mannuzzu
34.1, non accettato dalla Commissione né
dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento De
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Cinque 34 .2, accettato dalla Commission e
e dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo 34, nel
testo modificato dall'emendamento test é
approvato .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 35. Ne do let-
tura :

(Modificazione della quota di riparto) .

«Al mezzadro, colono, compartecipante
o soccidario che non può ottenere, o che
comunque non richiede, la conversione
del contratto in affitto è riconosciuto un
aumento della quota dei prodotti e degl i
utili alla quale ha diritto per legge, patt o
individuale, contratto collettivo o consue-
tudine, pari al 6 per cento della produ-
zione totale» .

Sono stati presentati i seguenti emenda -
menti :

Sostituire le parole: produzione totale ,
con le seguenti: produzione lorda vendi-
bile .

35. 1 .
LA COMMISSIONE.

Aggiungere il seguente comma :

Nei casi previsti dal comma precedente ,
il mezzadro, colono, compartecipante o
soccidario ha diritto ad una quota non
inferiore al sessanta per cento della pro-
duzione lorda vendibile, sempreché par-
tecipi o intenda partecipare a non men o
del cinquanta per cento delle spese d i
conduzione, escluse quelle per la mano
d'opera estranea.

35. 2.
LA COMMISSIONE .

Passiamo alla discussione dell 'articolo
35 e degli emendamenti ad esso presen-
tati .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Maca-
luso. Ne ha facoltà .

ANTONINO MACALUSO. Signor Presi-
dente, parlo soltanto per annunciare
sull'articolo 35, che segue la stessa logica
dei precedenti articoli, il nostro voto con-
trario .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno sui due emendamenti presentati
dalla Commissione?

MARIO CAMPAGNOLI, Sottosegretario di
Stato per l 'agricoltura e le foreste. Il Go-
verno li accetta entrambi, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pongo
in votazione l'emendamento 35 .1 della
Commissione, accettato dal Governo.

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento 35.2
della Commissione, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo 35, nel
testo modificato dagli emendamenti test é
approvati.

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 36 che, nona es-
sendo stati presentati emendamenti e nes -
suno chiedendo di parlare, porrò diretta-
mente in votazione nel testo della Com-
missione, dopo averne dato lettura :

(Rinvio) .

«Ai contratti associativi anche con clau-
sola migliorataria che non siano conver-
titi si applicano le disposizioni di cui
all'articolo 15, commi secondo, quinto
sesto e ottavo, e all'articolo 18».

(È approvato) .

ALFREDO PAllAGLIA. Chiedo di parlare
sull 'ordine dei lavori .
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALFREDO PAllAGLIA. Chiedo al rela-
tore per la maggioranza e al president e
della Commissione se si preveda di richie-
dere l'accantonamento di uno o più arti -
coli e di volerlo comunicare all'Assem-
blea, in modo da poter valutare quali
sono le effettive possibilità di lavoro ch e
l'Assemblea ha in ordine agli articoli che
non verranno accantonati . Ciò per evitare
di proseguire nell'esame del titolo terzo
del progetto di legge, che presenta non
pochi problemi, disordinatamente o con
discorsi che possono apparire superat i
dall'accantonamento di alcuni articoli, e
per permettere un esame il più accurat o
possibile degli argomenti che emergon o
dalle norme che vengono proposte .

PRESIDENTE. Chiedo pertanto al pre-
sidente della Commissione e al relatore
per la maggioranza di dare una risposta
al quesito testé avanzato dall'onorevole
Pazzaglia .

FRANCO BORTOLANI, Presidente della
Commissione . In riferimento alla ri-
chiesta dell'onorevole Pazzaglia, pro -
pongo una brevissima sospensione dell a
seduta per esaminare, nel Comitato dei
nove, quali sono gli articoli che dobbiamo
accantonare, per poi proseguir e
nell 'esame degli articoli per i quali si è
riscontrata quanto meno la maggioranza
della disponibilità all 'interno del Comi-
tato dei nove stesso .

PRESIDENTE. Non . ho nulla in con-
trario ad aderire alla sua richiesta, onore-
vole Bortolani. Vorrei peraltro aggiun-
gere che, se esiste una ragione obiettiv a
per un rinvio, ritengo che il discorso
possa essere posto con celerità ; perchè se
per caso il Comitato dei nove — non n e
faccio un'imputazione a loro, è soltanto
l'esperienza dell'Assemblea — prolun-
gasse i suoi lavori per mezz'ora o un'ora ,
finiremmo per avere uno spostamento
inutile tenendo tutta l 'Assemblea impe-
gnata. Se lei, onorevole presidente, ritien e
di poter risolvere la questione in breve

spazio di tempo, allora c'è una logica pe r
questa sospensione .

FRANCO BORTOLANI, Presidente della
Commissione . Poichè in sede di Comitato
dei nove abbiamo esaminato gli articoli
fino al 48, ho ragione di ritenere che co n
una sospensione di dieci minuti, con l'ac -
cordo dei colleghi di tutti i gruppi ,
avremo la possibilità di esaminare in
questa serata alcuni articoli . Altrimenti ,
rinviando la seduta alla prossima setti-
mana, correremmo il rischio, per l'ecces-
siva materia da esaminare, di non termi-
nare i nostri lavori neppure la settimana
successiva.

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Bortolani . Sospendo pertanto la seduta
fino' alle 19,5 .

La seduta, sospesa alle 18,50 ,
riprende alle 19,5 .

PRESIDENTE. L'onorevole president e
della Commissione intende comunicare
all'Assemblea le conclusioni cui è perve-
nuto il Comitato dei nove?

FRANCO BORTOLANI, Presidente della
Commissione. In sede di Comitato dei
nove abbiamo raggiunto un accordo pe r
l'esame degli articoli 37, 43, 44 e 45, sui
quali vi è una relativa convergenza o co-
munque una possibilità di discussione .

PRESIDENTE. Se non vi sono obie-
zioni, si procederà ora all'esame dei pre-
detti articoli .

(Così rimane stabilito) .

Do pertanto lettura dell'articolo 37 nel
testo della Commissione che, nessuno
chiedendo di parlare e non essendo stati
presentati emendamenti, porrò diretta -
mente in votazione: .

(Cessazione del regime di proroga).

«Sono abrogate le disposizioni di legge
che prevedono la proroga di contratti
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agrari o che disciplinano le eccezioni all a
proroga stessa.

Il secondo ed il terzo comma dell'arti-
colo 8 del decreto legislativo 24 febbraio
1948, n. 114, ratificato con legge 22 marzo
1950, n. 144, e modificato dall'articolo 3
della legge 28 marzo 1957, n . 244, sono
abrogati» .

(È approvato) .

Passiamo all 'articolo 43 . Ne do let-
tura.

(Obbligo del tentativo stragiudizial e
di conciliazione) .

«Chi intenda proporre in giudizio do-
manda relativa a controversia in materi a
di contratti agrari è tenuto a darne pre-
ventivamente comunicazione, con lettera
raccomandata con avviso di ricevimento ,
all 'altra parte e all 'Ispettorato provinciale
dell 'agricoltura competente per territo-
rio .

Il capo dell'Ispettorato provincial e
dell 'agricoltura entro 20 giorni da tale
comunicazione convoca le parti ed i rap-
presentanti delle associazioni professio-
nali di categoria da esse indicati per espe-
rire il tentativo di conciliazione della ver-
tenza .

Se la conciliazione riesce, viene redatt o
processo verbale sottoscritto da entrambe
le parti, dai rappresentati delle associa-
zioni di categoria e dal funzionario
dell'Ispettorato dell'agricoltura .

Se la conciliazione non riesce, si forma
egualmente processo verbale, nel quale
vengono precisate le posizioni dell e
parti .

Nel caso in cui il tentativo di concilia-
zione non si definisca entro 60 giorni
dalla comunicazione di cui al primo
comma del presente articolo, ciascuna
delle parti è libera di adire l 'autorità giu-
diziaria competente» .

Sono stati presentati i seguenti emenda -
menti :

Aggiungere, in fine, i seguenti commi :

Comunque quando l'affittuario viene

convenuto in giudizio per morosità, il giu-
dice, alla prima udienza, prima di assu-
mere ogni altro provvedimento, deve con -
cedere al medesimo un termine non infe-
riore a trenta giorni per il pagamento de i
canoni scaduti . In caso di sua contumaci a
il provvedimento deve essergli notificato
nei termini fissati dal giudice e dalla dat a
di notificazione decorre il temine con-
cesso per il pagamento. Il pagamento
entro il termine fissato sana a tutti gli
effetti la morosità .

Costituisce grave ed irreparabil e
danno, ai sensi dell'articolo 373 del codice
di procedura civile, anche l'esecuzione d i
sentenza che privi il concessionario d i
fondo rustico del principale mezzo di so-
stentamento suo o della sua famiglia, o
possa risultare fonte di serio pericolo pe r
la integrità economica dell'azienda o per
l 'allevamento di animali .

43. 1 .
LOBIANCO, ANDREONI, BALZARDI ,

BONOMI, BORTOLANI, BRUNI ,

CARLOTTO, CAVIGLIASSO, CITA-

RISTI, CRISTOFORI, CONTU, FER-

RARI SILVESTRO, LATTANZIO,

MARABINI, MENEGHETTI, MI-
CHELI, MORA, PELLIZZARI, PIC-
COLI MARIA SANTA, PISONI ,

PUCCI, SILVESTRI, TANTALO,

ZAMBON, ZARRO, ZUECH ,

ZURLO .

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

Quando l'affittuario viene convenuto in
giudizio per morosità, il giudice, alla
prima udienza, prima di ogni altro prov-
vedimento, concede al. convenuto stesso
un termine, non inferiore a trenta e non
superiore a novanta giorni, per il paga-
mento dei canoni scaduti, i quali, con l'in-
staurazione del giudizio, vengono rivalu-
tati, fin dall'origine, in base alle varia-
zioni della lira secondo gli indici ISTAT, e
maggiorati degli interessi di legge .

43. 2.
LA COMMISSIONE .
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Passiamo alla discussione sull'articolo
43 e sugli emendamenti ad esso relativi.

Ha chiesto di parlare l'onorevole Maca-
luso. Ne ha facoltà .

ANTONINO MACALUSO. Questo articolo ,
che indica l 'obbligo del tentativo stragiu-
diziale di conciliazione, merita qualch e
rilievo. In linea di principio, non ci oppo-
niamo al tentativo dell'ispettorato provin-
ciale di mettere d'accordo le parti, ma ho
ascoltato anche l'opinione degli altri
gruppi sugli emendamenti che noi sotto -
poniamo all'esame del Parlamento.

Il fatto che — come abbiamo già detto
— l'ispettorato agrario sia un organo giu-
risdizionale non ci scandalizza, ma non
possiamo consentire che il contenut o
stesso della norma, che dovrebbe quanto
meno dare questo giudizio di equità e d i
equivalenza dei diritti del concedente e
del concessionario, venga prevaricato dal
contenuto di qualche emendamento, ch e
addirittura prevede l 'assistenza delle co-
siddette organizzazioni maggiormente
rappresentative .

Ciò, implicitamente, mi porta all'analis i
del concetto di rappresentanza, perché
non è detto che dobbiamo dare — com e
dicevo prima — ascolto soltanto a quant i
ci sentono qui dentro e perché non pos-
siamo accettare una pretesa fasulla d i
una maggiore o minore rappresentatività ,
se è vero che nel concetto logico e soprat -
tutto nel concetto giuridico la rappresen-
tanza è una sola, e se è vero che non s i
possono fare considerazioni sulla quan-
tità della rappresentanza .

Il termine quantitativo, evidentemente ,
diventa offensivo per il concetto giuridico
che finora abbiamo avuto di maggioranza
e di rappresentanza . Mi pare, quindi — e
concludo, perché è questo il rilievo ch e
volevo fare — che lo stesso articolo no n
può trovare accoglimento da parte no-
stra, proprio per la faziosità con la qual e
esso è stato formulato .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione sugli emendamenti presen-
tati all'articolo 43?

MORENO BAMBI, Relatore per la maggio-
ranza. Raccomando alla Camera l'appro-
vazione dell'emendamento 43 .2 della
Commissione (che assorbe il prim o
comma dell'emendamento Lobianc o
43.1); accetto il secondo comma d i
quest'ultimo emendamento.

In sede di coordinamento si dovrà co-
munque procedere alla modifica della ru-
brica dell'articolo 43.

PRESIDENTE. Penso, onorevole rela-
tore, che sarà forse bene che lo stess o
Comitato dei nove formuli il testo dell a
nuova rubrica dell'articolo 43 e la sotto-
ponga all'Assemblea.

GIULIO CARADONNA, Relatore di mino-
ranza . Chiedo di dare il mio parere sugl i
emendamenti presentati all'articolo 43.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIULIO CARADONNA, Relatore di mino-
ranza. Signor Presidente, l'eccezione che
fu da me sollevata in un precedente arti -
colo, circa l'indeterminatezza dell'indica-
zione del l'organo che deve stabilire la mi -
nima unità colturale, diviene ben più
grave in questo caso, senza che sia stat a
questa volta rilevata dal relatore pe,r la
maggioranza. Nel caso precedente, in-
fatti, si dava all'ispettorato agrario o
all'organo equivalente (non si sa bene
quale) il compito di stabilire la minim a
unità colturale. Era un fatto tecnico,
mentre questa volta si dà all'ispettorat o
agrario, signor Presidente — e mi rivolg o
a lei come Presidente dell'Assemblea, m a
anche come giurista — una funzione giu-
risdizionale . L'articolo 43 stabilisce che
«il capo dell'ispettorato provinciale
dell'agricoltura entro venti giorni da tale
comunicazione convoca le parti ed i rap-
presentanti delle associazioni professio-
nali di categoria da esse indicati per espe -
rire il tentativo di conciliazione della ver-
tenza. Se la conciliazione riesce, viene re -
datto processo verbale sottoscritto da en-
trambe le parti, dai rappresentanti dell e
associazioni di categoria e dal funzio-
nario dell'ispettorato dell'agricoltura. Se
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la conciliazione non riesce, si form a
egualmente processo verbale, nel quale
vengono precisate le posizioni dell e
parti». È un tentativo di conciliazione che ,
se riesce, è vincolante . Quindi, siamo di
fronte ad una funzione giurisdizionale,
che vincola .

A questo punto, il relatore per la mag-
gioranza non ci dice quali siano gli altri
organi cui ci si deve riferire, dato che l e
regioni hanno abolito in molti casi gli
ispettorati provinciali dell 'agricoltura . Al-
lora, vorrei che si ponesse un quesito pre-
ciso al relatore per la maggioranza ed a l
presidente della Commissione, per saper e
che cosa andremo a votare . Non pos-
siamo, signor Presidente, votare indi-
cando per una funzione giurisdizionale
organi che non esistono o che esistono
soltanto in alcune regioni. Il Parlamento
non può legiferare in questo modo! S i
riserva forse di cambiare qualche cosa?
Come? Quando? Questo è un chiarimento
pregiudiziale, signor Presidente, ch e
chiedo per la serietà del Parlamento .

Forse è ardita la mia tesi di rivolgerm i
alla Presidenza, ma mi sembra che un sin -
dacato sui provvedimenti che si presen-
tano e che si discutono la Presidenza
debba averlo . Se il Parlamento discute u n
provvedimento in cui ci si, riferisce a d
organi che non esistono, la Presidenz a
della Camera non può far varare legg i
assurde di questo genere . È vero che il
Parlamento è libero nelle sue decisioni ,
ma non è libero di decidere corbellerie in
relazione a leggi che facciano riferimento
ad organi inesistenti . In questo caso, non
c'è nemmeno scritto «o organo equiva-
lente», che pure era una cosa strana.
Nell'articolo 43 si parla soltanto di ispet-
torato provinciale. Il rappresentante del
Ministero dell 'agricoltura ignora quello
che succede nelle regioni italiane . Sap-
piamo benissimo che, quando vengon o
convocati gli assessori regionali, magari
offrendo loro una cena, questi mandano i
propri rappresentanti a sbeffeggiare i l
Governo ed il presidente della Commis-
sione. A questo abbiamo assistito tutti i
giorni . Ma il Governo non sa queste cose .
Per caso ce lo ha detto il relatore per la

maggioranza, che è deputato toscano, e
che sa che esiste un comitato intercomu-
nale. L'onorevole Campagnoli si dedic a
alla campagna, sorride, è simpatico . Noi
parliamo di agricoltura; ma non sap-
piamo che cosa sta succedendo alla peri -
feria con i poteri delle regioni e con l'or-
ganizzazione tecnica . Nonostante questo ,
andiamo a legiferare, indicando organ i
che non esistono. È questo un modo di
legiferare? Forse è un modo di mandare
per aria la legge! Non siamo noi che osta -
coliamo la legge! Ma dove siamo? A far
ridere? L 'ispettorato agrario non esist e
più .

MORENO BAMBI, Relatore per la maggio-
ranza. Paganini non replica! La mia mu-
sica l'ho già registrata !

PRESIDENTE. Onorevole Caradonna,
se lei consente, mi pare che lei abbia
posto una domanda per un chiarimento .
Penserei che, se lei potesse fermarsi un
momento, potrei chiedere al relatore per
la maggioranza se possa rispondere .

GIULIO CARADONNA, Relatore di mino-
ranza . Veramente, dovrebbe essere il Go-
verno a rispondere a questo quesito, per-
ché dovrebbe essere il Governo a sapere
queste cose.

PRESIDENTE. Onorevole Caradonna ,
se la domanda diventa così lunga da no n
avere più il tempo per la risposta, il chia-
rimento non ha più modo di venire .

Dunque, l'onorevole Caradonna h a
posto due quesiti .

Credo anzi che uno solo sia il quesito, i n
quanto l'altro coinvolge una discussion e
di merito nella quale non ho titolo ad
entrare. Secondo l'onorevole Caradonna ,
quando all'articolo 29 è stato citato
l'ispettorato provinciale dell 'agricoltura,
è stato anche aggiunto (e lei, onorevole
relatore, fornì quel chiarimento riferen-
dosi in particolare alla regione Toscana):
«o equivalente organo tecnico regio-
nale».

Tale aggiunta non è stata apportata a
questo articolo ed ecco il primo quesito .
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L'altro, nel merito del quale non entro, è
se l'ispettorato provinciale sia o meno or-
gano giurisdizionale. Ma su questo tema
sta a lei intervenire, perché mi par e
tocchi molto più profondamente il me-
rito .

MORENO BAMBI, Relatore per la maggio-
ranza. Pensavo di aver chiarito bene la
questione quando abbiamo affrontat o
l 'articolo 29 . Ricorderò per memoria che,
nella stesura della proposta di legge (risa-
lendo questa ad anni precedenti), è stata
riportata la dizione: «ispettorato provin-
ciale dell'agricoltura» perché in molte re-
gioni d 'Italia essa è stata mantenut a
anche dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 616. In altre regioni, in -
vece, con il medesimo decreto gli ispetto-
rati provinciali dell 'agricoltura sono stat i
trasformati in uffici provinciali, organ i
peraltro equivalenti ai primi . Da parte d i
alcune regioni sono in corso iniziative per
modificare questo assetto .

Cosa ha ritenuto di fare, allora, la Com -
missione? Poichè è necessario stabilire u n
livello provinciale di carattere tecnico sul
modello dell'ispettorato agrario, tra le
norme finali ve ne sarà una in cui si pre-
vede che le regioni dovranno definire l'or-
gano provinciale che dovrà svolgere i
compiti affidati agli ispettorati dell'agri-
coltura.

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole re-
latore per la maggioranza, ma questo era
pacifico. Mi pare che il quesito sia uno
solo: come mai questa citazione che sarà
prevista dalle norme finali non è stat a
inserita nell'articolo 43?

MORENO BAMBI, Relatore per la maggio-
ranza . Perché la disposizione finale ri-
guarderà tutti gli articoli in cui si parla d i
ispettorati dell'agricoltura .

PRESIDENTE. Devo dire che mi resta
un interrogativo, perché all'articolo 29 si
parla di «equivalente organo tecnico re-
gionale» (e si spiega quindi che vi sia una
norma finale che indichi come indivi-
duarlo), mentre a questo articolo non vi è

lo stesso riferimento. Non sarebbe megli o
farlo per assonanza con l'articolo 29?

MORENO BAMBI, Relatore pér la mag-
gioranza . Potremmo inserire tale dizione-
anche nell'articolo 43 per maggiore chia-
rezza .

PRESIDENTE . Io credo che ciò no n
fugherebbe gli interrogativi che almeno
una parte dell'Assemblea ha, ma almeno
è in assonanza con l'articolo 29 che la
Camera ha approvato.

GIUSEPPE RUBINACCI . Il gruppo del
MSI-destra nazionale chiede la votazion e
a scrutinio segreto sull'emendamento Lo -
bianco 43.1 .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ru-
binacci . Onorevole Bambi, gli uffici m i
fanno notare che all'articolo 29 è stato
approvato un emendamento della Com-
missione che ha cancellato la disione: «o
equivalente organo tecnico» . Chiedo
scusa, ma non ricordavo questo fatto .
Quindi nell 'articolo 29 viene citato sol -
tanto l'ispettorato agrario .

Non chiedo le attenuanti generiche nei
miei confronti, ma l 'interrogativo posto e
l'eccessiva attenzione che ho prestato
all'onorevole Caradonna mi ha fatto
uscire fuori binario . È una chiamata di
correo, onorevole Caradonna, ma vedo
che lei la assorbe con serenità di spi-
rito .

Noi siamo, dunque, nella assonanza co n
l'articolo 29 se non facciamo altra cita-
zione che quella contenuta nel testo .

Effettuato questo chiarimento e chiesto
nuovamente scusa se ho fatto perdere
qualche minuto in più, per non aver ri-
cordato il particolare dell'articolo 29
emendato, passiamo al parere del Go-
verno sugli emendamenti presentat i
all'articolo 43 .

MARIO CAMPAGNOLI, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Il Go-
verno accetta l'emendamento 43.2 della
Commissione (che assorbe il prim o
comma dell'emendamento Lobianco 43.1)
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e accetta il secondo comma di questo ul-
timo emendamento .

ARCANGELO LOBIANCO. Ritiro il primo
comma del mio emendamento 43.1 .

PRESIDENTE Sta bene, onorevole Lo-
bianco.

Onorevole Rubinacci, mantiene la sua
richiesta di votazione per scrutinio se-
greto?

GIUSEPPE RUBINACCI . La ritiro, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazion e
l'emendamento della Commissione 43 .2,
accettato dal Governo.

(È approvato).,

Pongo in votazione il secondo comma
dell'emendamento Lobianco 43.1, accet-
tato dalla Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

MORENO BAMBI, Relatore per la mag-
gioranza . Propongo la seguente nuova ru-
brica dell'articolo 43: «Tentativo di conci-
liazione e disposizioni processuali» .

PRESIDENTE. La pongo in votazione .

(È approvata) .

Pongo in votazione l 'articolo 43, nel
testo modificato dagli emendament i
poc'anzi approvati, e con la nuova ru-
brica.

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 44. Ne do let-
tura:

(Controversie agrarie e rilascio) .

«Sono di esclusiva competenza delle Se -
zioni specializzate agrarie, istituite con
legge 2 marzo 1963, n. 320 tutte le contro -
versie relative ai contratti agrari di-qual-
siasi specie e natura, ivi comprese quell e
relative alla applicazione dell 'articolo 1 5
della presente legge .

Sono inoltre di competenza delle pre-
dette Sezioni tutte le controversie in ma-
teria di prelazione e di riscatto di cui

all 'articolo 8 della legge 26 maggio 1965 ,
n. 590 ed all'articolo 7 della legge 1 4
agosto 1971, n. 817 .

In tutte lé controversie agrarie si osser-
vano le disposizioni dettate dal titolo IV ,
capo I, del libro secondo del codice di
procedura civile .

Il rilascio del fondo a seguito di giu-
dizio può avvenire solo al termine dell'an-
nata agraria durante la quale è stat a
emessa senteza esecutiva» .

Sono stati presentati i seguenti emenda-
menti :

Sostituire l'articolo 44 con il seguente :

(Soppressione delle sezioni specializzate
agrarie) .

Le sezioni specializzate agrarie attual-
mente costituite presso i tribunali e l e
corti d 'appello sono soppresse . Le contro-
versie di loro competenza sono devolut e
in primo grado al pretore in funzione d i
giudice del lavoro, in grado d'appello al
tribunale in funzione di giudice del lavoro
e per il giudizio di cassazione alla sezion e
prevista dall'articolo 19 della legge 1 1
agosto 1973, n. 533.

Nel giudizio si applicano le norme pro-
cessuali sulle controversie individuali d i
lavoro .

Il numero 2 dell'articolo 409 del codice
di procedura civile, è sostituito dal se-
guente :

«2) rapporti di mezzadria, di colonia
parziaria, di compartecipazione agraria ,
di affitto a coltivatore diretto, nonch é
rapporti derivanti da altri contratti
agrari» .

44 . 1 .
MANNUZZU, RINDONE, CURCIO ,

ESPOSTO.

Sopprimere il primo e il secondo
comma.

44. 3.
MANNUZZU, ESPOSTO, GIANNI, CUR-

CIO, BINELLI .
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Sopprimere il secondo comma .

44. 2.
DE CINQUE, QUIETI, FUSARO, CAP -

PELLI .

Sostituire l 'articolo 44 con il seguente :

Ferme restando le disposizioni del l 'arti-
colo 26 della legge 11 febbraio 1971, n. 11,
in tutte le controversie agrarie si oser-
vano le disposizioni dettate dal titolo IV,
capo I, del libro secondo del codice d i
procedura civile .

Il rilascio del fondo a seguito di giu-
dizio può avvenire solo al termine del l 'an-
nata agraria durante la quale è stata
emessa sentenza esecutiva .

44. 4 .
LA COMMISSIONE .

È stato altresì presentato il seguente
articolo aggiuntivo:

Dopo l 'articolo 44, aggiungere il seguente
articolo 44-bis :

(Norma transitoria) .

Le cause agrarie pendenti in primo
grado alla data di entrata in vigore dell a
presente legge sono devolute d 'ufficio a
un giudice singolo della sezione che ne è
investita .

I giudizi d 'appello contro le sentenze
delle sezioni specializzate agrarie presso
il tribunale sono definiti dalle sezioni spe-
cializzate agrarie attualmente costituit e
presso la corte d'appello, senza la parte-
cipazione degli esperti di cui agli articol i
2, terzo comma, e 4 della legge 2 marzo
1963, n. 320.

Resta ferma l'applicazione del rito pre-
visto per le cause individuali di lavoro .

44. 01 .
MANNUZZU, RINDONE, CURCIO ,

ESPOSTO .

Nessuno chiedendo di parlare, invito i l
relatore ad esprimere il parere della Com-
missione su questi emendamenti e s u
questo articolo aggiuntivo .

MORENO BAMBI, Relatore per la maggio-
ranza . Esprimo parere contrario sugli
emendamenti Mannuzzu 44 .1 e 44.3, De
Cinque 44 .2 e sull'articolo aggiuntivo
Mannuzzu 44.01 . Raccomando alla Ca-
mera l'approvazione dell'emendamento
della Commissione 44.4 .

SALVATORE MANNUZZU. Signor Presi-
dente, ritiriamo i nostri emendamenti e il
nostro articolo aggiuntivo all'articolo 44 .
Lo facciamo poiché dinnanzi alla Com-
missione giustizia della Camera è pre-
sente una nostra proposta di legge che
regola il processo delle controversiè agra -
rie, in particolare la competenza giudi-
ziaria in questo settore. Riteniamo oppor -
tuno che in quella sede — è già stato
nominato un relatore ed è in corso la ela-
borazione di un nuovo testo, da parte d i
un Comitato ristretto — si addivenga alla
soluzione del problema. Per il momento,
riteniamo opportuno che la situazione at -
tuale resti congelata. E la ragione per la
quale ritiriamo i nostri emendamenti .

PRESIDENTE. Il Governo?

MARIO CAMPAGNOLI, Sottosegretario di
Stato per l 'agricoltura e le foreste. Esprimo
parere favorevole sull'emendamento 44.4
della Commissione e parere contrari o
sull 'emendamento De Cinque 44.2 .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Pongo in votazione l'emendament o
della Commissione 44.4, interamente so-
stitutivo dell'articolo 44, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

Dichiaro quindi precluso l'emenda -
mento De Cinque 44.2 .
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Do lettura dell'articolo 45 :

(Impresa familiare coltivatrice) .

«Il rapporto di mezzadria e, in presenza
di impresa familiare coltivatrice, il rap-
porto di colonia parziaria e quello di af-
fitto ed ogni altro rapporto agrario inter -
corre tra concedente e famiglia coltiva-
trice, la quale è rappresentata nei con -
fronti del concedente, se questi lo ri-
chiede, da uno dei suoi familiari .

Il rapporto continua anche con un solo
familiare, purché la sua forza lavorativa
costituisca almeno un terzo di quella oc -
corrente per le formali necessità di colti-
vazione del fondo.

Per le obbligazioni assunte nello svolgi -
mento del rapporto agrario, i familiari
rispondono con i beni comuni. Delle ob-
bligazioni stesse rispondono anche, per-
sonalmente e solidalmente, i familiari che
hanno agito in nome e per conto dell a
famiglia e, salvo patto contrario, anche
gli altri .

Qualora non sussista impresa familiare ,
il contratto può essere ceduto dal conces-
sionario, anche senza il consenso del loca-
tore, ad uno o più componenti della pro-
pria famiglia che continuino la dirett a
conduzione o coltivazione del fondo, pur-
ché già svolgano da almeno tre anni atti-
vità agricole a titolo principale» .

È stato presentato il seguente emenda-
mento :

Al quarto comma, sostituire le parole :
anche senza il consenso, con le seguenti:
con il consenso.

45. 1 .
CARADONNA, MACALUSO, VALEN-

SISE, ABBATANGELO, ALMI-

RANTE, BAGHINO, DEL DONNO ,

FRANCHI, GUARRA, LO PORTO,

MARTINAT, MENNITTI, MICELI ,

PARLATO, PAllAGLIA, PIROLO ,
RALLO, RAUTI, ROMUALDI, Ru -
BINACCI, SANTAGATI, SERVELLO ,

SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA

DELLE CHIUSE, TATARELLA ,
TRANTINO, TREMAGLIA, TRI-

PODI, ZANFAGNA .

Nessuno chiedendo di parlare, ivit o
l'onorevole relatore per la maggioranza
ad esprimere il parere della Commissione
su questo emendamento .

MORENO BAMBI, Relatore per la maggio-
ranza. Parere contrario, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE. Il Governo?

MARIO CAMPAGNOLI, Sottosegretario di
Stato per l 'agricoltura e le foreste . Con-
cordo con il parere espresso dal relator e
per la maggioranza.

PRESIDENTE. Pongo dunque in vota-
zione l 'emendamento Caradonna 45 .1 ,
non accettato dalla maggioranza della
Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'articolo 45, nel
testo della Commissione.

(È approvato) .

Il seguito del dibattito è rinviato ad
altra seduta .

Per lo svolgimento
di una interpellanza .

PRESIDENTE. Ricordo che, al termine
della seduta di ieri l'onorevole Margher i
ha preannunziato la richiesta di fissa-
zione della data di svolgimento della sua
interpellanza n. 2-01268, relativa alla si-
tuazione delle aziende del settore mec-
cano-tessile dell'ENI. Il Governo ha fatto
sapere alla Presidenza di essere disponi -
bile a rispondere a questa interpellanza e
agli altri documenti ad essa conness i
nella seduta di venerdì 29 gennaio .
Chiedo all'onorevole Margheri se sia d'ac -
cordo su tale indicazione .

ANDREA MARGHERI . Sì, signor Presi-
dente .
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PRESIDENTE. Resta dunque stabilito
che i suddetti documenti del sindacat o
ispettivo verranno svolti nella data dianz i
indicata .

Trasmissione dal Senato.

PRESIDENTE. Comunico che il Presi-
dente del Senato ha trasmesso alla Presi -
denza il seguente disegno di legge, appro-
vato da quel Consesso :

S. 1644. — «Ratifica ed esecuzion e
dell'accordo relativo all'adesione dello
Zimbawe alla seconda convenzione CEE-
ACP, firmata a Lomè il 31 ottombre 1979,
in materia di cooperazione commerciale
industriale, finanziaria e tecnica con atto
finale e dichiarazioni, dell'accordo rela-
tivo ai prodotti di competenza della Co-
munità europea del carbone e dell'acciai o
(CECA), nonché dell'accordo che modi -
fica l 'accordo interno del 20 novembre
1979 relativo al finanziamento ed alla ge-
stione degli aiuti della Comunità firmati a
Lussemburgo il 4 novembre 1980 e a Bru-
xelles il 16 dicembre 1980» (3090).

Sarà stampato e distribuito .

Approvazione in Commissione .

PRESIDENTE. Comunico che, nella
riunione di oggi della II Commission e
permanente (Interni), in sede legislativa, è
stato approvato il seguente disegno d i
legge :

«Aumento degli organici e norme inte-
grative dell'ordinamento del Corpo nazio -
nale dei vigili del fuoco» (approvato da l
Senato) (2946), (con modificazioni), e con
l 'assorbimento delle proposte di legge :

IANNIELLO ed altri: «Provvedimenti per
la copertura dei posti vacanti nell'orga-
nico dei vigili del fuoco» (419); MIGLIORINI
ed altri: «Norme per l 'aumento' degli or-
ganici del Corpo nazionale dei vigili del

fuoco per le esigenze dei comandi provin -
ciali di Udine e Pordenone» (1994); BENCO
GRUSER : «Norme per l 'aumento degli or-
ganici del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco per le esigenze dei comandi provin -
ciali di Trieste, Udine e Pordenone»
(2105), che pertanto saranno cancellate
dall'ordine del giorno .

Sui lavori della Camera .

EMMA BONINO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

EMMA BONINO . In linea di principio
signor Presidente, non ho nulla in con-
trario sul fatto che la Camera concluda i
suoi lavori, il giovedì alle 19;30. Voglio
però far notare che, da quando ci siam o
dati la regola del calendario, questo ca-
lendario, pur da noi non approvato, non è
stato mai rispettato . Si susseguono ,
quindi, le riunioni della Conferenza dei
capigruppo, sul calendario e sulle modi -
fiche al calendario : questo è il brillante
risultato !

Volevo anche far notare che per quest a
sera era prevista la conclusion e
dell'esame del provvedimento relativo ai
patti agrari, mentre modificando il calen -
dario si è deciso di rinviare tale conclu-
sione alla prossima settimana .

Trattandosi di un provvedimento com-
posto di circa 60 articoli ed avendo accan -
tonato alcuni articoli particolarmente spi -
nosi, dubito fortemente che riusciremo a
rispettare anche l'ipotesi prevista dal
nuovo calendario.

Evidentemente, il mio non è un ri-
chiamo formale al regolamento, ma h o
voluto prendere la parola soltanto per la -
sciare testimonianza agli atti che in
questo modo ci siamo messi su una cat-
tiva strada .

Inoltre, desidero che rimanga ugual -
mente agli atti — mi preme molto questa
precisazione — il fatto che se questa Ca-
mera non funziona ciò non è sempre do-
vuto alle «intemperanze radicali» .
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PRESIDENTE . Onorevole Bonino, i l
suo più che un richiamo al regolamento è
quasi una profezia ; comunque, la pros-
sima settimana si vedrà se la profezia h a
fondamento. Per quanto riguarda la di-
fesa del suo gruppo, è più che legittima ,
anche se in questo momento non si è in
presenza di capi di imputazione .

Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di una mozione.

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni, interpel-
lanze e una mozione . Sono pubblicate in
allegato ai resoconti della sedut a
odierna .

Ordine del giorn o
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine de l
giorno della seduta di domani :

Venerdì 22 gennaio 1982, alle 9,30:

Interpellanza e interrogazioni.

La seduta termina alle 19,35 .

Ritiro di un documento
del sindacato ispettivo .

Il seguente documento è stato ritirato da l
presentatore: interrogazione a risposta
orale Pazzaglia n . 3-05459 del 20 gennaio
1982.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

Avv. DARIO CASSANELLO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
DOTT. MANLIO Rossi

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 23.
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE ,
INTERROGAZIONI, INTERPELLANZ E

E MOZIONE ANNUNZIATE

RISOLUZIONI IN COMMISSION E

La VII Commissione ,

ricordato che le Forze armate sono
escluse dalle procedure negoziali previste
per la definizione dei trattamenti dei pub-
blici dipendenti anche se al personale mi-
litare sono estesi i risultati della predett a
negoziazione ;

osservato che la legislazione di rifor-
ma della polizia ha istituito una sede ne-
goziale specifica cui, per la contrattazione
dei trattamenti da assegnare al personal e
(amministrazione della pubblica sicurezza ,
Arma dei carabinieri, Corpo della guardi a
di finanza, Corpo degli agenti di custodia ,
Corpo forestale dello Stato) hanno acces-
so l 'amministrazione dell'interno e i sin-
dacati costituiti tra i poliziotti con esclu-
sione delle rappresentanze elettive del-
l'Arma e di taluni dei 'Corpi militari citati ;

considerato inoltre che per le Forze
armate, in relazione alla specificità dell a
funzione ed alla particolarità dei vincol i
che caratterizzano il rapporto d'impiego,
sono in atto trattamenti normativi e re-
tributivi differenziali ed aggiuntivi (quali
ad esempio le indennità operative) la cu i
valutazione, nel quadro dei princìpi i n
vigore, non sembra possa essere sottratt a
al principio di negoziazione ;

constatato che gli organi legislativi
hanno dato ulteriore rilievo ai predett i
princìpi individuando, con la richiamata
legge di riforma, uno specifico e differen-
ziale assetto per il personale delle forz e
di polizia, sia civile sia militare ;

tenuta presente, a tale riguardo, l a
inderogabile necessità, per il Governo e
per la parte del personale (delle forze
armate e delle forze di polizia) di cono-
scere e di valutare i criteri direttivi a cu i
le amministrazioni interessate si atterran-
no nel definire, nel quadro della negozia-

zione per il pubblico impiego, gli specifici
trattamenti previsti per il citato perso-
nale con particolare riferimento ai propo-
siti enunciati dal Governo di contenimen-
to della spesa pubblica, di mantenimento
del tetto del 16 per cento per l 'inflazione
programmata, di difesa del limite invali-
cabile del disavanzo di 50 .000 miliardi ;

tenuta inoltre presente la inderoga-
bile necessità, per quanto riguarda le forz e
armate, di armonizzare, in un quadro uni-
tario, sia le procedure di definizione, si a
i contenuti, della politica del personale ;

considerata infine la necessità che il
Governo riferisca al più presto al Parla -
mento quali siano i suoi intendimenti i n
ordine ai trattamenti da conferire al per-
sonale militare per quanto riguarda in
particolare l'inquadramento nei livelli re-
tributivi ; la perequazione e l'aggiornamen-
to delle indennità operative ; le procedure
e le cadenze di avanzamento ; il manteni-
mento o la elevazione dei limiti di età ,
eccetera,

impegna il Governo,

e per esso il Ministro della difesa :

a) a precisare l 'entità degli impegni
finanziari giudicati dal Governo compati-
bili con la politica generale dello Stato
da porre a sostegno delle predette scelte ;

b) ad aprire con i consigli di rappre-
sentanza centrale e periferici (questi ulti-
mi da chiamare ad una consultazione pre-
ventiva mediante una o più sedute cono-
scitive regionali e nazionale) un negoziat o
\sulla predetta materia riconoscendo al
COCER una capacità di rappresentanza che
consenta di far pesare le sentite esigenz e
del personale militare ;

c) a considerare la necessità di am-
mettere, in via informale e a scopo infor-
mativo, il consiglio centrale della rappre-
sentanza delle forze armate alle sedi ne-
goziali del pubblico impiego e dell 'ammi-
nistrazione di polizia .

(7-00155) « BARACETTI, ANGELINI, ZANINI,

LODOLINI, CERQUETTI, BERNINI,
TESI, CRAVEDI, CORVISIERI ,

BONCOMPAGNI » .
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La X Commissione ,

constatato:

che per garantire la sicurezza del
volo in Italia è necessario che tutti gl i
strumenti per il controllo della naviga-
zione e del traffico aereo vengano utiliz-
zati al meglio delle loro possibilità ope-
rative ;

che un grave pericolo proviene ai
radioaiuti alla navigazione (VOR, ILS e
radar) dalle emissioni spurie e incontrol-
late delle emittenti private, sia a diffusio-
ne regionale sia locale sia ad uso pri-
vato (city band), nonché da quelle pro-
dotte da impianti industriali che, trovan-
dosi in prossimità degli aeroporti e no n
essendo sufficientemente schermati, gene-
rano frequenze tali da interferire nella
banda aeronautica (108-136 mhz) ;

che tali interferenze possono por-
tare gli aeromobili fuori dai sentieri d i
avvicinamento dell'atterraggio nonché, con
falsi segnali, fuori dalle rotte assegnate ,
generando conflitto di traffico con altri
velivoli civili o militari ;

che il fenomeno delle interferenze
inoltre procura serio pregiudizio alla re-
golarità del trasporto aereo con danno
grave all 'utente, nocumento economico a l
gestore aeroportuale e al vettore aereo a
seguito della sospensione dei voli e della
chiusura degli aeroporti finché non viene
eliminata la causa del disturbo (è ad
esempio il caso dell 'aeroporto di Orlo al
Serio (Bergamo) dove ben novantanove
voli nel giro di quattro mesi sono stat i
cancellati o dirottati a causa della inope-
ratività degli ILS) ;

che attualmente l 'unico servizio d i
controllo degli apparati che emettono in-
terferenze è fornito da Radiomisure del -

l'ITAV, il quale si limita ad informarne
gli uffici territoriali delle poste senza es-
sere in grado di individuare la esatta
provenienza del segnale ;

che un utile risultato può essere
garantito dall 'adozione di strumenti pe r
la ricerca e l 'identificazione, in volo, dell e
fonti disturbatrici ;

impegna il Govern o

e per esso i Ministri dei trasporti ,
delle poste e telecomunicazioni

e della difesa ,

,ad adottare provvedimenti urgenti per
giungere, nel- rispetto della libertà di co-
municazione, alla completa disponibilità
operativa delle bande di frequenza attri-
buite al trasporto aereo dalle convenzioni
internazionali, e ad assumere iniziative
per stabilire sanzioni per chi mette in
pericolo la sicurezza della navigazione .

(7-00156)

	

« MORAllONI, Durro » .

La X Commissione ,

constatati i gravi pericoli derivanti
alla navigazione aerea dalle ormai molte-
plici interferenze dovute alle incontrollat e
emittenti private, allo scopo di evitare
tragedie d 'ogni genere e comunque incon-
venienti e ritardi nei servizi di linea
e non,

impegna il Governo

ad assumere iniziative per la sollecit a
emanazione delle norme regolarizzatric i
delle attività di ogni emittente privata ,
salvaguardando la libertà di informazione,
provvedendo nel contempo a salvaguardare
la disponibilità operativa delle bande di
frequenza assegnate al trasporto aereo.
(7-00157)

	

« BAGNINO, PARLATO » .
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

FRANCESE, VIGNOLA E SANDOME-
NICO. — Ai Ministri dell'interno, del la-
voro e previdenza sociale e della sanità.
— Per sapere se siano a conoscenza :

del tragico assassinio del segretario
della commissione invalidi civili di Frait-
tamaggiore, signor Paolo Perrotta ;

del fatto che detta commissione non
si riuniva da circa un anno e mezzo, la -
sciando inevase circa 12 .000 pratiche di
invalidità ;

del fatto che non è stato ancora de-
signato il nuovo segretario, visto che
quello designato a succedere al Perrott a
ha rinunciato .

Per conoscere :
quali iniziative avevano intrapreso

già prima per assicurare il corretto fun-
zionamento della commissione e dell 'uf-
ficio ;

quali iniziative hanno preso per ga-
rantire la ripresa della corretta attività
della commissione e dell ' ufficio . (5-02802)

AMARANTE . — Al Ministro dei lavor i
pubblici. — Per conoscere - premess o
che l'ANAS ha finanziato i lavori per l a
costruzione del cavalcavia sulla strada
statale n. 266 e sulla strada ferrata in
località Codola di Castel San Giorgio -
le date di redazione e di approvazione
del progetto esecutivo dei suddetti lavori ;
le somme previste per la realizzazione
delle opere; le date previste per l 'appalto
nonché per l ' inizio e la ultimazione de i
lavori medesimi .

	

(5-02803)

SPATARO, BOTTARELLI, LA TORRE ,
BERNINI, BARACETTI E CERQUETTI . —
Al Ministro degli affari esteri. — Per sa-
pere :

1) se è a conoscenza della notizia, ri-
portata dagli organi di stampa, secondo

cui i governi USA e tunisino avrebbero
concluso « un accordo militare segreto »
che prevederebbe fra l'altro la creazione
di due basi in territorio tunisino ai con-
fini con la Libia e con l'Algeria e il ripri-

• stino della ex base di Biserta per metterla
a disposizione della VI flotta americana
operante nel Mediterraneo e forse al ser-
vizio della forza di pronto intervento USA ;

2) in caso affermativo, quale giudizio
il Governo esprima su questo tipo di ac-
cordo che estende l'area di competenza
NATO e che potrebbe alterare l 'equilibri o
militare nell 'area mediterranea ;

3) se non si ritiene operare sull a
base di opportuni interventi nelle , sedi
internazionali e nel quadro di una politic a
di pace e di cooperazione per impedire la
realizzazione di nuovi accordi ed atti che
potrebbero acuire le tensioni esistenti nel -
l'area .

	

(5-02804)

CASALINO. — Al Ministro dei tra-
sporti . — Per sapere - premesso che :

l'attuale struttura ferroviaria penaliz-
za gravemente il Salento per la bassissima
percorrenza media oraria prevista e ra-
ramente rispettata in conseguenza anche del -
la mancata realizzazione del doppio bina-
rio, della elettrificazione e dello intasa -
mento derivante dalla precarietà funzio-
nale della stazione ferroviaria di Bari ;

malgrado la Iegge n . 17 del 1981 con-
cernente il piano integrativo delle Ferro-
vie dello Stato, approvata dal Parlamento,
preveda fra l 'altro, per il compartimento
ferroviario pugliese la spesa di 432 mi-
liardi, di cui 45 per la stazione di Bari e
30 miliardi per la realizzazione del doppio
binario Brindisi-Lecce, allo stato attuale ,
dopo un anno, non si è spesa neppure un a
lira e sembra non siano approntate nep-
pure le perizie tecniche per la realizzazio-
ne di alcune opere, come il doppio bi-
nario Lecce-Brindisi, fra le nuove struttur e
previste ;

a proposito della stazione ferroviari a
di testa o passante da realizzarsi a Bari ,
la Gazzetta del Mezzogiorno, in data 21
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gennaio 1982 riporta : « Oggi la stazione
barese è insufficiente per reggere il traf-
fico ordinario. Sebbene la soluzione della
stazione di testa sia per molti aspetti an-
tieconomica - e le Ferrovie l 'hanno osteg-
giata in passato favorendone altre come
quella interrata - per Bari c'era la solu-
zione per fare uno strappo. A maggio
1981, dopo un lungo dibattito in consigli o
comunale fu dato il "sì " di massima all a
variante del piano regolatore . Quello stru-
mento urbanistico, approvato nel 1976, pre-
vedeva una stazione interrata, con un fa-
scio di binari passante . Oggi le Ferrovie
affermano che non potrebbero mai co-
stringere il loro personale a lavorare sot-
toterra per interi turni di lavoro » ;

tutto ciò getta vivo allarme nella
popolazione e particolarmente nelle forz e
produttive e operanti nei vari settori del-
l'economia, agricola, industriale, commer-
ciale, turistica, in quanto la gravissima
precarietà nel campo dei trasporti ferro -
viari impedisce al Salento di valorizzare
le proprie risorse, di spedire i suoi pro-
dotti (macchine movimento terra, dell'arti-
gianato, vino, olio, tabacco, ortofrutta ,
fiori) e di ricevere il flusso turisiico na-
zionale ed estero che, stante le favorevol i
condizioni climatiche, oltre al period o
estivo, potrebbe durare per molti mesi
dell'anno -

quali urgenti provvedimenti intenda
prendere in merito alla realizzazione dell a
stazione ferroviaria passante di Bari e per
la concretizzazione delle opere previst e
nel piano integrativo delle Ferrovie dello
Stato, ad evitare che le notizie date alla
stampa e le interviste, ai vari livelli, in-
ducano la popolazione interessata a dubi-
tare che si tratti di impegni precisi co n
un calendario di scadenze non più rin-
viabile .

	

(5-02805 )

COLOMBA, BARACETTI, MIGLIORIN I
E CUFFARO . — Al Ministro dei lavor i
pubblici. — Per sapere - premesso che :

l 'articolo 10 della legge 8 agosto
1977, n . 546, stanziava « per opere di siste-

mazione idrogeologica di competenza del
Ministero dei lavori pubblici riguardanti
i bacini idrografici interessati delle zone
terremotate » la somma di lire 70 mila
milioni ;

alle ripetute interrogazioni presen-
tate il Governo ha sempre risposto in ma-
niera evasiva, costringendo gli interroganti
a reiterare le interrogazioni - :

quali siano gli interventi finora rea-
lizzati e per quale importo di spesa ;

dove e come si intendano attuare
gli ulteriori interventi ;

come siano ripartiti gli intervent i
tra i territori dei comuni disastrati, grave -
mente danneggiati, danneggiati ed esterni
alle aree colpite dal terremoto del 1976 ;

se ritenga di modificare i program-
mi di intervento, favorendo l'attuazione
delle opere nei territori maggiormente col-
piti .

	

(5-02806)

CONTE ANTONIO, CODRIGNANI,
BOTTARELLI E CHIOVINI . — Al Ministro
degli affari esteri. — Per sapere - pre-
messo che periodicamente giungono noti -
zie non rassicuranti sul funzionamento
dell'Istituto italiano di cultura in Salo-
nicco ;

che ripetute sono ormai le proteste
e le manifestazioni motivate di dissenso
da parte degli operatori dell'Istituto stes-
so nei confronti dell'attuale Direzione - .

1) quale sia l'attività svolta dall'Isti-
tuto, in particolare relativamente alla or-
ganizzazione di corsi di lingua e cultura
italiana ;

2) quali siano i rapporti tra il di-
rettore dell'Istituto italiano di cultura e d
il Centro studi europei operante in Sa-
lonicco .

	

(5-02807)

MILANI. — Al Ministro della difesa .
— Per sapere se il Ministro non ritenga
di portare a conoscenza dèlle Commissio-
ni parlamentari competenti i verbali e le
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delibere del COCER, al fine di consentire
alle Commissioni stesse di verificare con
la indispensabile documentazione l'attività
democratica delle rappresentanze militari .

(5-02808)

TAGLIABUE E LODOLINI . — Al Mini-
stro dell'interno. — Per conoscere - pre-
messo che :

numerosi fatti criminosi sono avve-
nuti nel corso del 1981 a amo con una
serie di attentati terroristici nonché con
l'emergere preoccupante del fenomeno del -
la droga e della delinquenza comune ;

da incontri avuti con le forze prepo-
ste (polizia e carabinieri) è emersa la ne-
cessità di un rafforzamento degli organici ,
di un miglioramento delle strutture, de -
gli strumenti e dei mezzi a loro disposi-
zione - :

a) le ragioni per cui non si è rite-
nuto di accedere alla richiesta del comun e
di Fino Mornasco (Como) di un finanzia-
mento per la costruzione della nuova ca-
serma dei carabinieri tanto urgente ed in-
dilazionabile, considerato lo stato di deca-
dimento in cui versa l 'attuale struttura
e l'assoluta inadeguatezza rispetto ai com-
piti gravosi da fronteggiare in una dell e
zone più esposte nella provincia di Como ;

b) se non ritiene di riconsiderare l e
decisioni assunte in merito alla nuova ca-
serma dei carabinieri di Fino Mornasc o
(Como) e di rispondere positivamente ad
una richiesta che vede concordi le forze
politiche democratiche, le istituzioni loca -
li e la popolazione interessata;

c) se non ritiene di fornire un qua-
dro preciso dello stato in cui si trovan o
ad operare le forze dell 'ordine nei vari
punti della provincia di Como al fine di
predisporre un programma di intervento
per la soluzione dei problemi riguardant i
le strutture, i mezzi, gli uomini e le con -
dizioni generali in cui operano le forz e
dell 'ordine allo scopo di rendere più ef-
ficace e qualificata la loro azione in di-
fesa della convivenza civile e di prevenire
le attività criminose .

	

(5-02809)

FERRI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere - premesso che
il decreto del Presidente della. Repubblica
11 luglio 1980, n. 382, prevede l 'obbli-
go, per i professori universitari, di 250
ore di attività didattica cui vanno ag-
giunte 100 ore di attività tutorali per co-
loro che abbiano optato per il tempo pie-
no - come il Ministro ritiene che possa
essere garantita l'ottemperanza degli ob-
blighi suddetti da parte dei docenti tra-
sferiti presso la seconda università di Ro-
ma da sede universitarie extraurbane, vi-
sto che l'attività didattica nella Università
di Roma 2 non potrà essere avviata né
nell'anno accademico in corso né nel pros-
simo ;

se non ritenga che l'impossibilità di
svolgere attività didattica da parte dei
suddetti docenti, e dunque l'inosservanza
dei doveri di legge sopra menzionati, con -

' porti anche riflessi dal punto di vista re-
tributivo e, conseguentemente, pregiudizio
e lesione di diritti per gli interessati ;

se non ritenga che in questo modo
si crei una disparità di trattamento, con
risvolti di carattere costituzionale, tra do-
centi dell'Università di Roma 2 prove-

; nienti dalla prima Università di Roma,
per i quali è previsto l'obbligo del co-
mando presso la sede di provenienza (pro-
prio per ottemperare ai doveri didattici )
e docenti provenienti da altre sedi, per i
quali tale obbligo non è previsto, anzi ,
a quel che pare, escluso.

	

(5-02810)

BERTANI FOGLI, ZOPPETTI, FURIA,
ROSOLEN, OLIVI E BELARDI MERLO . —
Al Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. — Per sapere se risponde al vero che
nei giorni scorsi è stato deciso il trasferi-
mento ad altre mansioni di 4 degli impie-
gati addetti alla segreteria della commis-
sione istituita presso il Ministero del la-
voro per l'esame delle domande di rico-
stituzione delle posizioni assicurative de í
lavoratori licenziati per ragioni politiche
e sindacali, in base alla legge n. 36 del
1974, prorogata dalla legge n . 648 del
1979, malgrado le ripetute assicurazion i
fornite dal Governo, anche in risposta ad
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interrogazioni presentate, sulla volontà d i
accelerare l'esame delle domande ;

per sapere, ove quanto premesso ri-
sponda al vero, dato che risultano ancora
da esaminare circa 10 mila domande, i l
che determina notevole allarme tra i la-
voratori interessati particolarmente nell e
città ove essi sono più numerosi, quali
provvedimenti immediati intenda assume -
re per garantire alla commissione il per-
sonale necessario, anche predisponendone
un eventuale aumento ;

per conoscere, altresì, quali sono i
tempi di lavoro, anche « eccezionali », che
la commissione intende darsi per recupe-
rare il grave ritardo e in quali tempi ess a
si impegna a concludere l'esame delle do-
mande .

	

(5-02811 )

BISAGNO. — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni . — Per sapere -
premesso :

che il bacino tessile di Prato è oggi
uno dei maggiori poli nazionali della pic-
cola e media industria, con oltre 14 mila
aziende tra industriali e artigiane ;

che oltre il 50 per cento della pro-
duzione tessile laniera viene attualment e
esportato, con un saldo attivo dell'inter-
scambio con l 'estero che per il 1980 (al-
trettanto le previsioni fanno ipotizzare per
il 1981) è stato stimato in circa 1 .500 mi-
liardi di lire;

che uno dei punti di forza del siste-
ma produttivo è costituito dalla capacit à
di rispondere con sollecitudine alle richie-
ste dei diversi mercati, e che per questo
vengono tenuti costanti contatti con clien-
ti, rappresentanti e agenti di commercio;

che l'area pratese è ormai da tempo
deficitaria nel funzionamento di servizi
pubblici, quali telex, telefoni, poste, che
non hanno saputo adeguarsi alle maggiori
necessità connesse alla crescita industriale
ed economica;

che oltre il 23 per cento dei telex in-
stallati& in Toscana (oltre 770 su 3.350) si
trovano nel territorio tessile pratese;

che le nuove richieste di allaccia-
mento attualmente giacenti sono oltre cen-

to ed i titolari di esse hanno trovato ri-
fugio nel servizio di publitex previsto
da tempo ma, per ragioni di spazio, rea-
lizzato nel mese di aprile 1981, presso la
sede di piazza San Marco;

che il tempo necessario per un nuo-
vo allacciamento è di circa 10 mesi, con-
tro i 3 mesi che sarebbero sufficienti per
gli adempimenti tecnici e burocratici, a
causa sia della scarsa disponibilità di te-
lescriventi che dei plurimi interventi della
SIP per i collegamenti esterni, del grupp o
di telecomunicazioni per l'impianto inter -
no e dell'officina telex per l'attivazione del
posto telex : affinché l'officina riparazioni
telex funzioni occorre dotarla di più auto-
mezzi e più autisti (al momento 2 auto-
mezzi e 2 autisti) nonché di pezzi di ri-
cambio necessari per le telescriventi ;

che a fronte di tale utenza attiva e
potenziale esiste a Prato un'officina telex
attivata nel marzo 1981 con tre unità ;

che il servizio telegrafico necessita
di una risposta più rassicurante e model-
li organizzativi e strutturali aziendali di-
versi in quanto l 'attuale servizio si svol-
ge con orario 7-20 nei giorni feriali e
7-13,30 nei giorni festivi ;

che numerosi ritardi e inconvenient i
si registrano nel servizio postale tanto
più dannosi in quanto la campionatur a
delle aziende pratesi viene inviata per
posta ;

che il servizio « tipico pratese » del -
la campionatura, aumentato nel 1981 del
23 per cento, non è tenuto nella dovut a
considerazione, anche per gli interessi ri-
flessi che produce sotto l 'aspetto sia eco-
nomico sia produttivo delle imprese, pe r
cui occorrerebbe attivare un servizio d i
« corriere speciale » con il quale assicu-
rare il trasporto rapido dei campioni Pra-
to-confine: attualmente tali campioni, la-
vorati a Prato, vengono concentrati a Fi-
renze per la spedizione ;

che i disservizi sono anche, in gran
parte, imputabili :

a) alla mancata entrata in funzio-
ne del nuovo edificio delle poste, che la
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amministrazione provvide, ad acquistare ,
allo stato grezzo, nel giugno 1976 e fi-
no ad oggi non è stato ancora realizzato ;

b) alla inadeguatezza del personal e
dell 'ufficio principale promiscuo di Prat o
dove l 'organigramma della dirigenza, gi à
approvato dal Ministero, non è stato an-
cora coperto ; così pure gli organigramm i
di alcuni reparti e servizi ;

c) al mancato espletamento dei
concorsi interni e alla non attivazione del-
l'istituto dell'incarico temporaneo, come
previsto dalla legge 3 marzo 1979, n . 101 ;

d) alla carenza di uffici periferici ;

e) al fatto che il personale è in
gran parte esterno all'area e vede condi-
zionata la propria efficienza da sistemazio-
ni non definitive –

quali sono i tempi previsti per
la realizzazione della nuova sede e,
inoltre, quali provvedimenti ha allo
studio per risolvere gli inconvenienti so-
pra descritti per il funzionamento del ser-
vizio telex, postale, telegrafico e telefoni-
co, che rischiano di incidere negativamen-
te sulla concorrenzialità internazionale del
prodotto pratese in un momento in cui i l
buon andamento delle esportazioni è es-
senziale per l'economia del Paese. (5-02812)

}
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INTERROGAZION I

A-RISPOSTA SCRITT A

GIOVAGNOLI SPOSETTI, LANFRAN-
CHI CORDIGLI, CARLONI ANDREUCCI ,
TREBBI ALOARDI, SCARAMUCCI GUAI-
TINI .E NESPOLO. — Ai Ministri dell 'in-
dustria, commercio e artigianato e dell a
sanità. — Per sapere :

se sono a conoscenza degli ultimi tra-
gici fatti ché hanno causato la morte d i
due bambini: Angelo Vogri, di 9 anni, d i
Sutri (Viterbo) soffocato da un fischietto
di plastica trovato in un sacchetto di pa-
tatine, e Walter Ceccaroni, di 5 anni, d i
Turrita di Montefalco (Perugia), soffocato
da un palloncino trovato, anche questo, i n
un sacchetto di patatine ; e che analogh i
giocattoli - cerbottane di plastica - rin-
venute in sacchetti di patatine, sempre ne-
gli ultimi giorni, hanno fatto rischiare la
vita ad altri due bambini : Fabio Frosson,
9 anni, di Acquiterme e Maria Pallaria,
8 anni, di Valenza Po ;

di fronte alle nuove tragedie causa-
te dalla mancanza di norme legislative
sulla sicurezza dei giocattoli relative all a
fabbricazione, importazione e commercializ-
zazione, quali misure urgenti intendono
adottare per impedire che si verifichino
nuove inaccettabili morti ;

se non ritengano necessario recepir e
al più presto la direttiva della CEE rela-
tiva alla sicurezza dei giocattoli . (4-12105 )

AMARANTE . — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni . — Per conosce-
re quali provvedimenti intenda adottare
per assicurare la permanente distribuzio-
ne della posta nelle varie zone, e special-
mente nelle frazioni, dei comuni dell'agro
nocerino-sarnese, in provincia di Salerno,
zone nelle quali, a causa di motivi vari e
ricorrenti, le popolazioni . subiscono gravi
disagi a causa dell'inadeguatezza e dell e
lunghe sospensioni del servizio . (4-12106)

AMARANTE. — Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord. — Per
sapere se è vero che i lavori per la co-
struzione della 'rete idrica e fognante in-
terna al comune di Bellosguardo, iniziati
nel 1971, non sarebbero stati ancora col-
laudati dalla Cassa per il Mezzogiorno ;

per conoscere l'entità delle somme
previste per l 'esecuzione dei suddetti la-
vori e l'entità delle somme effettivamente
spese ;

per conoscere, infine, i motivi del
mancato . collaudo delle opere e la data
entro la quale il collaudo stesso sarà
effettuato .

	

(4-12107)

AMARANTE. — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni . — Per conoscere
- premesso che la chiusura dell 'ufficio po-
stale di Salerno-Santa Lucia arreca danni
notevoli alla vastissima utenza della zona
(pensionati, commercianti, ecc .) i quali dif-
ficilmente possono recarsi in altre zone per
le operazioni postali ; che una protesta con-
tro detta chiusura è stata inviata da part e
degli interessati al direttore provinciale ed
a quello compartimentale; che già altre
volte si sono avute prolungate chiusure di
detto ufficio -

i motivi dell 'attuale chiusura dell'uf-
ficio postale di Salerno-Santa Lucia ed i
tempi previsti per la riapertura del dett o
ufficio .

	

(4-12108)

AMARANTE E ' BELLOCCHIO. — Al Mi-
nistro dell 'agricoltura e delle foreste. —
Per sapere - premesso che da tempo l e
organizzazioni professionali dei coltivator i
diretti denunciano l 'esistenza in provincia
di Salerno di frodi alimentari operate so-
prattutto nel settore lattiero-caseario, an-
che attraverso Iatte di importazione - :

1) quali iniziative sono state finora
intraprese e con quali risultati in tema d i
lotta alle frodi alimentari in provincia d i
Salerno ;

2) quali iniziative si intendono intra -
prendere, anche attraverso un migliore
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coordinamento degli organi preposti alla
repressione -delle frodi : per assicurare i
legittimi di-ritti dei coltivatori - e `degli 'alle-
vatori e la salute dei consumatori.

(4-I2109)

ANTONI, BRINI, MARIRAFFINI E .CER-
RINA FERONI. — Ai Ministri dell'indu-
stria, commercio e artigianato e delle par-
tecipazioni statali. -- Per sapere -

di fronte alle notizie apparse sulla
stampa secondo le quali l 'ENI ha comu-
nicato- , ai sindacati l 'intenzione di giun-
gere alla chiusura dello stabilimento "di
raffineria IP di La Spezia ;

stante la gravità di questa decision e
per l 'occupazione e per l 'economia della
zona che ha già portato a scioperi, mani-
festazioni di protesta, e che oltretutt o
viene assunta in contrasto con le concret e
proposte degli enti locali e dei sindacati
dei lavoratori ;

in assenza di un piano della raffina-
zione in Italia ;

richiamata l 'interrogazione, ad oggi
inevasa, n. 5-02643 (Marraffini ed altri) -

quali urgenti provvedimenti ed ini-
ziative intendono assumere per evitare ch e
si realizzi l 'intendimento dell 'ENI e si
mantengano, invece, gli impegni .di operare
gli investimenti previsti per garantire l 'am-
modernamento e la ristrutturazione degl i
impianti dell'azienda, la tutela dell 'am-
biente e l 'occupazione .

	

(4-12110)

ZANFORLIN. — Al. Presidente del Con-
siglio , dei ministri e ai 'Ministri dei lavo-
ri pubblici e delt'agricòltura "e foreste .
Per sapere - premesso :

-che la carenza di opere di :difesa - a
niare - nell'estrrema' zona del Delta del "Po
(Rovigo) è , motivo di_ 'grave `"apprensione

- per "le popolazioni rivierasche ;

che gli, argini a mare della seconda
linea di difesa e i tratti terminali degli
argini - deltizi, classificati fra le opere
idrauliche di seconda categoria con legge

9 giugno 1977, n. 332, hanno -urgente
bisogno di opere di rinforzo e di siste-
mazione definitiva al fole -di garantire un
migliore deflusso delle acque di piena-ed
un effettivo . abbassamento dei profili li-
quidi;

che con legge 10 dicembre 1980,
n . 849, è stato -avviato a parziale solu-
zione il problema nel' limitato settore , a
difesa dei comprensori agricoli ferraresi ,
con uno stanziamento di lire 21 miliardi -

se il Governo intenda - con l 'urgen-
za che , il problema sottolinea - assumere
iniziative, anche sul piano legislativo, per
il finanziamento, con carattere organico e
pluriennale, delle opere necessarie al fine
di ridurre o meglio scongiurare i pericòli
incombenti delle acque dell'Adriatico su i
territori - rivieraschi

	

e

	

dare . -così. tranquil-
lità ' alle popolazioni interessate . (4-12111)

URSO GIACINTO E CIANNAMEA. —

Al Ministro dell'industria, del commercio
e dell 'artigianato. — Per conoscere i mo-
tivi che determinano l'inattività della So-
cietà K Promozione attività- industriali Lec-
ce f » - del "gruppo ' GEPI, che aveva il
compito di salvare i livelli océupazionàl i
delle maestranze dell'Harry's' Moda dichia-
rata fallita; nonché i motivi che hanno
suggerito alla 'società -suddetta di non-par-
tecipare alla gara informale per là vèn-
dita di tutte le macchine e le attrezza-
ture dell 'Harry 's ; - aggiudicate ad un ope-
ratore privato per una somma- del tutto
conveniente.

	

- (4-12112)

SILVESTRI, SPOSETTI, BONALUMI ., E

PORTATADINO. — Ai Ministri del com-
mercio con l 'esterp, ,dell'industria, com-
mercio - e " 'artigianato, delle finanze e del
tesoro. — Per sapere se il Governo non
ritenga di predisporre una serie di inizia-
tive al " fine ',di_ -_rilanciare` -il settore della
cal atu"ra.

In particolare,' per 'sapere se-il- Gòverno
non intenda :

a) intervenire per evitare che "le aµ-
torità francesi continuino a frapporre
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ostacoli al flusso delle nostre esporta-
zioni ;

b) sollecitare le autorità monetarie
affinché tengano in evidenza la necessit à
di riapertura del credito per investimenti ,
specialmente nel settore artigiano e pic-
colo-industriale ;

c) accelerare i rimborsi IVA, soprat-
tutto nei confronti delle aziende esporta-
trici ;

d) assumere iniziative per parificare
l'aliquota IVA a quella dei settori affini .

(4-12113 )

SPATARO E GIADRESCO. — Al Mini-
stro del turismo e dello spettacolo . —
Per sapere :

1) se sia stata avanzata richiesta d i
programmazione in Italia del film Il leone
del deserto di produzione libica ed avente
per soggetto la feroce repressione fascista ,
condotta dal generale Graziani contro la
rivolta beduina libica guidata da Ornar
el Mukhtar;

2) in caso affermativo, quando si ri-
tiene di avviare la programmazione in Ita-
lia del film che, stando a diversi . giudiz i
di prestigiosi critici cinematografici, si pre-
senta di ottima fattura e dotato di un
cast di notevole livello artistico e profes-
sionale .

Gli interroganti sottolineano l'esigenza
di consentire la programmazione del so-
pracitato film, oltre che per l' indubbio
valore culturale, per fare conoscere ai cit-
tadini un'altra pagina ingloriosa del regi -
me fascista.

	

(4-12114)

SPATARO E BOGGIO. — Al Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato. — Per conoscere :

a) le motivazioni che hanno indotto
l 'ENEL ad annullare, improvvisamente, a
pochi giorni dall'indizione della prova
scritta, lo svolgimento del concorso per
l'assunzione presso il compartimento d i
Palermo di 205 opérai ed aiutanti generici ;

b) se non si ritiene intervenire, con
urgenza, sull'ENEL al fine di determinare
la data di svolgimento delle prove in con -
corso, rassicurando i circa 65 mila con-
correnti siciliani che, dopo avere affron-
tato spese e sacrifici per la preparazione
in vista degli esami, sono rimasti forte-
mente turbati dalle improvvise decision i
dell'ente, tanto da indurre i sindacati si-
ciliani degli elettrici a proclamare una du-
ra azione di lotta contro il singolare com-
portamento dell 'ENEL .

	

(4-12115)

CITARISTI E ALIVERTI . — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri e al Mi-
nistro dell'industria, del commercio e del -
l'artigianato. — Per conoscere :

il numero esatto dei dipendenti
ENEL distaccati presso organizzazioni sin-
dacali o presso Ministeri o enti vari e il
cui onere finanziario viene sopportato dal-
l 'ENEL stesso ;

se, in considerazione delle precarie
condizioni finanziarie in cui versa l'ente
di Stato, impossibilitato persino a soddi-
sfare i debiti contratti con imprenditor i
privati e costretto a limitare i Iavori di
manutenzione degli impianti, non ritenga -
no opportuno impartire disposizioni per-
ché tali dipendenti rientrino nella sede di
appartenenza o almeno che retribuzioni e
oneri sociali vengano sopportati dagli ent i
presso i quali tali dipendenti prestano ef-
fettivo servizio .

	

(4-12116)

COSTAMAGNA. — Ai Ministri per i
beni culturali e ambientali, dei trasport i
e dei lavori pubblici. — Per sapere - do-
po la lettera di un cinese a « Specchio dei
tempi » sulla Stampa di Torino del 21
gennaio, che ha trascorso un po' di tem-
po nella città di Torino, ed ha trovato l a
città interessante, avendo girato il mondo,
considerandola una delle più belle città
che conosca, avendo oltre che palazzi sto-
rici, bei negozi, bei teatri e anche belle
donne, il quale si è domandato perché i
turisti a Torino sono pochissimi, dato che
nessun'altra città al mondo ha la Sindone,
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che accolse il corpo di Gesù morente, che
è il massimo documento per i cristiani ,
il museo dell'antico Egitto, che è il se-
condo del mondo, dopo quello del Cairo
(i musei di Luxor e di Londra sono mol-
to più miseri) e dopo essere stato anche
sulla Mole dell 'architetto Antonelli, con la
vista meravigliosa delle grandi montagne
attorno e delle verdi colline - se il Go-
verno non ritenga opportuno intervenire
per l'esposizione della Sindone almen o
ogni tre o quattro anni, se non ogni an-
no, in quanto attirerebbe soprattutto dal
punto di vista religioso milioni di per-
sone ;

per sapere se non ritenga trasferire
al più presto il museo dell'antico Egitt o
esponendo statue e arredi in ambienti più
adatti, fornendo anche guide meglio stam-
pate, compresa quella che illustra l 'origi-
nale e moderno museo dell 'auto sul Po;

per sapere, altresì, se il Governo non
ritenga opportuno assumere iniziative per
togliere gli ostacoli ai turisti che vogliono
raggiungere Torino, in quanto non c 'è un
solo aereo che transita per l 'aeroporto
di Torino Caselle, ma soltanto aeroplan i
che arrivano e si fermano senza prosegui-
re, costringendo i turisti a prendere a l
ritorno un aeroplano della società Alitalia ;

per sapere quali misure intende pren-
dere il Governo per far rispettare di più
Torino ed i torinesi, in assenza di inizia-
tive in tal senso da parte della nuova am-
ministrazione regionale con il suo non de-
finito ancora « nuovo modo di gover-
nare » .

	

(4-12117)

COSTAMAGNA. — Ai Ministri di gra-
zia e giustizia e dell'interno . — Per sa-
pere - considerato che una decina di le-
gali torinesi hanno ricevuto una lettera
ciclostilata a firma di un non meglio pre-
cisato « comitato per le carceri », conte-
nente più che minacce, apprezzamenti po-
co lusinghieri per l'opera prestata dagli
avvocati nominati d 'ufficio come difenso-
ri degli imputati nei processi di terrori-
smo e accuse di essere al servizio dell a
giustizia borghese prendendosela con i le-
gali anche per i loro onorari, giudicati

eccessivi; dato che la lettera è una speci e
di segnale lanciato da qualcuno all'inter-
no delle carceri, in vista dei processi di
terrorismo fissati in ruolo fin dai primi
giorni di febbraio nell'aula dell'assile alle
Vallette a Torino - quali iniziative inten-
de prendere il Governo per assicurare la
tranquillità e dei legali minacciati e de i
magistrati impegnati nella corte di assis e
di Torino sia nel processo che comincia
il 3 febbraio per « contro informazione »
sia per il giudizio d'appello in marzo
contro i 73 della colonna Peci . (4-12118)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per sapere se non ritenga
urgente accogliere la richiesta di una pe-
rizia tecnica sulla montagna che sovrasta
gli abitati delle frazioni Villa Nuova e
Pian Rastello di Ponte Canavese (Torino) ,
la « Rocca Gipoira », dalla cima della qua-
le spuntano massi che rischierebbero di
staccarsi provocando frane e smottamen-
ti, essendoci stati già anni fa altri asse-
stamenti che causarono allarme ed ora
acqua, disgelo e nuovi assestamenti potreb-
bero aver peggiorato la situazione, vista
anche la registrazione, in questi ultimi
mesi, di scosse sismiche, se pure di scars a
entità;

per sapere se non ritenga di interve-
nire con urgenza ad eliminare il pericolo
che incombe sulle vite e sui beni di que-
sti abitanti in quanto i massi « in bilico » ,
tra l 'altro, potrebbero minacciare anche l a
strada provinciale che resta l'unico colle-
gamento con la valle Soana ed i comuni
di Ingria, Ronco e Val Prato .

	

(4-12119)

COSTAMAGNA . — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere se è vero quanto de-
nunciato su « specchio dei tempi » della
Stampa di Torino del 21 gennaio sui pre-
lievi di sangue presso la SAUB di via San
Secondo, 29, a Torino, dove si è speri-
mentato più volte come si effettuano i pre-
lievi e le analisi del sangue da parte di
dottoresse il cui principale scopo sembra-
va quello di scherzare e di far pettegolez-
zi con la compagna di lavoro proprio nel
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momento di infilare l'ago, con il risultat o
di far soffrire molto e a lungo il pazien-
te e di provocargli gravi ematomi ;

per sapere, inoltre, se è vero che, a
differenza di tutte le altre SAUB, le quali ,
dietro richiesta del paziente, concedono i l
permesso di effettuare le analisi altrove ,
quella di via San Secondo gelosissima de l
proprio « monopolio », rifiuta ogni conces-
sione.

	

(4-12120)

COSTAMAGNA. — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri e al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale . — Per
sapere - dopo che già nel mese di novem-
bre si è letta sui giornali l'intervista con-
cessa dal Presidente dall'INPS, il sinda-
callista della triplice Ruggero Ravenna, che
ricordava la nuova legge finanziaria (non
ancora approvata dalla Camera), con cui
il Governo ha posto un limite all'indebi-
tamento dell 'Istituto (non oltre 5 mil a
500 miliardi) e da allora questo Presiden-
te non fa che ripetere che in questo mo-
do, dal prossimo settembre, non ci sa-
ranno più quattrini per pagare le pensio-
ni agli oltre 15 milioni di aventi diritto -
per quale motivo nessun membro del Go-
verno (per esempio il Ministro del lavoro
o il Ministro del bilancio) spenda una
parola per rassicurare in qualche mod o
i milioni di pensionati, messi in allarme
da questa notizia, pensionati che ne
avrebbero diritto 'in quanto per milioni d i
essi si tratta addirittura della sopravviven-
za stessa .

	

(4-12121 )

COSTAMAGNA. — Ai Ministri delle fi-
nanze e delle poste e telecomunicazioni.
— Per sapere - dato che molte sono le
lagnanze degli appassionati giocatori del
lotto (botteghini sprovvisti di bollette di
piccolo taglio già al martedì, orario li-
mitato, chiusura di ricevitorie) - perché
non si è ancora provveduto a meccaniz-
zare il gioco affidandolo ai circa 13 mil a
uffici postali, in quanto per circa 4 mi -
la uffici, che hanno traffico limitato, il
nuovò lavoro non comporterebbe aumento

di organico, mentre per altri 4 mila uffi-
ci di media entità si potrebbero trasferir e
gli attuali addetti ai botteghini, senza
maggiori oneri, mentre per i rimanenti 5
mila posti l'amministrazione potrebbe di-
sporre di personale qualificato tra i pre-
cari trimestrali, dato che la maggiore
spesa per la 1 . , assunzione in ruolo sa-
rebbe largamente compensata dai maggio-
ri introiti delle giocate .

	

(4-12122 )

COSTAMAGNA. — Ai Ministri della sa-
nità e delle poste e telecomunicazioni. —
Per sapere - dato che si parla di un « ser-
vizio trasfusionale nazionale per risolver e
i problemi del sangue » - se sarà un mi-
gliore servizio al cittadino malato ;

per sapere se è a conoscenza che il
problema della necessità di molto sangue
aumentando il numero dei donatori e ri-
ducendo lo spreco, è sempre stata la prin-
cipale preoccupazione dell 'AVIS (Associa-
zione volontari italiani del sangue) ; tali vo-
lontari da molti anni, essendo ferme le
strutture sanitarie, costituirono e gestiron o
dei centri trasfusionali direttamente com e
AVIS, costringendo poi molte sezioni dell a
AVIS stessa, proprietaria di centri, a cede-
re gli stessi alle strutture pubbliche per
le nuove leggi dello Stato, con la speran-
za che una organizzazione più ampia po-
tesse servire ad « un salto di qualità » ;

per sapere se è a conoscenza del fat-
to che purtroppo le strutture pubbliche
non sono mai state in grado di dare un
servizio efficiente e completo ;

per sapere, inoltre, dato che l'AVIS
oltre alla sua funzione di propagandista
della donazione, ha aumentato il compito
di tutela dei suoi associati, se il Governo
non ritenga, di fronte a centri trasfusio-
nali che lamentano carenze di donatori d i
sangue mentre ve ne sono altri con esu-
bero di flaconi raccolti, che la soluzione
logica sarebbe che si potesse trasferire
da un centro all 'altro ciò che serve e con
anticipo sulla data di validità del flacone
stesso, allo scopo di evitare spreco di
buon sangue, accettando soprattutto lue.
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proposta dell'AVIS di un piano-sangue per
lo scambio interregionale, funzionando da
anni a Torino un cervello elettronico per
il reperimento dei donatori con grupp o
raro e per il collocamento in tempo utile
delle scorte di sangue ; in Lombardia si è
formato un consorzio per la lavorazione
del sangue al fine di ottenerne i compo-
nenti per cure mirate con un costo limi-
tato alle spese di gestione ;

per sapere, tra l 'altro, perché tutto
questo non trova spazio nelle trasmission i
TV o sulle colonne dei giornali, non fa-
cendo notizia e se non ritengano che sa-
rebbe utile far sapere che una associazio-
ne come l 'AVIS, forte di 500 mila soci, è
all 'avanguardia per la soluzione dei pro-
blemi di ordine trasfusionale .

	

(4-12123 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per sapere se non riten-
ga di intervenire sulla sistemazione dell e
vie a città Giardino a Torino, soprattutt o
per il tratto di via che collega la chiesa
di città Giardino con il complesso soci o
scolastico E 10, che si trasforma in u n
lago di fango nei giorni di pioggia intensa .

(4-12124)

COSTAMAGNA. — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per sapere se è
vero che la scuola media « Salvaneschi »
di via Gubbio, 47, a Torino, pur essend o
un moderno e luminoso edificio, nasconde
anche notevoli carenze, in quanto le classi
hanno pochi locali per le attività integra-
tive, mancando una seconda palestra, co-
stringendo così maschi e femmine a fare
ginnastica a settimane alterne, e non es-
sendoci aule adatte ad accogliere nove
ragazzi handicappati iscritti alla scuola,
durante le loro ore di lavoro con gli in-
segnanti di appoggio, e costringendo que-
sti docenti specializzati, finalmente in nu-
mero pari agli handicappati, a riunirsi co n
i loro allievi nella sala medica o in ar-
chivio ;

per sapere, infine, notizie sull 'opera
di prevenzione svolta dal corpo del centro

contro il pericolo della violenza e della
droga in questa zona di Madonna di cam-
pagna.

	

(4-12125 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei tra-
sporti . — Per sapere – considerate le pro-
teste degli abitanti della circoscrizione
Borgo Vittoria a Torino per il disservizi o
della navetta percorrente le vie : Reiss ,
Romoli, Corso Vercelli, Via Gottar-
do, Ospedale Martini, Via Porpora, Cor-
so Grosseto, Via Massari – perché in que-
sta zona (compresa fra il Borgo Grosse-
to, la ferrovia Torino-Milano, il torrente
Stura e la Via Ala di Stura) i servizi
pubblici sono estremamente ridotti e i l
servizio navetta percorrente in un unico
senso di direzione (ed a intervalli mol-
to lunghi) non è collegato alla linea tram -
viaria 9, impedendo così l 'aggancio ai ser-
vizi pubblici e privati situati nella parte
sud di Corso Grosseto, dove, per motiv i
di non accessibilità, si sono avute rinun-
ce di posti già assegnati all'unico asil o
nido esistente nel quartiere, collocato ne l
complesso kcolastico della zona ad edili -
zia economia e popolare E 14 ;

per sapre, inoltre, se non ritenga ,
di intervenire con provvedimenti urgenti
in modo che il servizio navetta possa es-
sere attuato nei due sensi di marcia e
con lo spostamento del capolinea in u n
luogo di maggior concentrazione della po-
polazione, ad esempio, in Via Scialoia ,
angolo Via Reiss Romolo .

	

(4-12126 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per sapere se non riten-
ga che debbano essere attuate le proposte
del quartiere di « Lucento-Vallette » di To-
rino, il cui consiglio di quartiere ha in-
dividuato alcune aree particolarmente bi-
sognose di interventi :

l 'area da via Forlì c strada della
Commenda, occupata da orti privati, pe r
la costruzione di / un giardinetto pubblic o
con giochi per i bambini ed un piccolo
parcheggio, e sistemando la stessa strada
della Commenda ;
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l 'area tra via Borsi, corso Toscana
e via Cibolla, installando un giardino at-
trezzato di giochi per i bambini, recupe-
rando il fabbricato sul corso Toscana co-
me ritrovo per gli anziani della zona, co-
struendovi vicino anche due o tre camp i
da bocce ed alcuni parcheggi sul lato di
via Borsi ;

l 'area tra via Forlì, corso Toscana ,
largo Toscana e via Borgomasino, co-
struendo un edificio destinato a centro
commerciale, utilizzando lo spazio tra vi a
Forlì e corso Toscana, attualmente disca-
rica di rottami, come parcheggio ed esa-
minando la proposta di collocare qu i
eventualmente il mercato rionale, spostan-
do quindi il parcheggio sull'altro lato d i
via Forlì, essendo, in ogni caso, necessa-
rio un sovrapassaggio della metropolitan a
in corrispondenza di via Forlì ;

l 'area tra corso Toscana e via Bru-
sa, con la costruzione di un giardinetto
pubblico, di impianti sportivi e di un par-
cheggio, proponendo di demolire la vec-
chia cascina abbandonata a fianco dell a
scuola « Aldo Moro » per lasciare l 'area a
disposizione della scuola stessa ;

l'area tra via Slatater, via Brusa, vi a
Forlì per costruire un bocciodromo pub-
blico coperto .

	

(4-12127)

COSTAMAGNA. — Al Ministro del tu-
rismo e dello spettacolo . — Per avere
notizie sull ' impianto sportivo di via delle
Cacce a Torino, dove da più di un anno
esistono solo le strutture di base e che
non funziona perché manca il comitato
di gestione.

	

(4-12128)

PORTATADINO. — Ai Ministri degli
affari esteri e della sanità. — Per cono-
scere l 'orientamento del Governo circa la
convenzione con i sindacati svizzeri in
merito alla riscossione delle quote dovute
aI servizio sanitario nazionale dai lavora-
tori italiani in Svizzera come corrispettivo
dell 'assistenza sanitaria assicurata ai lavo-
ratori ed ai familiari, tenuto conto degli
inconvenienti causati nel passato da tal e
sistema .

Per conòscere in particolare :

se e quando sarà possibile attuare
la riscossione di tali quote mediante ver-
samento diretto presso l'INPS e la gestio-
ne amministrativa da parte dello stess o
istituto ;

in qual modo si ritiene di poter
compensare le prevedibili variazioni del
tasso di cambio, per evitare indebiti ag-
gravi a danno dei lavoratori .

	

(4-12129)

RALLO. — Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell 'artigianato . Per
avere maggiori notizie e le motivazioni ,
modalità e conseguenze dello sciopero
proclamato da alcune organizzazioni sin-
dacali dell 'ENEL siciliano, che, attraver-
so la paralisi dell'attività di alcune cen-
trali elettriche isolane, ha praticamente
provocato il black-out in tutta la Sicilia ;

per sapere se è vera la giustifica-
zione data dello sciopero, cioè il rinvio
da parte del consiglio di amministrazion e
dell'ENEL di un concorso per circa 200
posti di operaio (con circa 70 .000 con-
correnti) e in tal caso se sono stati fatti
tentativi per comporre la vertenza e qual
è il giudizio sulla decisione sindacale ,
certamente sproporzionata rispetto alla
motivazione ;

per sapere quali provvedimenti in -
tenda adottare riguardo al rinvio del con-
corso, da collegarsi certamente al proble-
ma occupazionale dell'isola, e quali assicu-
razioni sia in grado di fornire che non s i
ripetano disagi così gravi per la econo-
mia e per la vita della Sicilia, come quel-
lo del suddetto black-out, almeno con
motivazioni così poco consistenti .

(4-12130)

RALLO. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se è a conoscen-
za della vicenda del ragazzo M . V. affetto
da « sindrofe di insufficienza mentale da
cerebropatia », per il quale i genitori nel-
l'ottobre del 1978 chiesero l ' iscrizione alla
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IV classe elementare di una scuola di Li-
vorno, che però venne rifiutata a causa d i
un deliberato del collegio dei docenti, no-
nostante il parere contrario della direttri-
ce. Questo aprì un contenzioso che si ri-
solse nella sentenza di condanna del rifiu-
to da parte del pretore, proseguì nella
conferma della sentenza da parte del Tri-
bunale e si concluse nella riforma della
sentenza con assoluzione da parte della
Cassazione (30 marzo 1981) .

Per sapere se è a conoscenza delle ar-
gomentazioni di questa ultima sentenza
che, tra l 'altro, partendo dal presupposto
che il diritto a ricevere l'istruzione è li-
mitato da talune gravi menomazioni (ar-
ticolo 28 legge 30 marzo 1971, n . 118) ,
sostiene che su di esse si pronuncia l'am-
ministrazione scolastica che accerta pre-
ventivamente la gravità della menomazione
al fine di impedire un danno sia all'han-
dicappato, sia alla classe intera .

Si fa osservare al proposito che la sud-
detta legge n. 118 tende a garantire gl i
interessi dell 'handicappato prima che quel-
li della comunità scolastica, mentre detta
sentenza viene utilizzata ai fini opposti ;
si fa osservare, inoltre, che è almeno stra-
no affidare all 'amministrazione la valuta-
zione della gravità dell'handicap, senza
l'ausilio dei centri medico-psico-pedagogi-
ci, degli istituti specializzati e dei medic i
specialistici che pure ormai sono contem-
plati dalla vigente legislazione scolastica ;
l'aspetto più inquietante della sentenza, in-
fine, è quello che ignora l 'obbligo dello
Stato di approntare tutte le strutture ido-
nee a che venga esercitato il diritto allo
studio da parte dei bimbi menomati, of-
frendo allo Stato un comodo alibi, men-
tre sono vistose le carenze al riguardo .

Questa vicenda, per amara ironia, ac-
cadeva proprio nell 'anno dell 'handicappa-
to: si chiede allora quali provvediment i
di carattere generale intenda adottare i l
Ministro per colmare le gravi lacune del -
l'amministrazione al riguardo perché non
si ripetano casi come questo e in partico-
lare come intenda venire incontro al ra-
gazzo in questione al fine di evitare che ,
oltre al dramma della menomazione, egl i
abbia a subire anche quello della emar-

ginazione e onde evitare che il costo del -
la sua istruzione obbligatoria gravi sulla
di lui famiglia .

	

(4-12131)

MONTELEONE . — Al Ministro dell 'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato .
— Per sapere :

se è a conoscenza del grave malcon-
tento che si è determinato nelle popola-
zioni dei comuni del Basso Ionio della
provincia di Reggio Calabria - da Bran-
caleone a Malto Porto Salvo - per le
continue e prolungate interruzioni nella
erogazione dell 'energia elettrica ;

se è a conoscenza della circostanza
che analoghe interruzioni hanno colpito
altri comuni del! Piana di Gioia Taur o
tra i quali, in pa. ticolare, quelli di Cin-
quefrondi e Laureana di Borrello ;

le cause che hanno provocato e pro-
vocano le predette, continue e prolungate
interruzioni ;

quali misure urgenti intende adotta -
re perché l'ENEL garantisca la regolare
erogazione dell'energia elettrica . (4-12132)

AMARANTE, VIGNOLA E CURCIO . —
Al Ministro dell'industria, del commercio
e dell 'artigianato . — Per conoscere - pre-
messo:

a) che con l'articolo 2-ter del decre-
to-legge 26 giugno 1981, n . 333, convertito ,
con modificazioni, con la legge 6 agost o
1981, n . 456, sono state istituite press o
le Camere di commercio delle province
colpite dal terremoto del novembre 198 0
e del febbraio 1981 commissioni composte
« da un delegato del presidente della giun-
ta regionale, che la presiede, da tre mem-
bri designati dal consiglio regionale, con
voto limitato, da due membri designat i
dal presidente della camera di commercio,
industria, artigianato ed agricoltura, dal -
l'intendente di finanza » ;

b) che le suddette commissioni do-
vevano costituirsi entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della suddetta
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legge n . 456, e cioè entro il 26 settembre
1981 e che le medesime commissioni era-
no chiamate ad esprimere, entro un mes e
dalla ricezione, il proprio parere sulle do-
mande presentate dalle imprese per l a
riparazione o la ricostruzione delle azien-
de danneggiate o distrutte dal terremot o
e sul loro adeguamento funzionale;

premesso, altresì, che molte aziende
non hanno potuto provvedere, a più di
un anno dal terremoto, ad alcuna ripa-
razione o avvio di ricostruzione, né a d
alcun adeguamento funzionale, con conse-
guente grave danno per l 'occupazione e
per l'economia, a causa dei ritardi verifi-
catisi nell'attuazione della normativa pre-
vista dal citato articolo 2-ter, a partire
perfino dal mancato insediamento delle
commissioni provinciali –

per ciascuna provincia :

1) le date di nomina, da parte rispet-
tivamente, dei presidenti delle giunte re-
gionali, dei consigli regionali, dei presi -
denti delle camere di commercio, dei mem-
bri delle commissioni provinciali suddette ;

2) le date di insediamento delle com-
missioni ;

3) gli interventi svolti dal Ministr o
dell'industria per sollecitare gli adempi -
menti imposti dal citato articolo 2-ter ;

4) l'elenco delle imprese che hanno
finora presentato domanda per ottenere i
contributi previsti all'articolo 2-ter, con
l'indicazione, per ciascuna di esse, dell a
valutazione del danno subìto e dei contri-
buti richiesti, rispettivamente, per le ope-
re di riparazione o di ricostruzione e per
l 'adeguamento funzionale ;

5) l 'elenco delle imprese per le qual i
il Ministro dell ' industria abbia concesso i
contributi previsti, con l 'indicazione, per
ciascuna azienda, dei fondi deliberati e d i
quelli erogati .

	

(4-12133 )

CASINI . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per sapere se è a conoscenza:

1) che il giorno 31 luglio 1980 fu ar-
restato in Milano dalla polizia l 'agente di

custodia Salvatore Concas, perché sorpre-
so in flagrante furto aggravato ;

2) che a seguito di perquisizione ese-
guita dalla polizia nel suo domicilio ven-
nero rinvenute diverse armi in perfett a
efficienza, fra cui una pistola Beretta ca-
libro 9 ed una pistola Steyer calibro 9
lungo ;

3) che il predetto, tratto a giudizi o
direttissimo dinanzi al tribunale di Mila-
no per rispondere del delitto relativo alla
detenzione di armi ed alla contravvenzione
concernente le munizioni e non del de-
litto di furto, fu con sentenza del 26
agosto 1980 dichiarato colpevole di de-
tenzione di armi comuni da sparo e non
da guerra e condannato alla pena di mes i
sei di reclusione, lire 100.000 di multa
e lire 100.000 di ammenda con i benefic i
di legge ;

4) che il tribunale di Milàno ha qua-
lificato le pistole calibro 9 armi comuni
da sparo in base – . si dice – ad una sua
costante giurisprudenza contraria peraltr o
al testo della legge 18 aprile 1975, n . 110;

5) che il Concas ricopriva a Milan o
un particolare incarico di fiducia nell'am-
bito dell'ordine giudiziario, quale autista
del presidente del tribunale dei minorenni
di Milano, che è anche presidente dell 'As-
sociazione nazionale magistrati e, segreta -
rio generale del centro di difesa e pre-
venzione sociale ;

6) che quanto all'origine delle armi
sembra che queste sarebbero state conse-
gnate al Concas da certa signora Nichel-
li non si sa bene a quale titolo ;

7) che la predetta signora è stat a
sentita come teste nel procedimento Con-
cas, mentre sembra evidente la configu-
rabilità a suo carico degli stessi reati con-
testati al Concas ;

8) che la signora Nìchelli svolgereb-
be le funzioni di componente privato sup-
plente del tribunale dei minorenni di Mi-
lano .

Tutto ciò premesso, l'interrogante chie-
de di conoscere se su tale complesso epi-
sodio il Ministro di grazia e giustizia ab-
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bia svolto un 'indagine amministrativa an-
che al fine di valutare l 'opportunità di
un'iniziativa disciplinare nei confronti del-
l'anzidetto componente privato del tribu-
nale dei minorenni, che deve considerarsi
un appartenente all'ordine giudiziario, in-
dagine tanto più necessaria nell'attuale mo-
mento che esige una lotta incessante al
terrorismo e l'individuazione di tutti que-
gli elementi che, dall 'interno dell 'ordine
giudiziario, finiscono per favorire anche
inconsapevolmente l'opera dei terroristi .
Chiede altresì di conoscere l'esito di tal i
indagini e i provvedimenti adottati .

(4-12134)

RUSSO FERDINANDO . — Ai Ministr i
dell 'industria, commercio e artigianato e
delle partecipazioni statali. — Per cono-
scere -

premesso che le società STANDA ed
UPIM hanno deciso di dare un drastic o
taglio alle filiali ed ai posti di lavoro in
Sicilia ed in particolare nella città di Pa-
lermo ;

tenuto presente che è stata disposta
in questi giorni la chiusura della filiale
STANDA di Palermo (via Sciuti) con la
conseguenza che perderanno il lavoro 94
dipendenti ;

considerato che saranno chiuse a
giorni altre filiali della UPIM dopo lo
smantellamento della filiale di Palermo
(via Maqueda) con il rischio per i lavora-
tori dipendenti di perdere il posto;

visto che 300 lavoratori STANDA so -
no già in Sicilia in cassa integrazione ;

considerate, infine, le giuste lamente-
le dei cittadini e dei lavoratori che ve-
dono nella chiusura di tali grandi magaz-
zini la perdita di importanti punti di ri-
ferimento che hanno svolto una funzione
calmieratrice -

quali siano i programmi di ristruttu-
razione che le due predette società hann o
predisposto per la Sicilia, quali siano i
megacentri di vendita che dovrebbero so-
stituire i negozi chiusi in questi giorn i
e se - tali programmi consentiranno il to -

tale riassorbimento dei lavoratori in cas-
sa integrazione delle società stesse .

(4-12135)

RUSSO FERDINANDO . — Al Ministro
dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato. — Per conoscere -

premesso che il consiglio di ammini-
strazione dell 'ENEL ha sospeso nei gior-
ni scorsi, alla vigilia delle prove di esame ,
il concorso a 205 posti di aiutanti generici ,
bandito un anno e mezzo fa nel comparti -
mento di Palermo e che la messa in mo-
to di tale concorso ha comportato una
notevole spesa di pubblico denaro per as-
sicurare la partecipazione al concorso de i
circa 65.000 concorrenti ;

considerato che contro tale decisione
dell 'ENEL di sospendere il concorso è sta-
to proclamato ed attuato in Sicilia uno
sciopero dei dipendenti dell'ENEL che ha
causato notevoli disagi . alla cittadinanza ;

tenuta presente la giusta reazione del -
la popolazione siciliana turbata da un tale
comportamento dell 'ENEL;

tenuto presente inoltre che l'ENE L
per il potenziamento e la qualificazion e
dei suoi servizi dovrà necessariamente as-
sumere nuovo personale in Sicilia dove di
recente si sta realizzando un largo pro-
gramma di elettrificazione rurale mentr e
sono aumentate notevolmente le utenze in-
dustriali ed artigianali -

i gravi motivi che hanno determinato
la sospensione del concorso e quali prov-
vedimenti intenda adottare per ridare all a
popolazione siciliana fiducia nell'ENEL e
nei suoi servizi chiedendo di fissare l a
nuova data per l'espletamento del concorso
in questione al quale si sono preparat i
migliaia di giovani .

	

(4-12136)

FRASNELLI, RIZ, BENEDIKTER E

EBNER. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro dell'interno . —
Per sapere -

premesso che l'articolo 1 del decre-
to del Presidente della Repubblica 26 lu-
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glio 1976, n. 752 recante norme di attua-
zione dello Statuto speciale della regione
Trentino Alto-Adige in materia di propor-
zionale negli uffici, statali siti nella pro-
vincia di Bolzano e di conoscenza dell e
due lingue nel pubblico impiego, dispone
al primo comma che la conoscenza dell a
lingua italiana e di quella tedesca, ade-
guata alle esigenze del buon andament o
del servizio, costituisce requisito per l e
assunzioni comunque strutturate e deno-
minate ad impieghi nelle amministrazion i
dello Stato, comprese quelle con ordina-
mento autonomo, e degli enti pubblici i n
provincia di Bolzano ;

premesso, altresì, che l 'articolo 8 del
decreto di cui sopra prevede nella provin-
cia di Bolzano l ' istituzione di ruoli local i
del personale civile delle amministrazioni
dello Stato, anche ad ordinamento auto -
nomo, aventi uffici nella provincia ;

premesso, infine, che l 'articolo 9 del
decreto in questione al secondo e terzo
comma dispone che: « I posti vacanti al
20 gennaio 1972 e quelli che, per qual-
siasi causa, si sono resi o si renderanno
vacanti dopo tale data, sano coperti at-
traverso concorsi ai posti iniziali di ogn i
carriera. Conseguentemente vengono ri-
dotti di altrettanti posti i corrispondent i
ruoli generali delle amministrazioni inte-
ressate » ;

ritenuta giuridicamente infondata e
politicamente inaccettabile la risposta de l
Ministro delle poste del 30 novembre 198 1
ad una analoga interrogazione (n . 4-07827) ,
data su esplicito incarico della Presidenza
del Consiglio dei ministri ;

constatato che il Ministro dell'inter-
no con propri decreti pubblicati sulla Gaz-
zetta ufficiale n. 351 del 23 dicembre
1981 ha disposto il bando dei seguent i
concorsi :

1) concorso pubblico, per esami ,
a cinquecentocinquanta posti di coadiuto-
re nel ruolo organico del personale di ar-
chivio della carriera esecutiva della am-
ministrazione civile dell'Interno;

2) concorso pubblico, per esami, a
seicento posti di coadiutore dattilografo
nel ruolo organico degli uffici copia del
personale della carriera esecutiva dell'am-
ministrazione civile dell'interno;

constatato, infine, che in entrambi i
bandi di concorso si fa, in contrasto co n
le norme di attuazione dello Statuto d i
autonomia sopra indicato, menzione della
regione Trentino-Alto Adige senza limitare
l 'applicabilità del bando alla provincia d i
Trento -

se il Governo non ritenga opportuno
provvedere con rapidità alla revisione dei
decreti e al loro adeguamento alle norme
contenute nel decreto del Presidente della
Repubblica 26 luglio 1976, n . 752. (4-12137)

AMARANTE, VIGNOLA, CURCIO E

FRANCESE . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che il decreto-legge 14 febbrai o
1981, n. 24, convertito, con modificazioni,
nella legge 16 aprile 1981, n . 140, preve-
de, all'articolo 6-quater, che « Il Ministe-
ro del lavoro e della previdenza sociale
elabora, anche sulla base di indicazion i
formulate dalle agenzie regionali, il pia -
no di ammodernamento e di potenziamen-
to dei servizi statali dell ' impiego nelle re-
gioni Campania e Basilicata, che viene sot-
toposto alle rispettive commissioni regio-
nali per l 'impiego entro trenta giorni dal-
la data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto »

1) se e in quale data il Ministero
ha elaborato il piano di ammodernamen-
to e di potenziamento previsto dal sud-
detto articolo 6-quater;

2) se il piano stesso è stato sotto-
posto alla valutazione delle commissioni
regionali dell'impiego entro i termini pre-
fissati e quali le osservazioni e le propo-
ste eventualmente espresse dalle suddette
commissioni .

Per conoscere, infine, i contenuti e l e
scadenze del piano nonché gli strument i
previsti per la sua realizzazione. (4-12138)
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MIGLIORINI . — Al Ministro di gra-
zia e giustizia. — Per sapere - premesso
che la giunta comunale di Pordenone
avrebbe deciso di ubicare il nuovo carce-
re in una zona agricola confinante con i
comuni di Cordenons e San Quirino, de-
stinando per tale opera un'area di quat-
tro ettari; che tale decisione è stata as-
sunta senza un preventivo accordo con i
comuni viciniori i cui consigli comunali
si sono unanimemente espressi contro la
ubicazione del nuovo carcere nella zona
indicata dal comune di Pordenone; che
non solo le amministrazioni comunali con-
termini ma che anche lo stesso consiglio
comunale di Pordenone, i consigli di cir-
coscrizione e la cittadinanza, attraverso
numerose petizioni, sono contrarie al su-
per carcere; rilevato che tutte le forze
politiche concordano per dotare Pordeno -
ne di un nuovo carcere circondariale rap-
portato alle sole esigenze della circoscri -
zione giudiziaria del tribunale in sostitu -
zione dell'attuale inadatto e malsano ca-
stello situato nel centro della città ; visto
che il demanio pubblico dispone di aree
proprie in luoghi ottimali sia per l'ubica-
zione sia per la sicurezza - se non riten -
ga opportuno ed urgente adeguare le pre-
visioni di costruzione del nuovo carcere
circondariale di Pordenone alle esigenze di
cui sopra e che possono trovare l'adesio -
ne unanime delle amministrazioni locali .

(4-12139)

VENTRE. — Al Ministro della sanità
e al Ministro per gli affari regionali. —
Per conoscere - premesso:

che l'applicazione del decreto del
Presidente della Repubblica n . 761 del
1979 è resa ancora più difficoltosa dall a
mancanza di indirizzi da parte dei Mini-
stri competenti e in particolare di quell i
cui la presente interrogazione è rivolta ;

che la mancanza di un modello-tipo
di unità sanitaria locale che preveda i
servizi minimi esenziali e la loro articola-
zione in settori e dei settori in uffici, la
mancata zonizzazione delle unità sanitarie

locali in distretti inducono a perplessit à
se non a preoccupazioni tanti operator i
sanitari, e tra questi i medici condotti ;

che nella costituzione delle piante
organiche provvisorie delle unità sanitarie
locali, in particolare, si reputa che debb a
tenersi conto dell'articolo 69 del citato
decreto del Presidente della Repubblica
n. 761 il quale prevede l'accesso alle po-
sizioni apicali dei servizi di assistenza sa-
nitaria di base per i medici condotti ch e
abbiano più di dieci anni di anzianità;

che non si ritiene valido il rilievo
della non applicabilità dell'articolo 69 ci-
tato nelle regioni ove non sia previsto u n
servizio di assistenza sanitaria di base, in
quanto in molte regioni tale assistenza è
conglobata insieme a quella ospedaliera o
con il settore materno infantile o con la
medicina legale e così via ;

che d'altra parte dai lavori dell a
Commissione bicamerale ai quali l'interro-
gante prese parte attiva specie per l'argo -
mento de quo risulta che con l'articolo 69
citato si dava il giusto riconoscimento al -
la formazione, all 'attività e alla esperienz a
della benemerita categoria dei medici con-
dotti, consacrando normativamente un di -
ritto di riserva a loro favore ;

che l'articolo 69 suddetto ha usato
la dizione « servizi di assistenza sanitari a
di base » in un'accezione ampia, volendo
indicare le attività e le prestazioni sani-
tarie in genere -

quali interventi i Ministri intendano
promuovere per impedire o per correg-
gere - ove attuata - la tendenza a disat-
tendere una precisa norma di legge dando
serenità a una categoria che tanti merit i
ha acquisito nel campo della tutela dell a
salute pubblica .

	

(4-12140)

AMALFITANO. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri. — Per sapere :

1) se è informato della situazione
davvero preoccupante ai fini della funzio-
nalità dell'amministraiione della giustizia,
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in cui versa la sezione di Lecce del tribu-
nale amministrativo regionale per la Pu-
glia, che conta un altissimo numero di
giudizi pendenti, addirittura risalenti al
1976 e non ancora fissati, nonché una me-
dia di ricorsi annui nell'órdíne di più d i
mille unità per magistrato;

2) se, a seguito di quanto ripetuta-
mente da più parti lamentato e recente-
mente ribadito da opportunissimi ordin i
del giorno dei consigli dell 'ordine degl i
avvocati e procuratori di Brindisi e Lec-
ce, non intenda predisporre l 'aumento del-
l'organico dei magistrati e, nelle more de i
tempi tecnici, che pur dovrebbero esser e
brevissimi, l'immediata assegnazione i n
missione di magistrati in organico press o
altri TAR certamente meno gravati per
l'evasione dell'arretrato, tenendo conto
che ogni risposta di giustizia in ritardo è
già di per sé, spesso, un 'insopportabile e
palese ingiustizia .

	

(4-12141)

GIUDICE E GALANTE GARRONE . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri e
ai Ministri per i beni culturali e ambienta,
li e della difesa. — Per conoscere – ri-
levato che nel territorio della base d i
Milo (Trapani), esistono degli edifici che,
seppure purtroppo in precario stato d i
manutenzione, rappresentano dei rar i
esempi di opere giovanili di Nervi, che
sarebbero tenute in grande considerazio-
ne in ogni altro paese – se rispondano
a verità le voci secondo le quali dett i
edifici stanno per essere abbattuti per far
posto ad un cosiddetto « villaggio azzur-
ro » dell 'aeronautica militare ;

in caso affermativo, gli interrogant i
chiedono di conoscere quali misure ur-
genti il Governo intenda prendere per evi-
tare che tale scempio sia compiuto .

L'urgenza deriva anche dal fatto che
si ha notizia che i lavori di demolizione
sarebbero già appaltati e avrebbero inizi o
la settimana ventura .

	

(4-12142)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

BIANCO GERARDO, VERNOLA, CIRI-
NO POMICINO, SEGNI, GITTI, CIANNA-
MEA, FEDERICO, CRISTOFORI, MAROLI
E PEZZATI. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e ai Ministri dei trasporti e
del lavoro e previdenza sociale. — Per
conoscere - premesso che gli interrogant i
esprimono vivo apprezzamento per la con-
clusione dell'accordo contrattuale dei fer-
rovieri siglato fra l'azienda di Stato ed i
sindacati, sia confederali che autonomi - :

i termini economici dell 'accordo, la
loro compatibilità con i limiti posti a l
tasso di inflazione nel piano di rientro
stabilito dal Governo, gli oneri derivant i
sul bilancio pubblico e quindi il rispett o
delle condizioni stabilite nella legge finan-
ziaria ;

se il Governo nella parte normativa
del contratto ha preso in considerazion e
le indicazioni emerse dal recente dibatti-
to parlamentare sulla autoregolamentazio-
ne e in che termini è stata definita quest a
parte;

se il Governo, in ordine alla contrat-
tazione in corso nell'ambito del pubblic o
impiego, intenda fare includere - nella de-
finizione degli accordi con le categorie in-
teressate - clausole di autoregolamenta-
zione dell'attività sindacale o seguire, in -
vece, altri indirizzi .

	

(3-05460)

COSTAMAGNA. — Al Ministro di grazia
e giustizia . — Per avere notizie sulla ri-
chiesta di estradizione dei fratelli Calta-
girone.

	

(3-05461 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere quali notizie siano
in suo possesso sull'attentato del 5 gen-
naio 1982, effettuato da un killer che ha
ferito alle gambe il Presidente della Lega

della gente di mare di Ercolano (Napoli) ,
Lelio Marinò, che in passato si è distinto
coraggiosamente per denunce contro pre-
sunti brogli elettorali nel comune di Er-
colano, a proposito degli interventi di
emergenza successivi al terremoto del no-
vembre 1980 e per l'accertamento dell e
responsabilità sulla tragedia della moto-
nave affondata al largo di Salerno .

(3-05462)

COSTAMAGNA. — Ai Ministri del tu-
rismo e spettacolo e del lavoro e pre-
videnza sociale . — Per sapere quali no-
tizie siano in loro possesso sui licenzia-
menti annunciati Malia società Ciga-Hotels
che stanno provocando scioperi a non fi-
nire nelle aziende alberghiere della cate-
na Ciga, procurando danni al turismo in
Italia .

	

(3-05463)

COSTAMAGNA. — Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni . — Per co-
noscere gli intendimenti del Governo per
ovviare alle violazioni della legge compiu-
te dalla RAI-TV in merito alla correttezz a
e obiettività di informazione, dopo la rac-
colta di un « libro bianco » da parte del
partito radicale ed inviato a tutti i de-
putati .

	

(3-05464)

COSTAMAGNA. — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri e al Ministro dell e
finanze. — Per avere notizie sugli accer
tamenti di carattere tributario negli uffic i
delle diverse aziende del gruppo Rizzol i
e per sapere se il Governo considera l a
azione della guardia di finanza un « nor-
male accertamento » da inquadrare nel
quadro del controllo del Corriere della
Sera .

	

(3-05465)

STEGAGNINI. — Ai Ministri dell'inter-
no e di grazia e giustizia. — Per sapere
— premesso :

che la figura giuridica delle guardie
particolari giurate ha trovato in numerose
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sentenze della Corte di cassazione e, i n
particolare, nelle sentenze n . 598 sezione
l a - 3 giugno 1968, n. 679, sezione 6a -
5 giugno 1968, n. 1 .232 sezione 6a - 25 no-
vembre 1970, n. 1 .579 sezione 6a - 2 mar-
zo 1971, n . 7.636 sezione l a - 11 giugno
1980, n . 6 .494 sezione l a - 21 maggio
1980, il riconoscimento di pubblico uffi-
ciale e, limitatamente all 'espletamento del
servizio vigilanza e custodia dei beni affi-
dati, quello di agente di polizia giudiziaria ;

che pertanto risulta assolutamente ne-
cessaria la definizione delle- attribuzioni ,
prerogative, compiti, controllo disciplina -
re, limiti e professionalità degli apparte-
nenti ai suddetti istituti ;

che non è più dilazionabile la defi-
nizione del numero, delle dimensioni e
delle competenze operative degli istituti di
vigilanza privata, nonché del loro controll o
da parte della magistratura e delle auto-
rità di pubblica sicurezza -

se ritengano di costituire un 'apposita
commissione interministeriale di studio
che comprenda anche i rappresentanti de-
gli istituti associati e non all'organizzazio-
ne di categoria (ANIVP) e i rappresen-
tanti delle organizzazioni sindacali dei la-
voratori della categoria, onde addivenire
ad una nuova e più adeguata normativ a
che garantisca gli operatori della vigilan-
za, i fruitori dei servizi e che ripristini un
corretto rapporto tra forze di polizia dello
Stato e forze ausiliarie di vigilanza priva-
ta, ciò anche nello spirito delle richieste
avanzate nel recente convegno di Monte -
catini Terme e dai sindacati di categoria
nel corso del recente sciopero nazional e
del 19 gennaio 1981 .

	

(3-05466)

BAGHINO. — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per conoscere quale sia il
suo pensiero sul fatto che un detenuto ,
ancora in posizione istruttoria, al quale è
stata concessa la libertà provvisoria, do-
po accertamenti periziali, per la precarie-
tà estrema della sua salute, venga - dopo
tre mesi e più - trattenuto ancora in
carcere, per un sopravvenuto mandato di
cattura .

L'interrogante chiede altresì che se i l
ministro, nell'ambito delle sue competen-
ze, non ritiene di intervenire con urgen-
za nella vicenda, così come è stato solle-
cito ed energico nell'ordinare l 'alimenta-
zione obbligatoria del detenuto in ogget-
to, Alessandro Pucci, ridotto ad una lar-
va di uomo ed ormai verso il collass o
ultimo .

	

(3-05467)

ROSSI DI MONTELERA. — Al Mini-
stro degli affari esteri. — Per sapere -

considerata la grande importanza ch e
rivestono per l'Italia le relazioni cultu-
rali, alla luce del ruolo primario degli
italiani nella storia antica ed attuale del-
la cultura ;

considerata la scelta costante dei gio-
vani italiani per la promozione uman a
dei popoli e per una crescita di civiltà
basata su una crescita delle persone ;

considerato che l'Italia è fra i paes i
grandi pagatori nel seno dell'UNESCO ;

per quale ragione la Commissione
nazionale per l 'UNESCO non sia stata an-
cora nominata, dopo quasi un anno dall a
scadenza, e quando e come il Governo in-
tenda operare per nominare tale commis-
sione, anche per consentire all'Italia un a
adeguata presenza alle sessioni previst e
dall'UNESCO fin dal prossimo luglio s u
temi di grande rilievo .

	

(3-05468)

MILANI, GIANNI, CRUCIANELLI, CA -
FIERO, MAGRI E CATALANO. — Al Mini-
stro della difesa. — Per sapere -

premesso che il giovane Raffaele
Vanzo, avendo presentato nel giugno 1980
domanda di riconoscimento di obiezione
di coscienza ai sensi della legge 15 di-
cembre 1972, n . 772, ha ricevuto dopo
circa undici mesi risposta negativa con l a
seguente motivazione: « Il giovane, che si
è genericamente richiamato ad imprescin-
dibili motivi dii coscienza, non ha fornito
alcun argomento che consenta di ascri-
vere la sua obiezione a profondi motivi _ d i
ordine etico o filosofico o religioso . D'al-
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tra parte, gli elementi in possesso circa
la condotta ed il tenore di vita dell'inte-
ressato delineano chiaramente un profil o
morale che mal si concilia con i convin-
cimenti etici addotti dal richiedente » ;

premesso altresì che l'unico elemento
« di fatto » che potrebbe essere sotteso
all'oscuro riferimento alla « condotta » e
al « tenore ,di vita » del giovane è una
domanda di arruolamento nell'arma dei
carabinieri, presentata all 'età di 16 anni,
e motivata evidentemente con l'esigenza
di assicurarsi l'indipendenza economica e
la possibilità di trasferirsi in una grande
città ;

premesso infine che sarebbe assur-
do il ritenere una domanda - presentata
a 16 anni e mai più confermata - com e
segno indelebile di mentalità e di convin-
zioni opposte a quelle non-violente mani-
festate dal Vanzo, e che comunque le
« convinzioni » - quando non siano ade-
sione fanatica ed irrazionale a principi o
a ideologie - sono sempre soggette a ve-
rifica, a ripensamenti, a nuove e più ma-
ture valutazioni -

come giudica il Ministro la motiva-
zione - generica ed ingiustificata - con
cui è stata respinta la domanda di obie-
zione di coscienza di Raffaele Vanzo ;

se la vicenda del giovane Vanzo e
quelle di centinaia di altri giovani cui le
domande sono state respinte con motiva-
zioni analoghe, e che - per segno di mas-
sima coerenza - sono giunti fino a farsi
arrestare ed associare ai carceri militari ,
non debbano indurre a disporre, in sede
di definizione di una nuova normativa in
materia, la completa abolizione di ogni
commissione valutatrioe delle domande,
come d'altronde avviene per l'obiezione di
coscienza presentata dal personale medic o
in relazione agli interventi di interruzio-
ne della gravidanza .

	

(3-05469)

SEPPIA. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e del turismo e spetta-
colo. — Per sapere - in relazione all'im-
provvisa grave ed assurda decisione presa

dalla dirigenza della CIGA-Hotels con l'in-
vio della lettera di licenziamento ai 66 2
lavoratori occupati su di un totale di
2.200 unità - quali iniziative immediate
e concrete si intenda predisporre al fine
di salvaguardare non soltanto il posto di
lavoro dei diretti interessati ma per evi-
tare altresì disfunzioni tali da arrecare
danno ad un delicato settore quale quello
del turismo .

Per sapere, inoltre, se con il pretesto
di una radicale ristrutturazione dei setto-
ri della ristorazione e della manutenzion e
in cui si verificherebbero presunte, pesan-
ti, perdite economiche e l'esubero di per-
sonale, si tende palesemente ad una pura
e semplice operazione di speculazione fi-
nanziaria che non ha nessuna interrelazio-
ne con il settore turistico, quali provvedi-
menti si intendono prendere nei confront i
della FINPAR, la finanziaria che, come è
noto, controlla il gruppo .

	

(3-05470)

FABBRI, PALOPOLI E LODI FAUSTI -
NI FUSTINI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri della sanità
e dell'industria, commercio e artigianato .
— Per sapere -

premesso che, secondo gli interro-
ganti, è essenzialmente da imputarsi al
comportamento ritardatario, reticente, tal-
volta snaturante di precise norme di leg-
ge tenuto dal Governo la responsabilit à
della confusione, della incertezza e dell e
gravi disfunzioni che si sono determinate,
in materia di omologazione e di sicurez-
za del lavoro, nella fase, tuttora in atto ,
del travagliato passaggio delle funzioni dai
disciolti ENPI e ANCC alle strutture cen-
trali e periferiche del servizio sanitari o
nazionale ;

considerato che tuttavia, pur in tale
deprecabile contesto, un ruolo di partico-
lare freno, che ha contribuito a determi-
nare ingiustificate interruzioni di delicate
prestazioni (quali l 'omologazione) ; che ha
creato incertezza nel personale ; che ha
generato conflitti di competenza ; che è
andato, a volte, ben oltre' lo spirito e l e
disposizioni di . legge è stato tenuto dal
commissario liquidatore dell'ANCC nel cor-
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so della fase caratterizzata dai ripetuti de-
creti legge di proroga di passaggio dell e
funzioni emanati dal Governo, finendo an-
che col condizionare, come è avvenuto i n
Emilia-Romagna l'attività svolta o che s i
accingevano a svolgere le strutture del
servizio sanitario nazionale in ottemperan-
za a scadenze previste dalla legge 27 giu-
gno 1981, n . 332, solo successivamente e
tardivamente modificate dal Governo per
decreto-legge ;

tenuto conto infine che il suddetto
commissario liquidatore risulta agli inter-
roganti avere ripetutamente svolto, come
dimostra anche una recente circolare ri-
volta in data 18 dicembre 1981 ai « diri-
genti dei servizi centrali e di sezione » del-
la disciolta ANCC, un'opera di solerte ,
inopportuno e non richiesto proselitismo
e invito all'arruolamento di personale de-
stinato al servizio sanitario nazionale, per-
ché optasse per -un non meglio precisat o
« istituto per l 'omologazione dei prodotti
industriali » previsto dal disegno di legge
governativo
stampa -

n. 3056, tuttora in corso di

1) come giudica il Governo in rap-
porto alla normativa vigente con partico-
lare riferimento alla legge del 23 dicem-
bre 1978, n . 833 e al decreto del Presi -
dente della Repubblica I° luglio 1980, nu-
mero 619, tale compòrtamento e tanta so-
lerzia troppo spesso anticipatrice di di-
sposizioni di legge di là da venire ;

2) quali provvedimenti intende assu-
mere perché sia posto fine ad ogni intral-
cio o boicottaggio più o meno camuffat o
da parte di funzionari, a non altro pre-
posti che alla rispettosa e rigorosa attua-
zione di precise norme di legge, al fine
di consentire al servizio sanitario nazio-
nale di disporre pienamente delle funzio-
ni, del personale e delle attrezzature che
ad esso competono .

	

(3-05471 )

GREGGI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se il Governo è
ín possesso di dati per quanto riguarda
in particolare le facoltà di ingegneria e

di medicina, in relazione alla indiscrimi-
nata ammissione a queste facoltà dei di-
plomati di scuola media (oltre i matu-
rati del liceo classico o del liceo scien-
tifico) .

L'intrrogante ritiene che sarebbe parti-
colarmente interessante, e strettamente do-
veroso, sapere quale parte dei 25.000 circa
giovani che si laureano ogni anno in Itali a
in medicina, ingegneria e architettura, pro-
vengano dai normali corsi del liceo clas-
sico e scientifico, oppure da altri corsi
della scuola media superiore . Sarebbe in
particolare necessario conoscere quale è
la percentuale dei giovani provenienti dal -
le varie scuole medie superiori che sono
arrivati a conseguire la laurea in queste
facoltà particolarmente impegnative (e che
in questi ultimi 20 anni hanno conservato
sufficiente serietà e capacità di selezione
e di preparazione) .

	

(3-05472)

GREGGI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri dell'interno,
del lavoro e previdenza sociale, della pub-
blica istruzione e del turismo e spettacolo .
— Per sapere - in particolare in vista d i
una futura riduzione dell'orario di lavoro
settimanale (quale appare nel programm a
di alcuni sindacati e quale potrebbe ov-
viamente verificarsi, sia pure a non breve
scadenza e non nelle attuali condizioni
dell'economia nazionale) - se il Governo
non ritenga invece, a tutela di fini più
generali e di vario tipo, preferibile, sul
piano nazionale, mantenere ferma la du-
rata della giornata lavorativa ed aumen-
tare invece i giorni di riposo e di festi-
vità.

In particolare l'interrogante ricorda
che - con un provvedimento legislativ o
estremamente affrettato e non ben valu-
tato - qualche anno fa furono soppresse
(apparentemente per aumentare la capa-
cità di lavoro negli italiani) alcune impor -
tanti « festività », sia religiose che civili ,
ciascuna delle quali legata ad importanti ,
significative "e popolari tradizioni ed even-
ti defila storia nazionale (quale la festivit à
della Epifania, la festività di commemo-
razione dei defunti, la festività della Co-
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stituzione della Repubblica, la festivit à
della Vittoria e delle forze armate del 4
novembre, nonché la festività religiosa de l
Corpus Domini, legata in Italia a event i
straordinari, tradizionalmente molto sen-
titi e che hanno tra l 'altro prodotto quel
capolavoro « unico » del Duomo di Or-
vieto) .

L'interrogante (osservando che la ridu-
zione di una sola ora settimanale corri-
sponde, annualmente, alla soppressione di
circa 7 giornate la, orative), ritiene in par-
ticolare che sarebbe opportuno, e gradi-
rebbe in proposito conoscere l 'opinione

del Governo, ripristinare queste festività
invece che ridurre l'orario settimanale d i
lavoro di una o due ore (senza alcuna no-
tevole conseguenza) e stabilire anche, la
facoltà del Governo di dichiarare, « gior-
nata festiva » (in particolare ai fini del
calendario scolastico ed al fine di creare
qualche breve periodo, concentrato, di ri-
poso per tutti i lavoratori) altre 2-3 gior-
nate ogni anno, oltre quelle riconosciut e
permanentemente come festività (ad esem-
pio si potrebbe prevedere un periodo d i
4-5 giorni di riposo tra il 1° novembre e
il 4 novembre).

	

(3-05473)
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri ,
per sapere -

ricordato che in precedenti interpel-
lanze, interrogazioni e incontri con rap-
presentanti del Governo è stato sottolinea-
to da vari parlamentari comunisti che ad
Arezzo Licio Gelli e Ia loggia massonica
P 2 avevano goduto di particolari prote-
zioni per il fatto che (come hanno poi
confermato gli elenchi degli affiliati a tale
loggia) esistevano in quella città uomin i
della P 2, nella questura, nella magistratu-
ra, nei Carabinieri e nella Guardia di fi-
nanza al punto che i magistrati di Mila-
no furono costretti, per entrare in pos-
sesso dei documenti conservati da Licio
Gelli a Villa Vanda di Arezzo e alla GIO-
LE di Castiglion Fibocchi, a fare effettua-
re una specie di blitz per superare quello
che loro stessi definirono « cordone sani-
tario protettivo » di cui Gelli e la P .2
godevano in tale città ;

rilevato altresì che, come emerso dal -
le indagini di vari magistrati, sarebbero
stati accertati collegamenti tra la loggia
P 2 e i neofascisti aretini responsabili d i
vari attentati dinamitardi e accusati d i
essere gli esecutori della strage dell 'Ita-
licus -

i provvedimenti che, sia pure tardi-
vamente, il Governo intende adottare pe r
eliminare definitivamente e irrevocabil-
mente questo cordone sanitario protettiv o
e per accertare le complicità che ne han -
no finora impedito la rimozione ; in parti-
colare in ordine alla esigenza di rimuo-
vere dai loro incarichi i pubblici funzio-
nari Giovanni La Rocca e Francesco Fa-
rina, rispettivamente commissario e vice-
questore ad Arezzo, e di promuovere il
procedimento disciplinare nei confronti di
Giacomo Randon, pretore ad Arezzo, ch e
esercita la sua attività di magistrato a
Firenze, di Mario Marsili,. genero di Gelli
e magistrato ad Arezzo, di Domenico Ra -
spini, di Arezzo, presidente del tribunale
di Ravenna, e di Raffaele Giorgetti, av-

vocato di fiducia di Gelli e tuttora pre-
tore onorario ad Arezzo.

Gli interpellanti chiedono altresì di sa -
pere, dati i collegamenti tra i terroristi
neri aretini e la locale federazione del
MSI, alla quale sono risultati iscritti i
terroristi Franci, Malentacchi, Gallastroni ,
Rossi, Batani e Cauchi (quasi tutti appar-
tenenti al gruppo di Tuti), che cosa è sta-
to fatto per accertare le responsabilità
del segretario provinciale della federazio-
ne del Movimento sociale italiano avvoca-
to Oreste Ghinelli, indicato dalla senten-
za istruttoria sul rinvio a giudizio per la
strage dell'Italicus, come « il nume tute-
lare del gruppo, il finanziatore dello stes-
so e il leader carismatico del neofascism o
aretino » .

Gli interpellanti, rilevando che tale av-
vocato, attualmente difensore di alcun i
imputati per la strage de11'Italicus, ha pub-
blicamente definito « maiale » (seduta del
consiglio comunale di Arezzo) il sostitut o
procuratore di Bologna dott . Vella, senza
che nessuna autorità preposta sia interve-
nuta per incriminarlo, e che si è rivolt o
al procuratore della Repubblica di Arez-
zo con tono « esasperato e irruento dimo-
strando intolleranza e animosità » (vedi
lettera della procura di Arezzo al procu-
ratore generale della Repubblica di Firen-
ze del 14 luglio 1981, agli atti del proces-
so contro Menci Sergio), e ciò allo scop o
di dare seguito ad una querela intentat a
dall'avvocato Ghinelli contro esponenti lo -
cali del PCI che avevano denunciato i col -
legamenti tra lui e i terroristi neri are-
tini e che la procura di Arezzo aveva ri-
tenuto non doversi procedere per l'insus-
sistenza della diffamazione e riuscendo ad
ottenere, viceversa, l'avocazione del prov-
vedimento da parte della procura gene-
rale di Firenze senza che alcun provvedi-
mento fosse preso contro di lui nonostan-
de la chiara e confessata opera di intimi-
dazione nei riguardi del procuratore del -
la Repubblica di Arezzo, intimidazione
esercitata nell 'ufficio di quest 'ultimo; se
rispondono a verità le seguenti notizie :

a) che buona parte dei terroristi ne-
ri condannati per vari attentati dinami-
tardi e attualmente sotto processo per la
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strage dell 'Italicus erano confidenti della
polizia e se abbiano ricevuto compensi per
tali incarichi ;

b) se è vero che Augusto Cauchi, la-
titante, veniva preventivamente informa-
to (e da chi) quando venivano ordinat e
delle perquisizioni alla sua abitazione ;

c) che Augusto Cauchi, anche egli
indicato come confidente della polizia e ,
addirittura, collegato con i servizi di sicu-
rezza dello Stato italiano, era amico di
Gelli e che avrebbe ricevuto da quest i
somme di denaro;

d) che fin dall 'agosto 1974 ai cara-
binieri di Arezzo (come è emerso al pro-
cesso in corso) erano stati indicati i re-
sponsabili della strage dell 'Italicus e che
l'inchiesta fu bloccata da appartenenti
alla P 2 ;

e) che la moglie separata di Augu-
sto Cauchi, Alessandra De Bellis, disse
fiin dal 10 agosto 1975 ai magistrati are -
tini che l'attentato dell'Italicus fu prepa-
rato nella casa del Cauchi stesso, all a
Verniana di Monte S . Savino (Arezzo) e
che l'avevano materialmente compiuto i
neofascisti aretini, compreso il suo e x
marito, e che tale notizia non fu imme-
diatamente trasmessa ai giudici di Bo-
logna;

f) che altro materiale riguardante l a
strage dell'Italicus non sarebbe stato tem-
pestivamente inviato dagli inquirenti di
Arezzo ai magistrati di Bologna .

Gli interpellanti sottolineano infine l a
urgenza e l'importanza di una - chiara e
precisa risposta e di esemplari, seppu r
tardivi, provvedimenti anche allo scop o
di dare esplicita dimostrazione, come più
volte sottolineato dal Presidente della Re-
pubblica, della volontà dello Stato demo-
cratico di sapersi e volersi difendere col-
pendo quanti, consapevolmente, hanno at-
tentato e attentano alla sua sicurezza e
per dare fiducia a quei cittadini e funzit- -
nari dello Stato che, anche ad Arezzo, in -
tendono fare e stanno facendo il loro do-
vere al servizio della Repubblica e dell a
Costituzione .
(2-01477) « PASQUINI, CECCHI, BONCOMPA-

GNI, ONORATO, SPAGNOLI, CER-

RINA FERONI. BELARDI MERLO » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere :

se sia a conoscenza che il Partito
sardo d'azione dopo l'ultimo congresso te-
nutosi a Portotorres (Sassari), sulla bas e
di, una azione unitaria e di un nuovo sta-
tuto, ha rivolto ai sardi un vero e proprio
invito alla ribellione contro « gli altri
Stati italiani atto a favorire l'organizzazio-
ne di organismi di massa unitari dell e
istanze anticolonialiste e nazionaliste, a
smantellare le basi " straniere " e a prose-
guire sulla strada indipendentista cercando
di coinvolgere tutti i sardi » ;

quale valore dia alle affermazioni pro -
grammatiche di cui al capo I della mozio-
ne unitaria dove si legge : « solo l'indipen-
denza e lo stato sardo potranno risolvere
i gravi problemi politici, economici, cultu-
rali della Sardegna. Solo essi potranno
trasformare la nostra terra in un'isola d i
benessere, di pace, aperta alla collabora-
zione internazionale, da isola, qual'essa è
oggi, colonizzata, rapinata, dilaniata dall a
disoccupazione, dalla emigrazione, sottosvi-
luppata e occupata da eserciti che ne fan -
no un'arma puntata contro popoli e na-
zioni con cui i sardi non hanno alcun
contenzioso aperto . L'indipendenza è la
condizione necessaria per poter stringer e
con altri Stati, fra i quali potranno anch e
essere quello o quelli della penisola, patt i
federali, liberi da ogni e qualsiasi condi-
zionamento che non sia autonomamente
deciso e liberamente sottoscritto dalle
parti » ;

se sia a conoscenza che il giudice
istruttore del tribunale di Cagliari, di fron-
te a talune iniziative indipendentiste, ha
aperto una inchiesta per accertare effettive
finalità e la incidenza di simili azioni ever-
sibe à sfondo indipendentista, pare soste-
míte da servizi segreti stranieri, che sem-
brano coinvolgere anche personalità di pri-
mo piano della vita politica in Sardegna,
fra le quali anche alcuni appartenenti al
Partito sardo d'azione;

se non ritenga i princìpi affermat i
nella citata mozione unitaria espressione
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chiara di volontà eversiva di un gruppo or-
ganizzato che si pone in preciso contrast o
con il principio affermato dalla nostr a
Costituzione per cui « la Repubblica è un a
e indivisibile » ;

se non ritenga incompatibile col ca-
rattere eversivo e antinazionale del Parti-
to sardo d'azione la appartenenza dei suo i
componenti al Governo della regione sar-
da, e assai grave che partiti che fanno
parte della maggioranza nazionale e com-
pongono il Governo italiano mantengano a
liveillo regionale, provinciale e comunal e
alleanze con tale formazione politica .

(2-01478)

	

« PAllAGLIA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e
il Ministro del tesoro, per conoscere -

1) premesso che a causa del reiterato
mancato intervento del Comitato intermi-
nisteriale per il credito e il risparmio nel -
l 'esercizio del potere attribuitogli dalle
norme di attuazione dello statuto della
regione siciliana di esprimere un parere
obbligatorio e vincolante sulla costituzion e
di aziende di credito a carattere regionale
e sull'apertura di nuovi sportelli, si è an-
data realizzando in Sicilia una assurd a
proliferazione di strutture creditizie all a
quale, in taluni casi, non è estranea l 'in-
fluenza della criminalità mafiosa, partico-
larmente di quella operante nel traffico de-
gli stupefacenti come, d'altra parte, si evin-
ce da relazioni della stessa autorità giu-
diziaria ;

2) constatato che anche in dipenden-
za dei seguenti fatti :

a) che a tutt'oggi è mancata la vo-
lontà di recepire nella nostra legislazione
le norme contenute nella direttiva CEE
n. 77/780 (provocando l'attivazione da par-
te della Comunità di una procedura san-
zionatoria contro l 'Italia presso la Corte
di giustizia), norme in materia di cono-
scenza degli assetti proprietari (articolo 3
della direttiva) secondo cui le persone fi-
siche e giuridiche che costituiscono un a
azienda di credito devono essere rese not e
alle autorità tutorie e norme relative ai

requisiti di onorabilità che debbono pos-
sedere gli amministratori degli enti cre-
ditizi ;

b) che persiste l'orientamento a
non porre mano ad una regolamentazione
giuridica delle società finanziarie e fidu-
ciarie oltre che, in particolare, ad una di-
sciplina di controllo su di esse che sia
anche coordinata con i profili valutari ;
si assiste, per quanto riguarda il Banc o
Ambrosiano, ad una situazione di confu-
sione e di non trasparenza della struttura
proprietaria e degli intrecci tra questo
Banco e società finanziarie italiane ed este-
re che favoriscono un pesante inquinamen-
to dell'attività della maggiore banca ita-
liana privata con conseguenze negative nel-
la vita economica e politica del paese -

se non ritengano opportuno :

1) porre finalmente termine alla in-
giustificata e prolungata inerzia del Comi-
tato interministeriale per il credito e il
risparmio in materia di costituzione d i
aziende di credito e di apertura di spor-
telli bancari nella regione siciliana per
contribuire a rimuovere uno stato di cose
che fu, tra l'altro, denunciato dal giudice
Costa di Palermo ;

2) recepire senza ulteriori indugi la
direttiva della CEE allo scopo di fare al
più presto chiarezza sull 'assetto proprieta-
rio dell 'Ambrosiano e di definire, per que-
sta via, anche i requisiti di onorabilit à
per gli amministratori di enti creditizi ;

3) considerare l 'opportunità e la pos-
sibilità - in relazione alla partecipazion e
dell 'Ambrosiano nella « Centrale » - di ab-
breviare il termine di due anni posto dal-
l'autorità di vigilanza per lo smobilizzo
delle partecipazioni bancarie in società fi-
nanziarie contribuendo, con tale misura
urgente, a rendere più trasparente un
aspetto rilevante dei legami finanziari del -
I 'Ambrosiano ;

4) assumere iniziative al fine di prov-
vedere, in tempi rapidi, alla regolamenta-
zione giuridica delle società finanziarie e
fiduciarie, anche in considerazione del fat-
to che talune proposte di legge da tempo
giacciono in Parlamento, non trascurando
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il fatto che anche in base a precedenti
decisioni dell'autorità di controllo la stes-
sa legge bancaria potrebbe nel frattemp o
costituire una base normativa per l 'eserci-
zio di un controllo sulle società finan-
ziarie .

Infine, gli interpellanti chiedono di co-
noscere quali provvedimenti, anche di ca-
rattere amministrativo, sono stati assunt i
a seguito della ispezione della Banca d 'Ita-
lia presso l'Ambrosiano e se non sia i l
caso che vengano reiterati interventi ispet-
tivi .

(2-01479) « D 'ALEMA, LA TORRE, PEGGIO ,
ONORATO, BERNARDINI, ANTONI ,
BELLOCCHIO, SARTI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri, per
conoscere:

in relazione all'esposizione del Garan-
te dell'attuazione della legge n . 416 del
1981, svolta davanti alla Commissione in -
terni della Camera dei Deputati il 21 gen-
naio 1982 ;

constatato che dal Garante stesso è
stata denunciata una gravissima situazion e
di ritardo degli adempimenti, di compe-
tenza del Governo, necessari per mettere
il Girante in condizione di svolgere le
funzioni previste dalla legge ;

constatato che alcune comunicazion i
(relative nel caso specifico alla cessazione d i
pubblicazioni del gruppo Rizzoli) inviat e
dal Garante al Governo il 24 dicembre
1981 sono state trasmesse al Parlament o
soltanto il 19 gennaio 1982, dunque in aper-
ta violazione della necessaria « tempesti-
vità » indicata dall'articolo 9 della citat a
legge -

quali siano le ragioni del ritardo e
quali determinazioni intenda assumere per
mettere fine a ritardi inammissibili che,
in una situazione di manovre e polemiche
intorno alla proprietà di alcuni giornali
quotidiani, rappresentano un ostacolo gra-
ve al funzionamento del fondamentale or-
gano di garanzia del settore, ed impedisco-

no quindi al Parlamento di esercitare quel
controllo sull'attuazione della legge sull'edi-
toria ad esso esplicitamente attribuito dal -
l'articolo 8 della legge stessa .

(2-01480) « RODOTA, BASSANINI, BERNARDI
ANTONIO » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e
il Ministro delle finanze, per sapere :

1) se le indagini della Guardia di fi-
nanza concernenti la contabilità del grup-
po editoriale Rizzoli-Corriere della Sera
sono avvenute per disposizione dell'auto-
rità giudiziaria, ovvero del Governo, ov-
vero per iniziativa autonoma della stess a
Guardia di finanza ;

2) nel caso le indagini siano state
disposte dal Governo o dal Comando ge-
nerale della Guardia di finanza, in bas e
a quali disposizioni normative il provve-
dimento è stato adottato; in particolare,
se tali indagini abbiano finalità di accer-
tamento di eventuali reati valutari o tri-
butari, ovvero se abbiano anche la fina-
lità di accertare col necessario rigore l'ef-
fettivo assetto della proprietà del grup-
po editoriale, anche allo scopo di appli-
care le disposizioni sulla trasparenza del-
la proprietà di cui agli articoli 1 e se-
guenti della legge di riforma dell'editoria ;

3) in quest'ultimo caso, se ne è
stato informato il Garante, di cui all'arti-
colo 8 della predetta legge, e come il Go-
verno intende consentire al Garante d i
esercitare in materia la funzione di vigi-
lanza e garanzia attribuitagli dalla mede-
sizr .a legge .

. (2-01481) « BASSANINI, BERNARDI ANTONIO,
PAVOLINI, RODOTA, MARGHERI ».

I sottoscritti chiedon di interpellare
il Ministro delle partecipazioni statali, per
conoscere -

considerata la grave decisione della
direzione ENI-Savio di mettere in cassa
integrazione speciale 300 lavoratori della
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TEMATEX di Vergiate (Varese) e 200 del-
la San Giorgio di Genova ;

considerata la dichiarata intenzione
di procedere allo smantellamento dell'uni-
tà produttiva TEMATEX e di andare così
ad un drastico ridimensionamento del set-
tore pubblico nel comparto meccano-tessi-
le, il che porterà ad un aumento della di -
pendenza economica dell 'Italia dall'estero ;

considerato che tali gravissime scel-
te sono state assunte in maniera unila-
terale e in contraddizione con gli impe-
gni presi e con gli indirizzi del piano con-
cordato e sottoscritto con le organizzazio-
ni sindacali e approvato dal Parlamento
con la legge n. 279 concernente il pian o
di risanamento del 1978 e ribadito dagl i
accordi del dicembre 1980;

considerate altresì le gravi responsa-
bilità della direzione del gruppo ENI-

Savio per l'incapacità e la mancata realiz-
zazione delle indicazioni contenute nel pia-
no di risanamento e nell'utilizzo dei fi-
nanziamenti erogati, il che non consente
di sviluppare la ricerca, la commercializza-
zione, i rapporti tra il settore pubblico e
privato ecc . ;

ritenuto necessario e urgente:

1) il ritiro immediato della cassa
integrazione guadagni speciale per i lavo-
ratori TEMATEX e San Giorgio;

2) la sospensione del grave prov-
vedimento della chiusura definitiva dell o
stabilimento TEMATEX a partire dal 2

novembre 1981 in considerazione della va-
lidità degli impianti e della produzione
della fabbrica e delle capacità professio-
nali del personale che vanno gelosamen-
te salvaguardate;

3) la convocazione urgente delle
parti per una ripresa delle trattative tra
la direzione ENI-Savio, le organizzazion i
sindacali e il Ministro delle partecipazio-
ni statali ;

4) la presentazione di un reale pia-
no di risanamento che rispecchi gli ac-
cordi presi e la legge n . 279 del 1978 -

quali misure urgenti il Governo in-
tenda porre in essere per l'attuazione di
questi provvedimenti volti a risanare` e
sviluppare lo stabilimento TEMATEX e
l'intero comparto meccano-tessile pubblico .

(2-01482) « TREBBI ALOARDI, MIGLIORIIQI ,

BARTOLINI, GAMBOLATO, GUA-

LANDI, CERRINA FERONI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei Ministri ed
il Ministro delle finanze, per conoscere –
premesso :

che nei giorni scorsi un'operazione
della Guardia di finanza ha posto sotto
sequestro i libri contabili delle diverse
aziende appartenenti al gruppo Rizzoli -
Corriere della Sera;

che tale intervento assume particola-
re rilievo, per le note vicende in cui è
coinvolta la proprietà del gruppo in que-
stione, non ultima quella della loggia mas -
sonica segreta « P2 » ;

	

_

che a parere degli interpellanti esi-
stevano da tempo, nell'ambito dei nume -
rosi e preoccupanti aspetti di tali vicen-
de, gli elementi atti a giustificare l'inter-
vento da parte del Garante previsto dall a
legge sull'editoria ed interesse ispettivo da
parte dell'autorità giudiziaria : ciò sia nel
mancato rispetto delle norme previste dal-
la legge n . 416 in merito alla trasparenza
degli assetti proprietari, sia nelle spregiu-
dicate manovre finanziarie messe in att o
da quella stessa proprietà –

a quali criteri, trattandosi in quest o
caso, secondo dichiarazioni rese pubbli-
che, di un « normale accertamento » di ca-
rattere tributario, non dipendente quindi
da specifiche iniziative della magistratura,
rispondano interventi di questo tipo ;

quale sia la periodicità di siffatti" in-
terventi ispettivi, -ed - i criteri di scelta del -
le imprese ad essi soggette ;

quanti interventi di tal tipo, quando
e nei confronti di quali imprese, siano sta-
ti messi in atto nel corso dell 'anno 1981 .

(2-01483) « CAFIERO, MILANI, CRUCIANELLI ,

GIANNI, MAGRI, CATALANO » .
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Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro degli affari esteri, per conoscer e
il pensiero del Governo, la conseguent e
linea di politica europea ed internazional e
e le concrete iniziative che il Governo si
propone di prendere circa il problem a
tanto dibattuto in queste ultime settima-
ne, a livello internazionale, di una pi ù
esatta interpretazione (e conseguente su-
peramento di interpretazioni arbitrarie e
restrittive) dei famosi accordi di Yalta ,
per i quali si sono in particolare espres-
si, in questi ultimi giorni, sia il President e
della Repubblica francese, sia con chia-
rissime allusioni il Pontefice Giovann i
Paolo II, ricevendo il corpo diplomatic o
per il tradizionale incontro di auguri .

In particolare l 'interpellante chiede di
sapere :

1) se il Governo condivide o meno
l 'affermazione secondo la quale « la ripar-
tizione del mondo in sfere di egemonia ,
che può aver avuto origine da situazion i
particolari o contingenti, non può mai giu-
stificare la loro immobilità, nel tempo, i n
particolare se esse tendono a limitare l a
sovranità di altri popoli : ciascun popolo
deve poter disporre da se stesso per ci ò
che concerne la libera determinazione de l
proprio destino » ;

2) quali iniziative il Governo intenda
assumere sul piano internazionale ed i n
particolare presso l 'ONU, per far affermare
questi principi di rispetto della libertà
dei popoli, richiesti dalla lettera e dall o
spirito della Costituzione italiana, posti a
fondamento della organizzazione delle Na-
zioni Unite, condizione e necessaria ga-
ranzia dei « diritti fondamentali dell'uo-
mo », solennemente sanciti dall'ONU al -
l 'inizio della sua vita, anche nella conside-
razione che i famosi accordi di Yalta ,
in particolare per quanto riguarda la Po-
lonia, non solo non prevedevano ma esclu-
devano ogni possibilità di applicazione ca-
pace di limitare la « sovranità » de-
gli Stati .

L'interpelIante ricorda che i tre gran -
di del tempo avevano previsto « la crea-
zione di una Polonia sovrana, indipenden-

te e libera »; avevano previsto nei paesi
occupati dell'Europa orientale « governi
largamente rappresentativi del popolo, at-
traverso libere elezioni », alle quali avreb-
bero avuto diritto di partecipare « tutti i
partiti democratici ed anti-nazisti » ; l 'unica
condizione limitativa per la Polonia era
che la Polonia stessa « indipendente, libera
e sovrana », conservasse un atteggiamen-
to « amichevole nei confronti dell'URSS » ,
distinguendosi nettamente un obbligo in-
ternazionale di « amicizia » da qualsiasi
ipotesi di « limitazione della sovranità na-
zionale » .

(2-41484)

	

« GREGGI » .

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri del turismo e spettacolo, dell a
pubblica istruzione e della sanità, per sa-
pere se il Governo è informato e coscien-
te di quanto di gravissimo, volgare ed
intollerabile stia avvenendo - come fatt o
dilagante che investe tutto un settore del -
la vita e delle più elementari esigenze
del popolo italiano - nel settore del ci-
nema, in radicale e totale violazione non
soltanto delle norme penali generali d i
tutela del pudore, della decenza e del
buon costume, ma anche - specificatamen-
te - delle norme di tutela dei minori di
18 e 14 anni, e se il Governo ritenga o
meno di intervenire per far rispettare le
leggi vigenti .

Sta avvenendo ormai che il divieto ai
minori di 18 anni (cioè ai minori tra 15
e 18 anni) è limitato quasi esclusivamente
ai film propriamente sexy (e di sconfina-
ta, volgarissima pornografia) mentre si
tende ormai ad eliminare totalmente i l
divieto per i minori di 14 anni (cioè da
14 anni in giù .. .) come denunciato dalla
benemerita Associazione nazionale per i l
buon costume.

Ultimi gravissimi fatti si sono verifi-
cati in occasione delle feste natalizie,
quando vi è stata una alluvione di film
italiani di scarso o nullo valore tecnico
ed artistico (ad eccezione soltanto de l
film Il Marchese del Grillo con Alberto
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Sordi), che avevano anche - nella quasi
totalità - un carattere addirittura squal-
lido, e sempre estremamente sboccato e
volgare .

In particolare tre di questi film (ai
quali è stata limitata la ricerca, su se-
gnalazione di molte famiglie) erano e sono
chiarissimamente « non adatti » ai minori ,
ma non hanno avuto alcun divieto, e d
anzi sono stati presentati dalla pubblicit à
cinematografica come « adatti per le fa-
miglie » (grazie appunto alle compiacent i
commissioni di censura) .

Di questi tre film soltanto il film Il
Marchese del Grillo aveva un valore, e
non scarso, di ricostruzione ambientale e
di interpretazione (e comunque anch'esso
non certo consigliabile per i minori : dia-
loghi, scene, turpiloquio), mentre gli altri
due, Pierino medico della SAUB e Culo e

camicia, si fondano esclusivamente su
idiozie e volgarità con notevoli punti d i
indecenza (del primo di questi due film
così scrive la critica cinematografica: « Il
successo fa spesso dimenticare le caratte-
ristiche peggiori di un film; e non vale
forse la pena di avvertire il pubblico che
con Pierino, il cinema italiano torna a
visitare le strade del cretinismo. . . » men-
tre sul secondo, la critica ha parlato di
« una coppia di omosessuali felici, che v a
in crisi quando uno dei due scopre i pia-
ceri dell'amore eterosessuale » . . .) .

Cioè, oggi in Italia, anche ai bambini
di 12-10-7-5 anni si offrono non soltanto
le parolacce, e i nudi degli amplessi, ma
anche la descrizione di rapporti - di tipo
matrimoniale - tra « omosessuali » .

(2-01485)

	

« GREGGI » .
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MOZION E

La Camera ,

premesso che :

l'industria calzaturiera italiana sta
attraversando un difficile e delicato mo-
mento in quanto le modificate condizion i
della domanda e dell'offerta interne ed in-
ternazionali hanno messo in evidenza le
carenze strutturali che affliggono il set-
tore ;

i dati noti sulla produzione 198 1
confermano la rovinosa caduta registrat a
già nell'anno precedente e confermano al-
tresì che, mentre sembra esaurita la ca-
pacità di una ulteriore affermazione dei
nostri prodotti nei mercati esteri, la do -
manda interna presenta una lenta, ma co-
stante ricomposizione a favore delle im-
portazioni ;

la situazione sopra descritta è cau-
sata dalla concorrenza internazionale – ali-
mentata soprattutto dai paesi asiatici (Co-
rea del Sud, Taiwan, eccetera) – che in-
vade i mercati con i prodotti a bassissi-
mo costo, ed anche dalle scarse capacit à
di difesa della CEE, che continua a pra-
ticare una politica di apertura dei pro-
pri spazi commerciali mentre negli altr i
paesi sono in atto pesanti misure prote-
zionistiche ;

in Italia alle cause esterne si som-
mano quelle interne, che riguardano l 'esi-
genza indilazionabile di ristrutturare i l
settore, rimuovendo le strozzature esisten-
ti nell 'organizzazione produttiva, nel pro-
cesso distributivo e in quello innovativo ,
indispensabile quest 'ultimo per la riqua-
lificazione del prodotto ;

il 16 novembre 1981 la Commissio-
ne per le relazioni economiche esterne del

Parlamento europeo – a seguito di una
proposta di risoluzione a firma Almirante
ed altri – ha approvato la relazione « sul-
la situazione dell'industria calzaturiera i n
Europa », che contiene un'approfondita di-
samina anche della situazione italiana e
suggerisce valide linee d 'indirizzo;

impegna il Governo :

1) a sostenere in sede comunitaria
l'esigenza di fronteggiare con mezzi ade-
guati l'anomala penetrazione di calzature
sui mercati CEE, considerando che la Co-
munità resta un mercato quasi completa-
mente aperto, mentre gli altri paesi indu-
strializzati (Stati Uniti, Canada, Australia ,
Giappone, Nuova Zelanda, Sud Africa e
Spagna) limitano non solo le importazion i
da paesi a basso costo, ma – tranne gl i
Stati Uniti – anche dai paesi comunitari ;

2) a promuoveré sul piano interno
tutte le iniziative (consorzi fra aziende ,
potenziamento della formazione professio-
nale e delle strutture di supporto, fiscaliz-
zazione degli oneri sociali, credito agevo-
lato per gli impianti destinati alla riqua-
lificazione del prodotto) idonee a favorire
la ristrutturazione del settore, che – pu r
compreso fra quelli individuati per la uti-
lizzazione degli interventi previsti dalla
legge 12 agosto 1977, n. 675 – è rimasto
completamente abbandonato alle propri e
difficoltà, soprattutto con le sopraggiunte
restrizioni del credito e l'alto costo de l
denaro in dipendenza dei quali si è ristret-
ta la base produttiva ed è stata penalizza-
ta l 'occupazione.

(1-00179) « ALMIRANTE, MENNITTI, RUBI-

NACCI, ROMUALDI, ZANFAGNA,

PIROLO, PARLATO, ABBATANGE-

LO, TATARELLA, SERVELLO, TRE -

MAGLIA, MANCHI, STAITI DI

CUDDIA DELLE CHIUSE, DEL
DONNO, VALENSISE » .
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